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P R E F A Z i O N B. 



il pia 'j^an piacere che si possa pro^ 
^are^dopo essersi dissertilo con degli og-^ 
getti che eccitano la curiosità, si è quel- 
lo di poterla soddisfare . È questo il po-^ 
lente motis^o che ci determina Soffrire al 
Pubblico questa piccola opera : frattanto 
il Lettore non de^ sperare , che dopo a^ 
per impiegato una mezz'ora per leggerla y 
egli sappia fare de* giuochi così destramen^^ 
le comh le persone ,- che ne hanno acqui^ 
siato T abito nel corso di pia anni. 

Ne bisogna credersi nemmeno di tro" 
t^ar qui la descrizione minuta di tutti i 
pezzi, che possono^ sentire ad eccitare 
r ammirazione, e produrre lo stupore* Det- 
tagli di questa natura non potrebbero «- 
ver luogo che in. un opera molto volumi- 
nosa ^ e le [figure , che bisognerebbe ag- 
giungerle^ la renderebbero y net medesimo^ 
tempo , dispendiosa • 
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tfol qìd ci tthbiam proposto templi-* 
eemente di soddisfare la curiosità del Let-^ 
tore iraelligente y facendogli conoscere tut-^ 
te le manoi^re che si adoperano per dii^er^ 
Mrlo , e per sedurlo . Egti è pia interest 
sante, di quel che si pensa y il cUs^felarc 
questi piccoli misteri a certe persone. Quan-» 
do una causa sconosciuta produce degli 
eletti sorprendenti, h spirito untano^ na^ 
iuralmente portato al marat^iglioso, atéri* 
huisce sovente questi effetti ad una causa 
immaginaria . Se quello che opera , o rac^ 
conta questi prestigj , è un impostore elch- 
quente , gli spiriti deboli adottano allora 
dei pregiudizi perniciosi^ e cadono in cr- 
Tori , che sembrano fcu^olosi agli Esseri 
ragionatoli . 

Del resto ,. nel cercare di distrugge^ 
re la illusiene dei Lettori , noi procurerei 
mo di non fare illusione a nói stessi ; qua-' 
Ifmque sia la chiarezza , che noi mettia^ 
mo nelle nostre spiegazioni , ci guarderei 
Tfio bene di aredere, che possiamo Ulumi-- 
nare il Pubblico sino, al punto di diminuire 
i suoi piaceri . ^lontanandolo da un ge- 
nere di spettacolo , ove la soperchieria 
dell attore , e la credulità dello spettatore 
soriQ cguQflm^ntQ necissari^^e dot^e Ubel^ 
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lo censiste y per ogni riguardo ,nelt erro^ 
re , e nella menzogna . 

Noi inseriremo in questo piccolo vo^ 
lume un estratto di un opera pia grande^ 
nella quale si vedrà , che esistono dette, \ 
macchine di nuoi^a invenzione ^ e dei giuo- 
chi sorprendenti di un nuovo genere per 
via di mezzi totalmente sconosciuti. Noi 
daremo la spiegazione di tuiti ^ ^lla ri" 
serva di un solo, intomo al quale serhc" 
remo il segi^eto per non diminuirne il va^ 
hre . Frattanto supplichiamo il Lettore di 
credere y che la narrazione è appoggiata^ 
a deijatti reali senza essere maravigliosi^ 
e di riguardarla come semplice problema 
fisico e meccanico , del quale cilusinghia^ 
mo di aver trovata la soluzione , e die lo 
ponghiamo a solo fine di eccitare la cu^ 
piosità e di esercitare lo spirito . 

Felix qui poluit rerum cognoscere causas 
Firg. Georg. 
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MAGI A BI AN C A 



Modo di bruciare un filo , al quale è sospeso 
un anello y serica che l\ anello, cada .^ 

JL er farlo oad la maggiore semplicità bi« 
sogna far ammollire per dae o ire gtoroi 
alcune Tette di 61o in un gotto d^ acqua ^i 
fiume , sopra di cui spargerete im^ oucchiajo 
di sai comune ^ dopo il c^al tempo ritirerei 
te il gioco davanti m una compagnia, cava« 
rete questo filo dàlia scarsella j vi farete pre- 
star da qualclte dlama un anello , passerete 
al di dentro il vostro filo ; poi lo terrete so- 
speso sopra la fiamma d'una candela pi filo 
prenderk fuoco, e quantunque bmciato, con^ 
serverà forza bastante per sostenere V anel*« 
Io . Converrà solo aver cura , che la vostra 
Tetta di filo non sia troppo lunga • 

Colare che si può far comparire e sparire 
col mezzo delT aria • 

Prendete» un fiasco 9 metteteci delP AI« 
luili volatile, spargendovi della limatura di 
Tame . Questo vi produrre un color biavo ., 
Presenterete il fiasco da serrare ^ad; alcuno - 
trattenendolo intanto con qualche piacevo» 
lessa f e si vedrk con graoae sorpresa ideila 
compagnia scomparire il colore si tps^ chft 
il fiasco sark chiuso , ' e lo farete comparire 
nuovamente levando il turacciolo ). il che 
causerk una sorpresa maggiore. 
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MIezzo di àlsegHare uìmjigurm difforme , r 

farla parere proporzionata in un 

certo punto di pista • 

Uisegnate sopra un cartone bianco ^sot« 
tile ana forma q«ift)aiM[ue, e traforatela . Po^^ 
collocate il cartone trafprato sopra una su* 
perfioie orizzontale , che verr^ supposto un^ 
altro cartone • Mettete una* candela, accesa 
dietro il cartone forato , e disegna te« sopra 
il cartone orizzontale ì' tratti dati dal lame^ 
questo virenderki tratteggi d^a figura de*--, 
mrme . Fatto queslo ritirerete il cartone fo«- 
Tato e la-candela , ìndi collocate iKvòstr' oc- 
chio dov* era il lume , e redrete ricomp»- 
lire il vostro disegno in fioafbrnia regolare. 

Mfczzo di far eambiare iitaolone d^unarosa* 

- Basta per cambiare il «olbre .d'una rM»| 
ieisia ella sul proprio satlo, o spiocata da 
esso , gettarle sopra- del solfo *, diverrà bian*- 
•a e &po dud ore ripiglierk il primiero co* 
lore . 

Modo di render spaventevoli i visi deiVa^ 
compagnia'. 

Fate fonder dèi sale , e àt\ zaferano^ 
nello spirito di vino . Inzuppatevi della stop- 
pa , e datele fpoco . A questo lume le per- 
sone bianche ^ì^^ntano verdi , e il carnati- 
Mo de' labbri, è delle guascte prende anco-' 
loro olivastro carico^ 
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Modo di fare un Tilevo so/va uHa àcorza 

d' uo(^ /re$€o • 

Scegliete un uova, di scorza alquanto 
liscia ; favatelo bene neir acqua frasca , e 
asciogatelo poi bea beoe coq uq. pannolino ^ 
fatto questo- mettete im pè di sero^ o di gras« 
«o in un cucchiajo; d^ argento , poi presenta* 
telo sopra il (ta>co . Il grasso fiiso e ben c»i« 
do vi servìrk per incbiostro pc^ deliuearvi 
con una penna tagliata , ma nuova , il dise- 
gno che* vi piacerà • Finito ilvostro disegno 
pigliate V uovo per le due estremitk fra due 
dita 9 e ponetelo in una tazza piena di ace- 
to bianco ; lasciatelo Ik entro tre ore e mez-* 
za di tempo , durante questo teibpo V aceto 
eorroder^ abbastanza una parte della intona- 
ca (ora , e non potendo produrre il medesi- 
mo effetto in qué^ luoghi dove sar^ disegna- 
lo col grasso » tutti i trattr coperti conser- 
veranno la> loro grossezza , e formeranno il 
disegno desiderato • 

Con questo mezzo sì può disegnar so^ 
pra un uovo Parma di alcuno, un medaglie^ 
ne 9 e in Gne qualsivoglia disegno. 

Per Jan cadere una rondina , che vola , con 
un colpo di fucile caricato con polvere 
secondo P uso , e poscia trovar mezzo dì 
richiamarla in, viia^. 

Prendete per far questo gioco un fuci- 
le ordinario, metteteci una carica di polve- 
re secondo Toso \ osservando solo dtmettar- 
vi dopo in luogo di piombo una mezza ca- 
uose di argento vivo • 

Jtfisltetevi il polverino per esser pronta 
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a tirare il vostro eolpa 41 fuciT^ <piaiH{o si 
presenti uoa rondmelU ^ per poco che voi 
vi accostiate ad essa col colpo rimana stor* 
dita, e tramortita a segno che e ad r Va ter* 
ra come morta . Siccome fra pochi mìbuti 
dovrk riprendere il sentimento^, pr^terete 
di questo istante col dire y che andate a ren- 
derle- ìé> vita : il che* iark maravigliare gii* a« 
stanti^ : le dame non mancheranno d'interes- 
tapi: a^ favor deir uccello , e di domandare 
che il ritorniate in vita: e vi farete merito 
appresso loro accordandolo alle loro iitanfte. 

Modo dìjàrmuggkiare come se fisse viva una 
testa di vitello cotta e messa intavola • 

Produrrete questo mirabile effetto oon 
ano stratagemma semplice ed iqnoceetd| ed 
è questo. 

Prendete una rana vivace coli oefa tei a nel 
fondo della testa del vitello sotto la lingua^ 
che lascierete cader di sopra \ , abbiate cura 
di non introdurre la rana se non al momen- 
to di metter in tavola . 

II calore della lingua farli gridare la ra« 
Ba , il di cui crocidare assordito in questa te- 
sta renderà perfettamente il muggito del vi- 
tello, come se fosse vivo •, 

Quesito per imbarazzare qualcuno • 

Voi porrete tre somme sopra una carta 
e direte alla compagnia: Signori, e Dame, 
ecco tre somme differenti V una dalPaltra 
e sproporzionate, non di meno voglio divi- 
derle a tre persone in maniera , che ciascu- 
na di ess& htiÀ9L una parte eguale , e ciò fa* 
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re senzsk decimar alcuna di queste somme * 
Qaesta vi par cosa difficile : eppure nulla 
v! è di più semplice, una giunta basterà a 
provarvi , che la quota di. ciascuno sark la 
medesima appunto , jc qhe il loro partaggio 
non il arricchirà mollo • Eccone le prov« • 

ESEMPIO. 

5 I 3 4 1 a 1 

61254 
7218 

Modo di operare . 

Io accresco cosi la prima di questa 
•somme , e dico , 5 e i fa 6 , e 3 fa 9 , 
e 4 f ^ |3 , e 1 fa i4 » e 2 fa 16 , e 2 
fa i« ci 18 

Così nella secoqda 6| e 1 fa 7 , e 

2 Ca 9 , e 5 ia 14) e 4 ^^ ^^9 <^^« ~ ' ^8 
Poi passando alla terza , dico 7 e 

2 fa 9 , e 1 fa 10 , e 8 fa 18 , ci . - • 18 
Ecco dfinque fatta la mia divisione , e 

ogni persona non avrk che 18 9 come lo pto- 

Ta il soprascritto eseippio . 

Sì può lare la stessa domanda sopra qaa« 

luoque somma, osservando come sopra , che 

il numero delle cifre poste ^ non ecceda la 

^omma che ti vuol far restare a ciascuno. 

Modo di disporre due pìccìole figure di taL 
maniera , che P una estingua una can- 
dela , e r altra la riaccenda . 

Prendete due figurifie di legno , odi 
terra » ' o di qual altf a materia vi piaccia . 
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Abbiate solo attenzione , che siavi un per* 
tugio alla bocca di ciascuna . Mettete nella 
bocca d^una pochi crani di polvere; e UQ 
pezzetto di fosforo a Inghilterra nella! bocca 
deir altra ; abbiate cura che queste opera- 
zioni stano fatte prestamente • . 

Prendete una candela , e presentatela al- 
la bocca della figura , dov'* è la polvere , la 
^uale prendendo fuoco la spegnerà , poi pre- 
sentate la mostra candela , H di cui moccine 
sark ancor caldo : essa per mezzo del fosfo- 
ro si accenderà subito . 

Potete proporre di far Io stesso con dae 
figure disegnate sopra un muro con due car- 
boni , applicando 'nello stesso modo con un 
poco di colla alquanti granr di polvere alla 
bocca deiruaa, e del fosforo a quella del- 

V altra . 

Modo di far passare una carta da 

una mano alV altra • ^ 

Prendete due assi , 1* nno di coppe e 

V altro di spade ; applicate sopra quello di 
copne un punto di spade , e sopra quello di 
spade un punto di coppe , il che farete fa-' 
cilmente col mezzo di una carta di spade , 
ed una coppa , che segnerete e mescolerete 
poi con destrezza , fregale leggermente o con 
un pò di sapone o con altro argomento il 
di sopra della coppa e della vostra spada 
levata , posate il punito della spada sopra 
r asso di coppa , e il ponto di coppe sopra 
Tasso di spade , abbiate cura di -coprirli be- 
ne ermeticamente , e di fare lutti questi pre- 
parativi prima di cominciare il vostro gioco. 

Dividete il vostro masso di carte in due 
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mattelti > e sopra ciascun mazzetto posate i 
vostri due assi cos\ preparati . Prende le poi 
da man dritta il mazzetto , sotto al quale 
sarà V asso di spade , e nella sinistra quella 
in cui si (rovere V asso di coppe . 

Farete vedere a tutta 1 adunanza che 
r asso di spade è a dritta, Tasso di coppe 
a sinistra . Quando tutti ne saranno convin- 
ti , direte : nobili signori , e dame ^ io vò 
comandare airasso di spade , che è a dnit^ 
di passare alla sinistra , e air asso di coppe 
d** entrar nel luogo di quello ; potete anco 
proporre di farvi attaccare H braccio diritto 
e sinistro , per impedire che non si possano 
unire, né 'avere alcuna comunicazioue . 

Tutto il secreto consiste adunque quan-^ 
do farete il vostro comando , di fare un moto, 
e batter di piede. Con questo movimento e 
iiatter di piedi , passerete con destrezza il 
dito picciolo sopra ciascuno dei vostri assi , 
per levare- e far cadere senza che altri s' ac- 
l^orga i punti di coppe e di spade , che vi 
atanno entro coi me^zi di sopra indicati , e 
fate vedere alla compagnia, che le car&iB 
hanno eseguito il vostro comando,' passando 
' da diritta a sinistra , e da sinistra a diritta 
senza opera delle vostre mani. 

Questo gioco fatto prontamente e eoa 
destrezza , parrìi singolare , quantunque sia 
semplicisjsimo • 

Modo di scambiare una carta , la quale sia 

in mano di unapersona^ raccomandandogli 

di ben custodirla. 

Scoprite un tre di coppe nettamente: 
^ae^a carta ^coperta % vista di tutti ^ pren^ 
Pinetti • a 
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dete un asso dì bastoni 9 e posatelo lopra 
il vostro tre di coppe scoperto , osservando 
che il vostro asso di bastoni sia ermeticamen- 
te caperto con la coppa che si trova in mes- 
^o dei tre di bastoni^ pascale leggermente 
un baston di pomata sopra i luoghi divisati; 
poi versate dolcemente sopra questa carta 
della polvere di Jay et, che si attaccherà fa* 
cilmente sopra i luoghi tinti con la pomata, 
formerà cori tal mezzo un tre di \coppe, sq- 
pra il quale era per avanti un asso di ha- 
stoni . Prendete in mano un asso di bastoni, 
e dietro a quello ponete in senso contrario 
un tre di coppe . 

La persona che arra nelle mani il tre 
di coppe preparato , lo mostri a tutti , e voi 
mostrate^ il vostro asso di bastoni che tene-^ 
te nelle vostre , e dite a questa persona che 
inetta la sua carta senza meschiarla con al- 
tre sopra il tappeto che copre la tavolisi; 
fate eh* ei posi la mano sopra la sua carta, 
< domandate , s^ egli è ben sicuro che sia un 
tre di coppe quello che ha nelle mani: di* 
ra di sV 5 e voi lo trattenerete dicendogli , 
spingendo la mano sotto la quale è ìa sua 
earta > eh' egli s^ inganna , e che quello che 
tiene è un asso di bastoni . Il moto che gli 
farete urlandogli la mano , farà restare so- 
pra il tappeto la polvere di Jayet , che for- 
mava un tre di coppe sopra un asso , ed egH 
riraarrk attonito non trovando realmente che 
un asso di bastoni ; finché voi fate il giuo* 
co tornando la vostra mano colk dove Tasso 
di coppe e il tre di bastoni saranno accop- 
piati 9 mostrate il tre di coppe , e fate cre- 
dere alia compagnia , che V avete involalo 
alla persona seoaa Qh' ella «e Qe sia accorta^ 
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Queisio giuoco vuol esser fatto con de- 
strezza aflÌDchè lion si scopra la soperchie- 
ria , di cui Ifate uso . 

Indofffnare una caria pensata da qualcuno y 
scrivendo in fretta , sopra un foglio di 

, earla , o sopra un numero qualunque che 
sarà cerHanenle quello in cui si troverà 
la carta petisata dalla persona . 

^ Tutto Tapparecchio di quésto giuoco 
consiste in una combinazione matematica ^ 
ed ecco ciò che si deve fare per riuscirvi. 
Prendete un giuoco di picchetto , pre« 
sentatelo a una persona della compagnia , 
Raccomandandole di mischiar bene le carte , e 
di farle anco mischiare da qu^unque a lei pia- 
cere .-ìndi le farete tagliare a molte persone; 
tnrdinate a qualcuno della compagnia dipren* 
der il mazzo , di pensare otta Carta , è le» 
Bersela a mente come quel numero dov« 
sarli collocata ^ computando uno , due , tre ^ 
quattro , sino alla Carta peosata inclusiva- 
mente . Offrite di passare iii un' altra stanza 
fioche si faccia questa operazione , oppure cFì 
farvi bendare gli occhi , assicurando la con^- 
V^gnia che enunaierete subito , sé lo brama , 
il nomerò in ctii si trova la carta pensata « 

ESÈMPIO 

Supposto che la persona che pensa J« 
carta si fermi al numero tredici , e che que- 
sta terza carta sia un cavallo di spade . 

Suppongo ancora , che il nurtìero da voi 
marcato innanzi ^ia il numera ventiquattro > 
rientrerete nella sala , se ne sarete sortito , 
vi farete levare il fazzoletto, se vi furoci 
coperti gli occhi, e senaa far alcuna domaa- 
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da dia persona che avrà pensata la caria « 
domanderete soltanto il mazzo delle carte »•• 
pra il quale poserete il oaso facendo vkta 
di fiutare : poscia portando col mazzo le ma* 
mi dietro alla schiena , o nascondendolo sot- 
to la tavola , ritirerete dal mazzo venti tre 
carte , vale a dire una meno dei numero che 
avete segnato^ collocate queste veniitrccar- 
te sopra il restante, guardando di non met- 
terne una di più ne una di meno , perchìi 
questo guasterebbe il gioco . Fatto questo ri- 
metterete il mazzo alia persona che avrk 
pensata la carta , raccomandandogli di con- 
tare le carte nel prenderle dal mazzo , par* 
tendo dal numero della carta pensata . Es- 
sendo la sua carta la tredici C> aovrli comin* 
eia re a contar quattordici , e la fermerete 
spila veniìtre, avvertendolo che il numero 
da voi disegnato è il yentiquatiro , e che 
per conseguenza la carta venùquattro , eh* 
,egli leva , sarli il cavalla di spade j il ch(i 
si troveik esser giusto • 

Combinatone matematica per indovinare in 
un mazzo intiero composto di cinquanta-^ 
due carte quali punti porteranno le carte^ 
che si troveranno sotto ciascun dei maz-* 
zetti fatti da una persona della compagnia^ 
facendogli ossen^are , che ogni mazzetto 
eh' ella porrà sopra la tavola^ dovrà com^ 
porre il numero del tredici , a partire dal 
punto della prima carta , cV ella leverà 
per comporre ogni mazzetto. 

ESEMPIO. 
Mescolato il mazzo da una o più per* 
gone ^ le farete mescolare ancora da ohr piìl 
vi piaceri , o quante tolte vorrete* 
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Poscia hicfaaricberele mM penosa- deDw 
OMnpagnk di comporre i mazzelii dì carie 
die ÌD lotte devono compire il< numero di i3^ 
parlenda dalla prima carta eh* ella leverà. 

SappoDiamo che ^ueiia prima carta sia 
«n nove , la tegaente conterà dieci « • co» 
li di seguito fina al numero tredici : per 
eoBsegnenza ^esto* prima macaetiosarli com- 
posto di cinque carte ei ••.•••• . 5» 

Se la carta che segue è un astoy 
V asso Qoa dovendo contar efae per n-> 
Bo^ il secondo mazsetto sarV «ranque 
eompoiio di tredici oarte ei ì3^ 

Supposto che la carta seguènte co* 
snioci con una fignra o ni» d^ci , die 
e del medesimo vùoref per andar fino 
'al numero tredici , questo terzo maz*< 
^etto dovih contener quattro carte ci • • 4« 

Se quella xhe segue è un cinque | 
per e<mponer. il quarto maziette oi vor- 
ipk nove earte ei •.«••••.••..• 9« 

Se la caria che segue è un sette, 
il quinto mazzetto sarìk composto di set* 
te carte ci ^ . w ^«• 

Se it sesto comincia da una figura^ 
TI vocrk quattro carte ci ... • . • • . 4 

Potei^o il settimo cominciarla uu^ 
otto , vi vorrk tei carte ci r . • . • • • 6* 

y ottavo mazzetto non può aver* 
luogo , se nott^ conìincia per UU' dieci , 
e una figura : poiehè non restano che 
^attro carie per compier il numero to- 
Itle delle carte eh* è il cinquantadue ci^ S%* 

Nella suppostfzione adunque che questo 
oliavo mazzetto eomioci per un dieeiro una 
fgura, che toma lo elesio^ non reslevMM 
•a»iO) • mi «irc«^ <Hio mitievU $ 
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^ Se comìncUi per on^ altra carta qttalim* 
qn&f uoa polendo comporre il terso- noaM^ 
Xé f rcslcranuD quattro carte ^ oh» coareri^ 
stendere auUa tavola senta scoprirle . 

.Per arrivar a conoscere il onmero dei 
punti conteiuitl soUo ciascnn massetto, san 
che arnvioo al mmierò di otto, «a cbesia* 
Bo sette ) e ohe rimangano qaattro cario ^ 
ecco la maniera di operare. 

Seaca toccar le carie separerete in voi 
slesso qaaltro masseitt 9 e ri moltiplichere- 
te tacitamente per quattordici i mucchi re* 
stami, ossiano al numero di quattro, o tre 
soh • 

Nel primo caso , voi direte adunque a 
parte a voi stesso: ^ yì^ ì^ {st56^ un pana- 
to per oiascuoo dei pacchetti , ohe avrete 
messi a. parie in voi stesso , il ohe forraerk 
il numero di 60. Facendo tornare gii otto 
pacchelti , e facendo ^contare il nomerò dot 
guati ^ che porterà- ciascuna delle earte di 
sottOr , dovrete trovar sessanta y osservando 
di noneontar gli assi, che per ud ponto f 
p di contar le figure per dieci . 

Se QOQ v' ha cl^ sette picobeeii, vi 
'testeranno quattro carie , metterne a parie 
in voi atesso qaaltro , poscia moltiplicate i 
t^e pacchetti che restano per 1 ^ e dite sot- 
to voce 3 via 1 4 fa 4"^ ; ^ 4 P^' ^ quattro 
mazaelli plessi a parte fanno ^6\ al* che 
aggiunaeie un simil nuipero di 4 per le 4 
carte ctie vi restano: ciò che formerà il nu- 
mero di 5oi Si troverà dunque sotto i- set* 
te aiatcetti rovesciandoli ih numero cK 5o. 

Se per accidente ciascun dei- mazzetti 
-eeaiiinciasse con un asso, ciò che potrebbe 
anecadaieir aUof^ ilon 'ifì swrdaèeffo.oh» 4 



y Google 



masteut , e trorandost di solfo i 9tR qtMr 
iffQ- Msi j pwx vi sarebbero che quattro punti* 
Se saccedpBsse ancora cbe tre mazaecii 
cominciassero ciascuno per un asso y dò a»> 
•orbicebbe àg carte , sarebbe allora possibi« 
le, che non vi fossero che quattro maseetti 
io. tuito , e che vi restassero alcune carte ^ 
«onverrebbe allora contentarsi dì contare iari- 
ti punti quanti sono i mazaetti : al che ag- 
fiuogete un punto per cià^cuina caita che vi 
resta , ciò • ch^ vi produrra infallttiilnieiitie 
il numero giusto dei pouti' che avranno le 
carte , che si troveranno sotto i quattro mas* 
^tti rovesciati» 

Determinar il pensiero di alcuno^ assicurane 
. dola if appontaggio , che si scrinerà sopra 
- una aorta ciò che importerà il mucchio 
di^oarle^ che vtrràjÈceìto fra v àuci ^ ^cfte 
' si sar4»mto posti ^l taiH>lino, 

CoDviea prender un certo nemer» di 
tarte, di cui f(|te due mucchi, "avvertendo 
che in uno non yi sia che a o 3' sette , e 
neir altro 7 carte t|iUe figure, e scrivete so. 
,pra un- pescò di carta il 7. Rovesciate qiie« 
«Mar. cari» perchè niun vegga ciò che serive- 
■te,. poi <nte alla persona oh6 £K;cìala sceU 
la;«« 'io qoalmqae modo ella scelga^ il ve« 
atra Damerò sarà buono , perchè s^è^ilmax- 
aa il mu grosso, li mostrerete la vostra^rar- 
M sulla quale è scritto il 7 ; gli raccoman- 
derete di contar il numero delle carte con- 
tenute nel massetto che ha scelto , e se ne 
troverà 7 come avrete scritto . Ciò gli pa- 
rere sorprendente , come lo parerà a tutta 
i'^jSfamU^a: mi^.oesserk U iorpresii queado 
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yovefchndo T altro mauette (arelo ircdmv, 
e he sotlo non vi. ero n^ se dod dei 7, e oht 
fet eonsegueazAi ^tfaltuique mattctto 4vea« 
se scelto , il voairo mimerò diiegoato erm 
^uoQo , poickè un roazietlo coateuefa seil« 
•arie , e V altro dei sette . 

Questo gioco noe si dleve fare ehi ima 
Tolta sola avaati le stesse persono, cbe àìh 
veri*ebbe nojoso . 

la generale tutte le Tolte che Cate mm 
gioco avanti, una conpagnia , Boa eoarerrh' 
«ai xiiaclo di uttova. 

Una scomme9sa singolare e piaée¥ole > eallm 
fpude siete sempre sicuro. di guadagnare^ . 

Iiidiriazatevi ad alcuno della compagala^ 
dicendo : signore , o signora , avete un aro« 
logie y una> canna , uno stucohìo , o qualche 
altro bijou} Cominciate ad esalki|iiar iVog^ 
getto che vi verr^ dato, per stimarne il prez* 
so^ basta* che formiate la vostra sconmiessa' 
molta ifiieriore al valore intiioseco del hi* 
jou I per non ingannarvi • 

Supponendo che questo sia^ un orcio- 
ciò y proponete una scommessa di< un Litici 
cbceodo alla persona : scommetto un Loigr.^ 
che non dlie tre volte, il mio orologiOi 
Quando V orologio tar^ sul tavolmo , e obt 
la vostrar scomnies9ac sark coperta, dimanda-, 
te alla persona , prendendogli- V orologio : 
cosa è qiiesto ; essa noa maockerh di dire^- 
il mio orologio • 

Gli farete vedevo un altro oggetto, fa- 
cendogli la stessa dimanda \ supponete , che 
r oggetto presentato sia una piuma, una car- 
U ) qualunque altro oggetto . Se la per* 
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sona nòmioa T aggetto presentato, dvrìi per- 
duto ; se al contrario sia in guardia , e ri- 
iponde , il mio orologio , si dice allora : si- 
gnore , o signora , veggo che ho perduto , 
{lerchè se' voi dite un* altra volta il mio oro* 
ogio , necessariamente^ guadagnate , ma se 
io pel'do , cosa mi darete ? la persona sem*« 

{>re attenta rispondere , il mio orologio: al - 
ora stando alle sue parole, avrete Toroloi^ 
grò , e perderete la posta • 

Gioco di earte j riunendo il doppio winiag» 
gio di esser fìtcilissimo ed infallibile^ eS" 
sendo fondato sopra una picciola combi^ 
nazion numerica • 

Dite ad una persona della compagnia 
èì scegliere a aua volontìi tre eatte in gioco 
di picchetto , facendolo prevenuto, che Pa^ 
50 vai 1 1 punti 9 le fìgure 10 , e le altr^ 
carte secondo i punti che segnano • 

Quando la sua scelta sar^ fatta , fate* 
li porre sulla tavola le sue tre carte , cia« 
scuna separatamente , dicendogli dismetter 
sopra di ogni mazzetto tante carte, quanfi 
punti vi vogliono per formar il numero di 
i5v cfioè se la prima carta è un 9, conver* 
rà metter sopra 6 carte \ se' la seconda è ad 
dieci 5 carte ^ e se la terza è un fante, cin* 
que carte: ecco dunque 19 carte impiegate! 
per conseguenza ne resteranno i3 che vi fa- 
rete dare , e mostrando di esaminarle , le 
conterete per assicurarvi del numero che 
resta ; aggiungete colla mente 16 a questo 
numero resta aie , e avrete 29 , numero dei 
punti « che formeranno le tre carte scelte f 
e che si troversimio sotto i mazzetti . 
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Inchiostri simpatiei , a di simpatia. 

Queste «pezie d'inchiostri sono. curio- 
sissimi , e possono servir ad un' iufiuita di 
ricreazioni fisiche , che sorprenderanno quel- 
li , che ignorano V arte, che s' impiega a far 
questi inchiostri . 

Ecco una spezie facilissima da farsi . 
.Prendete un* oncia d' acqua . forte comune , 
che mescolerete con tre oncie di acqua or- 
dinaria : Vi servirete di questa mescolanza 
per scrivere sopra una carta che sia un po- 
co fortei e hen incollata; qu està \ scrittura 
diviene assolutamente invisibile peccandosi. 
Per farla ricomparire, basta bagnar la car- 
ta , e lasciandola seccare , sparisce di quo- 
to. Questo effetto può riprodursi sino a due 
o itt volte f ed è tanto più facUe ad ese« 
guirsi , perchè si ha quasi sempre alla ma^ 
no gli oggetti necessari per questa prepara* 
ziope . 

Molte materie danno altresì i mezzi per 
fare inchiostri simpatici, come il Cobalti il 
JBismat, il Solferò ec. > ma vi vogliono pre- 
parazioni chimiche , e difficoltose pei^ olte^ 
perii . 

Le più facili sono quelle che indichia- 
mo coir union dell'acqua forte, e deir ac« 
qua comune, e quelle che al procurano ^ol» 
£ dissoluzioni del sale , e degli acidi yy^omfk 
sarebbe col succo di limone 9 di cipcJla : ba- 
sta avvicinar queste scritture al fuoco per 
farle comparire ; 1' aria fredda produce w* 
pra le medesime T effetto contrario .. 



y Google 



.a3 

maniera di far una somma prima che le ci* 
fre sieno scritte ^ conosctndo solamente il 
numero di cijre che comporranno ogni 
riga , e determinando il numero delle ri^ 
ghe^ ed aggiungendo collo stesso una quan^ 
tità di cifre eguali a quella che sarà 
scritta • 

Supposto che la persona ponga 5 righe 
di cifri^ ciascuna di cinque ci(<e . 

Io dico fra me stesso ponendo prima la 
somma ; g volte 5 fanno 4^ 9 pongo 5 e ri* 
tengo 4 9 ripeto la stessa cosa per ognuna 
delle cinque cifre , come se valessero tutte 
9 *, cosi per la seconda io dico ancora 9 voU 
te 5 fa 45 , e 4 ^^^ porlo fa 499 pongo 9, 
e ritengo 4 ) parimente al terso dico , 9 voi* 
le 5 fa 45 9 e quattro che porto fa 49 1 
pongo ancora 9» e ritengo 4; fo lo stesso 
del quarto, e pongo 9 ; lo stesso per la quiui^ 
la cifra , e pongo 9 9 e avanza 4* 

Così la mia somma fatta io aniicipazio* 
se mi produce una somma di 49d99^« P^<^* 
£Ìo veder questa somma a tulli , e poi pre- 
go alcuno di scriver sopra una carta cinque 
jighe composte di cinque cifre ciascuna • 

ESEMPIO. 

Siene le cijfre come qui . « . . 2997^ 

-^ 14593 
76361 

^7797 
ooi3o 

.i3«8^ 
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499995 

Li prima eifra esseo jo uq 2 » porrete 
7: la seconda un 9 clie compisce il nume» 
ro 9 menerete un zero ) eoa della terza : I* 
quarta esseudo uo ^ , porrete un s^» la quia-f 
U un t , porrete 8. 

La seconda riga- cominciando per i, ìé 
prima cifra sia un 8', la seconda essendo uà 
4 9 porrete un 5 ; la lerta un 5 , mettete 
un 4 9 la quarta «o 6 , mettete un 3 ^ la- 
quinta un 3 mettete un 6. 

La ter&a riga cominciando jda un 9, co- 
minciate 1a vottra con 2 ^ sotto il 6 im 3 | 
sotto r 8 uno , e 7 sotto il 2. 

Alla quarta'^ riga mettete 6 sotto il S, 
s sotto il 7; o .sotto il 99^2 sotto il 7 elio 
termina la riga. Faie lo stésso per la quin^ 
ta riga \ raetienda 1 sotto Tb, 9 soHo o, 
8 sotto 1 , 6 sotto 3 , e 9 sotto il sero . 

Facendo sommare tutte queste dieci som« ^ 
me da qualche persona della compagnia, si 
troverà che il prodotto totale di questa som- 
ma formerà 49999^* 

Basta per arrivare a questa combina* 
2Ìone.di fissar il nomerò delle cifre di cui 
sarà composta ogni riga , e determinar il nu- 
mero dette righe : poi di far come se ogni ri« 
ga valesse 9 , come di sopra si è dimostrato» 

Si può presentar questa somma così , 
dicendo , che essa è il tptal delie dieci ri« 
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gite <^i>npofte ona* tma di 5^ cifre diteci S 
righe ^traà«o poste d»lU persona die vor- 
rai p<4 >iiiolii{>HcMe seeretameste taftte vol- 
te 9 quante saran le riglié^icMte e^re, moU 
tiplicate 5 per 9, che vi dark la somma di 

49999*% ' 

La persona avendo poste le soe cifre ^ 
aggiudsete 5 righe , osservaodo , <ihe ogni 
cSfrtt elle porrete formi- 9 eoa <{aèlk die gli 
corrisponde:' «1% fWito farete far da sooonia 
dfl'chi'dilb sia, ed 'il plrbdétto sarà simile 
alla somma- «he avrete foraselo arymti^ < 

Se «i volesse operar #oprra altri ^niimeri 
che ^elK èéi 9^ ©oHvien. per -arrivarvi fwe* 
rtttk le persone che ponessero le cifre * di 
aver attenzione , che le loro cifre non sor<^ 
pUssimo mai la cifra contenuta* * 

'Ragno artefkiude ,' che si ^ mttopéré 
- col ifwÉtbi delf dettrìckài^ r\ t. 

! ' . - ■ -■ . • '•< * 

Prendete un pezto di sughero? hruciato 
della grossMta à* un pisèllo >; dategU la fof-t 
ma' d' un ragno , fategli le zampe d* fil di 
line. Per dargli peso mettete nel sughero uq. 
p*an di piOmho, sospendete di poi questo 
ragno artefieiaflè' ad un fil<> d» Iseta grigia 
finissima , tra un corpo elettrizzato , ed uift» 
^e Éiotif lo' Sia' 4 b tra éue cérpf dotati di 
differenti elettricità : esso aodrà è ritorn^erk 
fra quesU'dtie e^r^i '; sì Vedranwo'inijoverst 
le tafiJpine , come se fosi^ un velk> rag'^o ; 
' Questo ragrfo 'arteSziale, f^tóJee^o' fatta 
con. un poco tf ai^te ^orpilenderk Quelli che 
le yedraàno tnuoversi ;> ' - ^ * * ' 

. '/ :j.wC;,: 'ìli a , 

Pineiti . 3 
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9fé%9t}^ di ^Uinguì^ dm aatidehiedioccen* 
derne due altre ^ lontane tfuesiie circa tre 
piedi i co» un colpo di pistola corica a 
polvere , secondo fmot 

Niente e più sémplice òhe T operaViou 
/ihe produce' questo efteito i ebe sembra ma* 
ravi^iioso . = 

Coaviea prillo ; che .le c^^ndale Steno ia- 
Itera, e di fresco fallo lo •l<>ppÌDo • 

Secottdo : mettete nel medico 4(eUo s^opr 
pino di quelle che devono ^tcceiidersi , ^ che 
dividerci^ o con una spiUa, o con un tura- 
deojtf , un pezzo grosso coma Ho gran di ngTK 
glio, di fosforo d'Inghilterra, cho v'ii^tre- 
dacrete colla punta d' un coltello • 

Mettetevi poi a cinque o sti pipdi di cji-r 
stanza , e sparerete la vostra pistola sopra le 
candele acoese^ che verrai;mo estinte dalla poU 
vere in tempo che farìi pr«|i46r fuoco al fos* 
foro , che accendere le due altre . 

Si può similmente acce'tideiìe una elin^e- 
la ,i sullo stoppino della quale sarà , 8t%to del 
fosforo 5 col meazo d'una spada che si avck 
ben fatta. riscaldare in una cameia vicina^ 
Basta presentare la punta della spad^ allo 
atoppjnq, d#lla candela , 'ComaQda;noole d^c*. 
tendersi . * 

, Nota ben« ; ooovieu avpp^^ attendono di 
.«<ron servirsi delle mp dit^ pec toccar il fos« 
ibro.. Si W¥> servire^ della pdnta d'jun col* 
tello y ro jo* una pie^iola leva . Conviene ^n^ 
eoi-a aver cuia d-aspeuare che lo stoppino deU 
)a :C&i^dela che preparate sia raffreddato .> pri-<k 
ma di porvi il fosforo , seasa di qk^ %' ^^^ 
cenderebbe s«il moùiento » 
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COMPOSIZFONE D'UN COLOR ROSSOv 
CHE IMITI IL COLOR DI SANGUE, 

Questo liquore è metzo piacevolissimo di co^ 
noscere in una compagnia qual è la per-- 
sona^ che ha maggior, propensione alCa* 
more. 

Tagliate in tanti frastri picciolissiroi mi 
pezzo di legno di fernarabucco j e poneteli 
nella capacità di pna gran tazza di buon ace- 
to bianco \ aggiungete un pezzo grosso come 
una nocciola d^ allume bianco ordinario , fa- 
te bollire a lento fuoco, e petnnanlezz ora 
questa mescolanza in nn piccolo pignatte di 
terra nuovo . Procurate di mescolar molto 

Juesto liquore, per impedirgli che pon esca 
al vaso bollendo . 

Quando l'avete cavato dal fuoco ^ I^Ii« 
écierete ben taffreddare , di pot lo passetete 
par un |>iSnnoIino , e lo verserete in una pio^ 
ctóla boccia o boltiglia di Vetro bianco . 

Farete tntti questi preparativi in anti- 
cipazione , percbè queste sperienze sdnoag- 
f radevo]] , tacendosi con celerità . Vi h nece^ 
Bario althi!ni di avere un tubo di vetro bian- 
co di circa quindici o dìciotto pollici di lun- 
ghetta , e la di. cai grandezza eccèda^ un po- 
co qadla d'una candela-) e avrete àttenzitn 
ne che da una parte sia chiuso . 

Quando vi presentate avanti uni com^ 
pagnia per far questa esperienza , avrete il 
tubo in saccoccia, e la boccia in mano , è 
direte: ^, Signore e dame, ecco nna piccio- 
li la bottiglia che contiene del sangue in li- 
99 quore. Spero col suo mezzo farvi cono- 
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j^i actre qoal ^ li^ persona dflU C9niptiigina4t 

,, più dominala dair amore • ..... 

,) Osservatemi bene a versar due dita 
,1 di questo liquore in questo tubo , , G>m^ 
,, che voi potreste, immaginare che questo 
„ liquore » come quello dei termometri , pò- 
,) tesse ascendere dilatandosi, per nnietsodel 
,, calore , e che per conseguenza la pression 
,, della mano può bastar per produr t^uesto 
,,, effetto , iu tempo clìe potrebbe eond^atajr** 
si rarefacendosi quando, è esposta ad ana 
,, fredda temperatura. N9 signori ,, questo 
yy liquore è differente in tutt^ da queUo.dei 
^, termometri. Potete facilmente, cooviocerr 
^, vene avanti ch'io ve ne faccia respedeor 
,j za, che v'ho promessa. Potete avvicinar* 
„ lo al lume d'una «andela , e anche del 
9, fuoco , senza che alcun grado di calore pQi- 
^« sa iVflo ascendere in alcuna inaoiera , ma 
ì,,per mia virtù parlicolare e simpatica > Io 
yj vedrete bollire , quando questo tubo saik 
yy toccato da una persona ainorosa ^^ . 

Voi prenderete in seguito dalla vostra sac* 
coccia un poco di potassa, di cui ve ne aasici%<« 
rerete nell' iulerno della mano , colla quale 
tenete il tubo iu allo come persuaderlo: e 
nel momento ia gqì la per^na cbe vorrete 
far passare per amoroia impugnerk il Jiaasp 
4^1 tubo do>^' è il liquore 9 la^oierele ^dec 
con bravura ù& poco delja vostra potassa ^^ 
e vedrete nello stesso momento il liquore a 
bollire , ed ascendere air alto del ubo^ con 
jgran sorpresa dei spettatori • 
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ifaruera diéàmguere una candela a ottanta 
o cento passi di'distanza , col mez*o d'un 
colpo di fucile caricalo a palla ^ e d^e^er 
sicuro di non mancar il suo colpo , quandi 
anche non si aveése fnai toccato JUcile h 

Si può dif ertirsi facSlmente con qoefMa e- 
tpetieaza alla eampagita, o anclie in città in un 
grande giardino. Si pu^»fìcUreilpiùbravospa« 
ratore 9 ed easer sicuro di riportarne^vittoria. 

Prendete un fucile , mettetevi la carica 
ordinaria di polvere, ed una palla di piombo • 
11 voitrd avversario farli altrettanto daf oatf* 
to suo I e lo fascerete tirar il primo , per ye** 
derlo mancar nel colpo , poiché è difficilis* 
aimo a tal distanza aver V occhio tanto gia« 
sto per arrivar ad estinguere una candela» 

Dopo averlo burlato sulla sua pretesa bra^ 
Tura ^ vi esporrete a tirar il vostro colpo, é 
Toi estinguerete ia candela eon ^an sorpre* 
sa deUpettatori , che vi avranno' veduto ca* 
ricar il vostro focile air usanza con polvere 
e palla , ma che non si saranno accorti , che 
la vostra palla era traforata in forma di croce* 

il maravigltoso di qnesta esperienza con<» 
àiste in questa palla Uaforatia , 6ye V elastt* 
xiOk delParia che la caccia acquista una for« 
2a divergènte , passando per i fori di quéita 
]>alla 7 e gK dk i meni di produrre queUQ 
effetto aorprendente • 

Mezzo di tagliar senza Tajuto del diamante^ 
un vetro ^ uno specchio^ un pezz9 di cri^ 
stallo^ qualunque densità egli abbia , se* 
condo il disegno che se ne aprii forniat<f 
sopra co(r inchiostro . 

QiicH' v(e «ingolaire mitce V atilttìk 4 
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dfvertonenlo . Si p^q essere da cempsTgnft '^ 
. 0V6 non vi sia veirajo 9 oè specohiaro . Il jikz* 
ao, <;he suggeriremo , potrà farci far di me« 
tìo di quesiti». 

Prendete «u pezco di. lagno di nogaro ^ 
della grossezza d^ una candela . Tagliate in 
punta una delle esfreiAità ; presentate questa 
punta al fuoco ^ e Jasoialela Irradiare, sino 
che sia carbone ardtot^* . 
. * In tempo che questa picciola bacchetta 
brocerli , disegnate sul vostro specchio, o cri- 
^\t»ì\o coir inchiostro ìk segno .a cui vpl^téfia^ 
^liare lo specchio^ jdi poi fate o eoo u&«Ii^ 
V0i9t ) o con un pìociòl peszo di specchio aK 
cnni segni nel sito dove avete a cominci ar^ 
la. vostre sezione: riiieate dal faocoil vostro 
pezio di^ le^O' in carbone , ne porrete ia pno* 
ta circa una inezza linea dal sito segnato* Avre- 
te aitenziotte di 8emì>re jspffiare so^ra quer- 
ela' pimta per coiìservarla *rossa . Seguirete 
il vostrb segno sempre ad una mesta linea 
tP intervallo ad ogni volta che presenterete il 
vòstro carbone y stil quale starete attenio seah> 
pre a soffiare. 

Quando avrete esattamente seguita la trao« 
ei^ del vostro segno, non avrete ptù^sogno 
per separare i vostri due >pezzi , che. di tirar 
dliiralto al basso, «e li vedrete separasi 4à 
subito, come farebbe mti pezzo di carta, tagliato^ 

, Mezzo di fendere un pezzo d^acciajo come il 
piombo y senza che sia necessario che il 
JìiocQ sia ben ardente . 

Pi^hdéte un pezzo d' accia^ l éhe[ get- 
tarele in un croccruolo , mescolandovi un 
^gno d^an limònio in polare «'-lo^o.^he il 
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vostro oracciuolo* coikiincerìi a venir rossa ^ 
il pesao d*. accìajo si liquefarci oonM il piombo* 
Versatelo in qq raso' di terria , o in uà 
canale, per far vedere alla ciciiiipa^U ,*clio 
la v^tra oparaiione è riusdu come T avete 
annuDztata. 

' jOtro irazu> di fonder i^ aedajo i e di ^ 
vederlo kkfuefarsi^ 

Arroventate in fuoco un altro pezzo d^ac* 
ctajo ^ prendete io aeguito o con ima leva ^ 
o eoo una leoagHa , . e coir altra mano ma 
pezzo di zolfo la bastone, che presenterete 
fll veatro acciaio rovente. Tostochè si fonde? 
janno, vedrete il vx)Stre acciajo colare come 
QQ liquore • ^ 

Mezza d^umrda certL e. Faecfua (parti <i^U>r 
\ Imamente contrarie i^ V^mi alt altra ) f que^ 
$ta> riumofC'effettuaia nella ventesima par^ 
te J^ un minuto forma una pomata pro^ 
pria a levar la ruffola dalla peUe ^ e rtif 
deria bianca e molle. f 

^ Ver arriveiV' a qaesle;, ntile in Riversa 
i»>se, mettete ta nn.pigoaito di terra verni- 
ciato e noovo sei oncìe di ^cqua di fiaiae^ 
o di fontana 9 con due once di. buona ceca 
vergine ben bianca , -vi aggion^erete un piat- 
to di sai di tartaro . Se volete celare qiie* 
•Ma operazione più facilmente , fate un roto- 
lo di cera, in cui vi porrete il vostro pi«- 
ZHfo di, sai di tartaro . Porrete questa me- 
8C#laoaa sol fifoco e quando o^ÌKM»a a ti- 
-^oaldarsi V >avrete cura éi raìescolarU con u|^ 
•pìAGÌDltf bi^ocàattft^ e* vedciateca^lucsl Uiitt* 
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nUne al momento che la cera ti liquelfaAr « 
Allora sarete padrone à\ render la pomata', 
ohe ne risuherk più o meno liquida, lascian*- 
dola pia o meno sopra il fuoco « 

Questa pomata sark bianca come lane^ 
Te 9 e sark un oitfmo cosmetico • 

Mfszi di sigilla fé una lettera j vhe non si 
potrà dissìgellare^ variando U suggello di 
tanti colori j quante avrete cere differenti, 

Supponete 9 <^ desideriate, che il v^o* 
«tro suggello sia 'di quattro colori , e che U 
f cartoccio òeW arma sia giallo, come la co« 
rona: che T interno detr arma sia rosso ^ ed 
il fondo del sigillo sia verde^ e che gli ap« 
poggi , se ve ne sono , sìeno neri • 

Farete allora tanti impronti differenti 
del vòstro sigillo, qvanle spesiedi cera di^ 
ferenti avrete da impiegare , proeorando di 
' far tutti questi impronti sopra una earta sot^» 
tilissima. Ciò faito, prendete le fbrbicf^ e 
tagliate sopra ognMrapronti ciascuno degli 
oggetti che vi saranno da variare . Cioè a 
dire : priacipiarete a tagliar il fondo deirar- 
ma, poi icon un poco di saliva che vf.por« 
rete di dietro , lo porrete sai vostro sigilla 
Del luogo che lo rappresenta; fiu^te lo stes^ 
so per lo seartoceio^ deli' arma, come aneto 

5er gli appoggia e; quando il lutto sar^iben 
{sposto, prenderete la cera verde che de- 
ve far il fonda del vostro sigillo , la farete 
liquefare come per suggellar la vostra lette- 
ra secondo il solito ; di pòi posandovi soppa 
il vostre irftftllo , ove «on pesti nelFineivo^i 
differenii o|geiti tìhe« devono variar flivo* 
•ttO'sigiUÀ} ciaiscuoo di. questi oggeni^^lro* 



y Google 



3? 

vctamip collocati nalar^^ptCr e vi formcr 
raooo un sigillo di quattro colorì . 

,Se alcua volesse. dìssiglHare qtieita leU 
tera facendo riscaldar la cera , queste cere 
liquefacendosi , anaunzìerebbero ^àt^olail* 
dosi i teiitativ.i fatti per giuugeryi • 

Maniera di far una bella cera bleu , ch^ ,i 
difficile da ritrovare . 

Prendete un oncia di blea di montagna, 
e di cenere bleu ^ un^ oncia di mastice tìno, 
un quarto di oncia di vera trementina di 
Venezia ; preparate una spezie di picciola 
cazzeruola di ferro fatta in modo clie abbia 
un beccuccio , vi metterete il mastice y che 
farete liquefare sopra il carbone , avendo 
atteqzipne che non si abbruci : mesc<;^lerete 
in seguito, la vostra .tren^ientina col mastice^, 
fratta questa mespolauza , ritirerete dal fuo- 
co il vosUo va4o per mettervi la vostra ce-* 
nere bleu : mescolerete il tutto con un pio 
ciolo baitoncelloy e avrete attenzione, mei- 
«tendo la vostra cenere blen , che la mistia* 
ra non sia troppo riscaldata, perchè anner^- 
jf bbe il «colore . Quando lutto sark ben m«. 
^iQ^iOy e prima che tutto sia raffreddata 
prenderete due pezzi di vetro ohe bagnevo- 
lye .ooir acqua ;. dappoi vi. verserete . sopm 
questa composizione per rotolarla. in baalo- 
1^6 sotto le dita » che procurerete di andar 
bagnando. "^ 

Per dar in seguito a questa cera il li» 
scio necessario, passerete il bastone sopra la 
fiamma di spìrito di viao / che acoeadereto 
per que$l' effetto . 
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Bim0o filosojteo . ' 

Pf a i fenomeni sorprendenti e numerò* 
•i risuhanti dalle diverse operazioni chrmt- 
ehé , «foto de' pih curiosi , senza dubbio , è 
quello delPinfiammasion degli olj essefntiàli 
per la mescolanza dell'acido nitroso. Infat- 
ti è sor^endente il roder un liquor freddo 
prender fuoco, quando gli si versa sopra 
un altro liquor freddo . Tal' è V operazione 
«ol di cui mezzo si arriva a formar in, tre 
niliuti il fungo detto fungo filosofico . 

Gonvien per far questa operazione sin- 
golare e piacevole servirsi d'una tazza coi 
piedi un poco grande, e la di cui base ^i 
terminerà in punta . 

^ Meu^ nella vostra tazza un^ oncia di 
apirito di nitro ben rarefatto, poi vi verse- 
feto aopra un* oncia d' oliò essemiale di Gii- 
yac. Questa mescolanza produrre una fer-i 
tneotazione coasiderabnissimà accompagnata 
da fumo , dal mezzo della quale gli spetta- 
tori vedranno iaahearsi nello spàzio di tre mh- 
Auti un Gvpo Rugoso, simile affatto al foii* 
go ordinario. 

Questa sostanza spongosa formata di par^ 
ti crasse e oleose del legno di Gajae, essen^ 
A»»-soHcvata dall' aria , s' inviluppa d' ana 
iorosta sottilissima ddla materia , di eoi ) 
composto r olio di Gujac . 

Hìaniera di far cangiar di mano un aneh 
lo y e di farlo uetùr sopm quel dito^ che 
si Porrà delia man' opposta^ facendosi 
tener il braccio da qualchédutkB per inw^ 
pedir la comunicazione . " 

Dimandato ad una pcrsont ddU eonib 
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piKgiiia OQ ^ncrllq d\Qro 9 gli racc^man^ft* 
te d'i fargli uq Si?gno per riconoscerlo. 
, ^ Profiuif^te ARc^ie yqi ,»up ai^lio d' oro 
cbe. altaccherete col inezzo d' una pjpcioln 
corda di l^udello ad jan. piccolo tamburo d* 
orologio ;, e che &re(^ q|iciire nella oiaalcft 
4e^ lato sinisU'Q . 

Prendete colla man dtiiit^ V aitilo cbt 
vi si presedterà; poi prendendo con destrez- 
za neir apertura della Vostra manica V altro 
anello aHaopàto a), bariletto , tiratelo sin» 
air estremitV delle dita della vostra mano 
sinistra , senza che se ne possa accorgere ^ 
IVei tompo ,4i questa /opera^joue , nasconde* 
.tq ir^ le vostre dita della Miai^o diritta Tanel^* 
lo che avrete avuto, e accorta niente Io por* 
r^ete, $opra un picciolo uncino attaccato alla 
vostra veste vicino al)a ma/iica., e na&costo 
sotto X ^¥^^^ •' lu ^P&^^^ ,nM>&trerei;e l\ «nél*^ 
Ip d^9 l^osìfi, al^^.inan^^ois^ra^, poi ^m^n* 
4!5?elg alla oqmpag^ìa ^ qu^l,,dito dell'altra 
mai^p^si desidera t^e passi, d^ c^e^tP iiifler* 
v^l^lq, e. subito che tanno risposto ^ w^^' 
l^l^et^iil 4ito in4ic^to. al v Oiistco» picciolo uq«. 
omo per pQrvi T anello: nello, stesso momen- 
to piìleoterete TaUro anello aprendo le di- 
laj ^a, molla 9lie è nel barile^ttp non esAen*^ 
dp j^iU^ impedita si ristringere , e far^ rieik'- 
Viàj;e X lineilo spilo U manica ^enza 9be ne»^ 
suno^ lo vegga , aeppqr eploro che vi te^pgoft 
il, bra(?cio , che non avendo, attenzione , se 
Doa a^in^pedire le mani acciò una non co- 
maoicbi 9oir. altra , vi lasceranno fare { 
ipovìraenti che vi spno i^ecessarj . Questi 
ìfioiÀ dovranno esser solleciti , e sempre ac-* 
Qpmpagnati da un battimento di piede. 
-. /P^P^- . 4H«fl^ operazione foff^j veder 
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M fibseinUes., clie T aoetia è feaóto ti€$r. 
altra mano : farete osserv^are che è lo 9te9^ 
50 cbts vi fa dato , e in ciH ai ti^a A s^ 
gno fattovi . . ' * 

Gofivien usare molta prestezia eà accor- 
tezza per' riuscire ftt (joestirgitìoco di ricrea-* 
zione , acciò noa possa mai aver^fi sospetto 
di soperchieria . • 

esperienza chimica ^ per In cfuale $i rende 
un fiasco di cnìstalh lumiij^oso a segno. 

^ di poter distìnguer nella maggior oscuri^ 
ifL di x^uaUivoglia oggetto . 

' ' Prendete im fiasco liscio di ^cfi^ttfUd v 
Itrogo circa sa pollici , e si« cbiudo nella 
gola ermeticamente eoa ara toraociolo pur 
di crittallo . Versatevi dentrof air altezza di 
due ttoUici dell' olio perfetto -di garofano , 

r un* picciolo pezzo difostóro perfetto dd- 
gtosiezza ;d* mi fagiuelo-. ^ Bopo averlo' 
ben ehfiiso , lo at^costereie al fùoéo , gadrw 
dando di gii^arlb iempre tfon ie vostre ina^' 
ni . Quando sentitete che 11 'cristallo cetehi'- 
eia a mealdarsi un poco, voi di trattd^ ih 
tratto scuoterete il liquore , e Io scalderete 
alteratiti vàmete, finche vi accorgiate ch0 il 
fosforo sia entrato in d^ssolof loae , Allora 

10 lascierete ben chiuso una "intera giornatu.' 

11 giorno appresso , tro^ndovi nella pia* 
fVaiìde oscurità^ basterà che scuotiate alquàn-' 
tu il vostro fiasco dopo averlo aperto, e* 
chiuso in seguito fin che V aria vi sia pe* 
Aet^ata, dopo di che vi produrre un Imne 
si cHIaro, come il chiaro di luna, col mez- 
zo del quale potrete distinguere tutti gli og- 
getti che vi stanno alF in tomo , e potrete 
Veder facilmente soll'otalogiof 4>ra 1 
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SiceoiM quésta lame iion inn lÉoIto 9 
lo riprodurrete di nuoro scuotendo il fiasco 
ed aprendolo e tarandolo parecchie volte $ì 
vicenda , còme sopra • 

Operazióne semplieissima per ikndef la vi* 
' ta ad una mosca cfee sia stata annegata 
fteir acqua o nel pino y e che sia stata 
morta per peniiquattr^ ore . 

Con^rrk trar faori questa mosca da IP 
acqua » o da tal altro liquore dove sia sta- 
ta annegata , con un cucchiajo . Poi si de- 
▼e esporla al sole dalla parie dov^ è pib ar- 
dènte : indi si xleve cosparger di sale comu- 
ne potvori zzato • In tre o quattro minuti la 
vedrete moversi ^ indi scuotersi , e finalmeu- 
ie prender il suo volo • 

Tavola magica j per mezzo della quale si 
fa comparire 6 sparire at cenno un ritrat-- 
iOj od eUtro oggetto che venga presentato, 

Prendansi dàe vetri bianchi ben unfli , 
ff di egual grandezza , poi si congiungano 
con del mastice bianco , che si adopera per 
racconciare là porcellana , osserv&ndo di 
lèaeltfr fra i due vetri quasi Ire linee di di- 
stanza . diiudansi ermeticamente i tre lati, 
e tton 9i lasci al qilarto che un* apertura suf- 
ficiente p9r versar la mistione che segue nel- 
rkHervwló, che separi i vostri vetri-. 

La vostra mistione dev' esser conrposta 
di sevo bi^mchissiroo, e di grasso di balena, 
che farete fonder insieme. In questo mezzo 
accostale i vestri due vetri al fuoco per av-> 
vetrarK à sopporlart il calore . 

Pineui . 4 . 
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fatta a foco leato, pei^cU^ #e U lasciaste bol- 
lire s' iodarirebhe « la verserei pian piano 
nei vostri due vetri p^r mezzo di un piccio'* 
lo lobo, guardando però che uoq sia trop* 
po oalda , da &r crepare i vostri vetri . 

Abbiate atteozioAc di lasciar. raffreddare 
di tratta in tratto il liquore versato, peres** 
ser sicuro , che non Usci alcuo vuoto^ Qu^o« 
do potrete esser certo , che non ve q' abbia 
ponto y cotitiiHiate a versare fio ch^ lutto sìa 
pieoo , . FÌQÌ|a quesiu eper^ziopa , otturam 
coQ mastice il buco^ per cui T avete, ve)r>a* 
l^^ i vostri vetri raffrilddat4foriaei;aa]Ki allo* 
ra una V specie di marow bianco , nel qu^la 
lo apermaoete , ù il grasso di balena lorm«« 
ra delle vene d' uoa tinta di^ereoi^ dal «e« 
vo . Incollerete poi.o applicaretO; dietr^o ^ 
questa spezie di marmo una tela o carta del- 
la roedesiiaa grandezza, . dove sia.di|>iato. na 
ritratto 9 un paese, un fiore «e. Poscia io« 
torniate il ti)tto di una coperta ^ Ni^ no du- 
biterà , che vi sia qualche cosa di dietro, a 
cagiona della opacità causata dalla- nNstion 
raffreddata « che occupa riatervaU(^ d/e' vck 
stri due vetri.^ Ma sorprenderete con pia^- 
re gli spettatori, quando approssimando que- 
sto marmo al luoco, la'lvistion^ toroiyaido 
il'aspareate lascierà loro ved«r la pittura coI« 
locata di dietra , come ^e n^n vi fosse olie 
un vetro diiotte^. Questo dilett€^v<4« esperi- 
mento può farsi anche sopra una tahacoh^e*. 
ra , sopra un anello , o sopra qu^dle guan- 
tiere , dov^ è servilo U mattina il ,thè ^ ^ pd 
il caffè. Il caldo 4(>gli oa^^eti» postivi sopra 
farà comparire il peuo di pUnua, «b' ^ di 
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%otto. Si ]jhl^* con 'lo stesso mézzo lar diver- 
'sii gidocfai àssM dHelievolì^. 

Modo di levar la camicia ad uno senza 
spogliarlo e senza adoperare il mazzano. 

Questo^ giuoco non esige altro che de- 
é^esza.* eppure qaandMo T ha eseguito nel 
Teatro de Menus Plaisirs y tutto immondo 
* fe permaso ehe là pePSona, alla quale io le« 
irai 1^ camkia, fosse d*accoréo con me. Fa « 
ret« aria di semplicità , ^be la persoda si 
eavi il faCzofetto o collarino {)er disbottonar 
' la camicia : poi seioglierete i bottoni della 
•maniche, e attaccarete un cordoncino sotti- 
le alla manica sinistra^ indi passando la^ ma- 
glio sul dorso àetla persona, caverete ia ca« 
nùoia dalle brache^ e la verrete tirando fin 
^ aopra la teéta; poi tirai^dola ugualmente per 
'davanti, la lasCierete sopra il petto, passe* 
rete in seguito alla tù^n dritta , e tirerete 
in gik questa manicai a segno di farne sor» 
tire il braccio • Trovandosi aUbray*^ la carni* 
eia preparata tanto nella mabica dritta, quan- 
to sopra il petto , farete uso del picciolo 
cordone, che avrete attaccato alla boltonie- 
Ta della manica sinistra per rattrappare la 
.•manica, «he dovrk essere rimontata , e per 
tirar ilioH 11 tmtn da questa part« . 

Per ttaaeonder la vostra maniera di ope- 

arare alla persona , a cui levate la cataicia ^ 

e agli spettatori , le coprirete la testa con un 

senHado , *di cui terrete un capo fi^ i dqntì . 

Per far tutto pih coittodamente , mon- 

' tereie sopra una cassa, e farete tutto ciò che 

<N5corre Sotto il zendado . Tale è il mezzo , 

- dì cai mi sono servito facendo questo gìuo- 

■Co in Teatro • ♦ 



yGpogle 



Tropaiidosi twer unafiersona umpezMo (Toiv 
in una manoy e un pezzo S argento nel* 
r altra ^ trovar in qual mano sia il pezza 
JPoro ^ein (fual mano il pezzo d* argento . 

Dopo aver detto, eha si dia tacitamen- 
te all'oro nn cerio valore, che fìa aa no* 
jncro pari , coinè 8 , e air argento un eer- 
to valore f che sia iin namero dispari , co- 
me 5; fate moltiplicare il ttumero della ma* 
Bo diritta p^ 2 , e il namero della ma^o 
sÌAisIra per un numero dispari qualunque ^ 
come per 3. Poscia avendo fatto sommare 
insieiise i due prodotti, domandate se la lo- 
xo somala è un namero pari o disparì . Voi 
saprete che il 'numero è pari , domandando 
te si può prenderne la metk , ed è dispari 
se vi è risposto , che non si può prenderne 
la metk. Se questa somma è un numero 
dispari. Toro sark nella mano dritta, eTar- 
lento nella sinistra ; e al contrario s' è un 
numero pari, Toro sar.k nella mano sinistra ^ 
• r argento nella dritta • 

H gran SuUano # 

Questa macchinetta è cenosdnta da gnif 
tempo in Parigi sotto il nofluedi/iicco/o tW'^ 
<o sapiente. Questa è. un Automato di cir- 
ca i5 a 18 pollici di altesaa , il quale iie* 
ne in una sua mano nn piccolo martello , 
che balle sopra una campana: nel oomincia-* 
re il giuoco bisogna levarla da sopra la ta- 
vola , dove egli è posto , per presentarla a 
difFerenHi persone , e fargli vedere, ch'e§li 
è perfettamente isolalo: in seguito, si rimet- 
te al suo luogo I il macchi^su gli dontan» 
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^a^ se Tuoi fare un complimefito al suo pdi« 
dronef! il piccolo lurco fa segno di »o . Uti 
istante appresso se gli domanda , se vuol fa- 
re un oompiimento alla compagnia ; egli ab* 
bassa la tesla per dire di si . In questo mò« 
mento sì presenta un niazto di earte da giuo- 
co ad uno dei spettatori per farne prendere 
una a capriccio^ e senza veder questsr car« 
ta , seiiza avvicinarsi air automato , ée gli 
ordina *di balere il numeco dei colpi 'neces- 
sari per esprimere il valore di quella • Il 
pìccolo turco ubbidisce subito^ dopo di che 

- se gii domanda se la carta presa sia di oro^ 
ppade 9 coppe, o^ bastoni: ed a mistira che 
sì nominaqo le merci , egli muove la sua 
testa per dire s) o no , dan^o sempre una 
risposta conforme alla verità^ Egli dimoìsira 
nel modo istesso il punto che alcun fark get- 
tando i dadi ] ^nche per una seconda volta* 

. Tina persona della compagnia avendo nasco- 
sta una piccola bambola o fantoccio in Una 
scatola divisa in più ri parti menti , egli mar« 
ca in quale casa , ed a qual numero si tro- 
va la piccola figurina; e per terminare que» 
sto giuoco di una maniera comica, se gli do- 
manda in fine chi sia il maggior innamorato 
della compagnia ^ ed additandogli i soggetti 
uno per uno, egli indicherà un vecchio con 
gli occhiali: lo che dark luogo a var) scherzi. 

Spiegazione . 

La tavola dov^è posato il piccolo lurco 
^ coperta da un tappeto verde, che nascon- 
de tre molle o leve, le quali possono essere 
poste in moto per mezzo di tre fili d'accia- 
)o o di altra materia f ehe patsaìido per li 
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piedi àAìà, tavola meUono eapo sotta 'A tea^ 
Vt^ , o dietro uà traiBer^o • La persona na- 
scosta che ferve di compmre^ tira questi fi «. 
li di fc^ro, secondo H bisogno, per sospia- 
gere i p^zzi mobili nascosti nei piedeslaHo 
dell^ automato , cbe formano la sua base, e 
questo è il mai^o cbe si comunicano i di- 
versi movimenti a questa madcbina air istaa* 
le deliberato , come quando si fa suonare 
ima mostra di repetiaione col premere il bot- 
tone della cassa • 

Quello cke fa i giuochi tiene nelle sue 
mani un giuoco ossia mazzo di carte dispo« 
ate in un ordine cbe egK sa a memoria* Af* 
£ne che li spettatori non sospettassero di 
quella disposizione, egli fingerà di Raschiar- 
le, ma in realtà egli] non farà akro che met* 
. terne una parte suiraltra y locchi non gua- 
sterk mai la combinazione . Allorché farà 
. tirare una carta / egli metterà il restante di 
sotto sopra ddle altre , facendo restare sotto 
quella carta che era immediatamente sopra 
la carta già presa. Allora guardando destra* 
mente la carta rimasta sotto, conoscerà sen* 
za vederla la carta che lospe^atore airràac* 
cidental mente preso . " 

Egli interroga il piccolo turco con una 
dimanda 9 le di cui prime parole, le prime 
sillabe, o V ultime vocali indicano al coni^ 
pare la qualità ed il valore della carta. Con 
un egual stratagemma si fa sentire al compa* 
re il numero dei punti fatti dai dadi^ T au- 
tomato può indicare pih &ctlmente, ed an* 
che preventivamente i punti che si faranno 
al secondo tirare de* dadi , poiché alle pri- 
me pui sostituirsene degli altri che abbiano 
U medesimo punto in mite le loro laocié. S 
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f^dàè k persont , «Ik quale si presenUM 
l^otrebbe Iniriguarda odali avr^ersi della so- 
perehieria, per evitare questo iaconveni^te 
si avrà cura non solamente di raocomaodat- 
le di tenerli ben nascosti nelle sue mani, si- 
no che ella li tirerà , ma àncora di lasciSHr- 
' li per un solo istante di tempo sotto i suoi 
ocK)hi ; in Ittogo di quei dadi ohe presentano 
)a uiiCKlesima iaocia, può impieffarsi anehe 
del piombOfTale a dire , disporli inmanie^ 
ra che il centr<> di gravita li faeci volta^'o 
aempre da una medesima parte \ e come po- 
trebbe venir vogli» alla persona che ha ti- 
rato i dadi , di tirarli pella seconda volta , 
e vedendo, il medesimo punto riconoscere Tar- 
tifiaio j per evitare ^uest* inccoveniente > se 
^U levano di un subito di^le mani . 

La scatola , dove si è fatto mettere il 
piccolo Ì>ambooci# che si vuol fare indovi- 
nare j deve avere un fondo di cuoio molto 
delicato , affinchè passando la mano al di 
aopra possa riconoscersi al tatto la casa 9 in 
cui trovasi la piccola figura, e questa bam- 
bola deve avere le dii&en sioni necessarie per 
S remere un.. pòco il fondo della scatola, quan* 
e ella sark serrata. 

llfa%^élettQ con&*o$segHato j. tagliato f 
stracciato y ^accomodato • 

Due persone ddla compagnia son ^pre- 
gate di avanzarsi sopra il teatro. A queste 
se le dà alle mani un fazzoletto, che esse 
devono tenere pelle quattro estremiti \ si 
domandano varii altri fazzoletti alli^ compa- 
gnia , ed a misura che si ricevono , si met- 
toao nel primo per fare aapacoheUOfQ^^Aaa- 
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:Jo se ne abbia raccolto 110% doniea, le dim 
persoQC che teo^oao il pacchétto «ne faraDii;o 
tirare uno alla sorte da uà altro delli épeU 
tatori : que^l'uhimo vieo pregato di esamina- 
re la marca , ed il numero ,, se pur vi è , 
nel fazzoletto , e di tagiiarae una piccola 
porzione con delle forbici, locchè possono 
anche fare altre persone se lo desiaeraoo ; 
dopo dì che, il faizoletto yerrìi toiAlmente 
lacerato , e posto in pezzi . Si raccolgono 
tutti li stracci , sopra delli quali si gettano ' 
delle droghe , o dei liquori \ si piegano , si 
legano . fortemente con una fettuccia per ri* 
durle ad un piccolo volume , e si mettono 
sotto un bicdiiere di v^ró, che si riscalda 
cqlLe mani ^ finalmente , «dopo qualche istan- 
te si riprende il fazzoletto per dispiegarsi ; 
tutti gli astanti riconosceranno la mirca, ed 
il lavoro isiesso, e lo spettatore attonito nOo 
vedrà più vestigio di lacerazione . 

Spiegazione . 

Qqest* operazione , <ibe ha prodotte mia 
illusione cpiV grande, ì mol|o sempiiiee. Bi- 
sogna essere d^ intelligenza con una persona 
della compagnia , che avendo due fazzoletti 
affiitto simili ^ ne abbia* gik pósto uno nelle 
mani del compare nascosto dietro la telale 
getta r altro sopra il teatro per farsi il giuo« 
co . Si finge di metter questo Sotto gli altri 
nel fare il pacchetto , e si mostra di mi- 
schiarli insieme, ma con effetto si lascia e« 
gli aldi sopra ed il primo*, la persona, al- 
la i[UAle si indirizza per far tirare il faìszo- 
Ictrto, prende naturalinetite quello che so- 
pra, e le si yede^ che ella ne preude un 
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«Uro, 81 prega dt rimescolarli 80{Nra sotto 
eoi prelesto d snellire V operazione, ed an- 
che rimuscinandoli egli «tesso per rimetter 
sopra ^ello , che vuol far prendere , si in- 
dirizza a quelchednno de^ meno illuminati, la 
di cui faccia dimostri la dabbenaggine, il 
-quale mettendo la mano nel pacahetto.de^ faz» 
zoletti, prendere alla buona il primo che 
incontra • 

Quando il fazzoletto sarìi lacerato, e ben 
. piegato, si Diette sotto il bicchiere di cri- 
ataUo sopra una tavola vicino ad un tramez** 
zo: nel sito della tavola, dov^egli è posa- 
to , si trova una piccola trappola , o tra- 
bocchetto, che si apre per farlo cadere in 
un tiratoio che vi sta sotto : il compare na- 
scosto dietro la tela passa il suo braccio nel- 
r interiore della tavola , per sostituire un 
fecondo fazzoletto simile al primo, insegui- 
to egli ferma il trabocchetto , che serrando 
perfettamente con i suoi lati , sembra non 
fare che un sul pezzo con la superficio del- 
la tavola , ed inganna con tal mezzo gli oc- 
«hi degli spettatori i più increduli ed avveduti* 

Jé uccello arti/i ziale che canta al comanda 
della compagnia* 

Questo uccello 'posato sopra d'una hot* 
tiglia «anta , senza alcuno apparecchio pre- 
liminare « Jutte Tarie che se gli domandano, 
o che verranno sonate da uno o più istru- 
menti d^ir orchestra , senza eccettuare quel- 
le che dai musici > consumati nella loro arte 
ai possono comporre air improvviso innamti 
a lui . Egli canta egualmente bene, allorché 
viene trasportato, da una bottiglia ia uo'afe- 
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^tra sepca <lifiei*nli tavola , H yento cbc gU 
lorte dal suo b«cCo smorsa una carsdeia prer 
riaccenderla di nuovo , e ciò lo fa anche, 
quando egli nhn è f>iìi posato sopra la sua 

'botiiglia, e trovasi nelle mani dei giuoco- 
tore. 

Spiegazione . 

Dietro la tela , di cai ana parte copre 
H tramezzo <, ^i sono due pez» di metallo ia 
forma di coni forati : questi eoni che non so* 
no fra di loro ugnali , servono di portavoce 
al compare y o per meglio dire, sono questi 
due ecbi , che rimandano Iv sua voce verdo 
differenti ^unli j come due specchi còncavi 
di diverse curvature rimandaDO Timmagitie 
innanti del cristallo a differenti distanza. Il 
compare imitando la voce di un uocellb, se- 
guita Tana che li musici suonano o a mt- 
< moria, o con la carta che loro vien data. 
Se Haria che si presenta e troppo difficile 
per potersi e dal voippare e dai musìt^i ese- 
guire air improvvisa, si dir^ alla compagnia, 
die per renderejl' esperienza più so rprenden* 
te si fark primrà suonare nn^aria conosciuta^ 
è che poi si passera dMmprovviso a suona- 
re l'aria proposta per sorprendere F uccello, 
e metterlo nella impossibilita di cantare ciò 
che se gli presenta: alcuno dei lAtisiòi pro- 
fitta di questo momento per gettare rapida- 
mente un colpo d^ occhio sulla difficoltà pro- 
posta 9 e non tiomiocera ad eseguirla che de* 
pò di averla studiata a sufficienza . Il com' 
pare impiega i due differenti echi per riman- 
dare la' sua tooe a differente puntiy secondo 
i varj siti é distanze; in coi sf' troveranno 
1« tavole e le liottlgHe coor TiiceffUe . 
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Uff^ct^iO ha. nel suo a>Tpò un piccciU 
]:QaQtic9(lo4oppio9 come quelio di un or^a- 
peUo a mano f e nelli suoi piecji qna cavi* 
glia.iDobilei, oh^. fa giuocare il mantice; que- 
ita caviglia eatraudo nel collo della botiiglif^ 
si appoggia sopra un pezzetto di legno che 
Don si lascia vedere j poiché il vetro è opa- 
co . Questa pezza , posando verticalmente so- 
pra il fopdo^ mobile della bottìglia, può fa- 
cilmente muovere il mantice, ed esser pò» 
$.ta in j^ftovimento dalle molle che sono sol* 
tp il .tappeto 9 allorché i| compare tira il fi* 
ìp d^ acciaro pascosto nel piede della tavola: 
cpn ()a^ia naieuo si la agire il ^mantige |)er 
igmofr^are la candela ,, e per provare. agU 
^3p^ttalj()ri , che i suoni «ono realmente for- 
mati nella igorga dell'uccello, mediante il 
yento cbe sorte dal suo becco • Quando si 
preiide T ugello nelle mani, quello stesso 
che lo pipendii agita eoa moo dell! suoi diti 
ÌK mantice 9.^ il vento, spegnendo similmen^ 
te^la cjindelar persuade alla compagnia, che 
r uccello cai^a i^dipendf nteme^^^e d^le joac* 
chine nascoste nella tavola e dietro il tramez- 
za . I^a candela non essendo spenta che nd- 
r istante, la meccia ancora calda non si può 
approssimare al becco dMP uccello senza riac« 
candersi , purché si abbia cura di mettere 
un tantino di fior di aolfo.i ohe produ/^ 
r e&tto del zolfanello . 

La caria che balla ^ 

Sì fa tirare una. carta da qualcheduno« 
e, si mischia con le altre, e se le ordina di 
«comparire sopra del muro ^ ella subijto con)- 
parirà; Ì4 se^i|^i|o 4vaQZ4;p4o^i ^ ella ^Qoxue le 
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rerA comandato , eamminerìi per una iloe» 
inclinata salendo da diritta a sinistra : spa- 
rirà poi in un istante per riapparire di bel 
Buovo, e percorrerà per una linea oriazoa* 
tale. 

Spiegazione, 

Questo giuoco è semplice^ perciò avrei 
potuto dispensarmi di parlare • Égli eonsiste 
principalmente nel fare tirare dal mazzo una 
carta forzata , che devesi riconoscere al tat- 
to 9 perch" ella è o più larga o pili lunsa 
delle altre . Dopo averla mischiata con le 
Silupe ^ si leva destramente dal masso per 
fiire osservare, cV élla più non v'è, ed al. 
r istante che ^ le eomanda di apparire sul* 
la llitiraglia , il compare tira destramente uq 
filo, in capo al quale è attaccata una ear*. 
ta simile , che sorte da dietro uno specchio; 
un akro filo fortemente teso, che pasM fra 
due anelkttt di seta attaccati dietro di essa 
carta, le dk il comodo di dirigersi lungo es» 
so, allorché dall' altro filo è tirato. 

Za carta inchiodata al maro con un eolpp 
di pistola . 

Si fa tirare una carta, e si priega la 
persona, che Tha presa, di lacerarne una 
piccola porsione, e di conservarla per po- 
terla riconoscere . Si prende la carta cqs\ 
marcata , e si finisce di stracciarla e ridur- 
la in polvere (*) . Si fa caricare una pisto* 

(♦) // Camlier Pinetti si contentò di 
far vedere , che ella fosse rimasta mischia' 
ta nel giuotù delle carte , éC egli poi buttò 
in aria . 
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la ', lìdia quàTe si confoddono le ceneri con 
la polvere ; m luogo di lina palla di piom^ 
ho , si fa mettere nella caoaa un chiodet^ 
to marcato da alctino della compagnia; id 
seguito si getta il giaoco , o^sia il mazzetto 
delle carte in aria , é si^^^ un colpo di 
pistola , e la carta bruciata si trova ìn^ 
chiodata in faccia al muro . Si prendesi 

Sezzetto lacerato, ed approssimato alla med- 
esima , si vede che combacia perfettamen* 
te, ed il chiodetto che la tienèèriconoscia<«. 
to per guello stesso marcato • 

Spiegazione . 

Quando il giu^cator di mano vede, che 
si è lacerata la carta in una sua parte, egli 
passa nel suo gabinetto, prende una carta si* 
mile , e le fa una lacerazione consimile. Ri- 
tornato nel suo teatro, egli dimanda la car- 
ta tirata a sorte , la fa passare destramente 
sotto il mazzetto , ossia giuoco delle carte , 
e sostituisce quella eh* egli preparò, afBue 
di farla bruciare in vece della prima . 

' Quando la pistola è intieramente cari« . 
cata, egli prende un primo pretesto di df- 
niostrare come bisogna armarla , tirarla , e 
maneggiarla ; e profitta con questo mezzo 
di aprire un buco, che si trova sotto la can-i 
Da vicino il focone, per estrarre il chiodet- 
to , che per il suo proprio peso gli cade* 
t\ nelle mani : è chiudendo T apertura eoa 
una specie di piccolo cerchio di ferro , fa 
in modo, che nessuno possa avvedersene. 
In questo frattempo egli priega alcuno di 
rimetter» della polvere e della carta nella 
pistola, e frattanto egli porta la carta ed 
pifietti^ 5 
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il cbMdeUo fil tao compure , qoiealo V inebio* 
da sonecitarneote 9Ppra uq pezzetto di tavo-» 
la quadrata f che serve a turare ermetìoa* 
mente un forame che vi è nel tramezzo, e 
nella tapezzerìa che lo ricopre « ma cb^ oca 
ài può vedere , perchè egli è coperta da un 
pezzetto di tapea^zeria , ossia di drappo si* 

. mile . Con questo mezzo U carta gik appli^ 
cata al tramezzo non . può ancora vederci : 
il pezzetto di tapezzeria , che la ricopre è 
debolmente attaccato d^ im Iato eoa due 
spille 9 e dair stluo vi % un filo del qualjp 
il compare tiene una estremila nelle sne ma^ 
ni . Subilo che questo ultimo sente il colpo 
di pistoja, egli tira il filo per far passare 
rapidamente il pezzetto di tapeazerift <Uelr« 
lino specchio: la c^rta comparisce , e coiae 
è la medesima , phe fu marcata , non meq 
che il chiodetto , che fu po^to nella pbtok« 
lion è sorprendente , che questp giuoco difr 
ficile ad indovinarsi, abbia Qtteiiato gUap-* 
plausi della moltitudine ^ 

Nota , Se alcuno sospettasse d* esaern 
fatto sparire il chiodetto ch'era ^ella pisto^ 
la , bisogna protestare contro d^i sospetti , 
e sarìi pregato di ritornare T indimani pe^ 
▼edere il contrario: allora te gli presenta 
una pistola, del|a quale se gli dimostrano 
tutte le pezze, per largii vedere <;he non 
slavi alcuna preparazione : se gli (a càrica- 
re con un .chiodo che si farà marcare da 
una persona d* intelligenza , e si mestra a 

. molte altre , fingendo diiineDticarsi di farlQ 
marcare. In questo caso la carts^ si troverli 
inchiodata con un altro chiodetto: |na pe^ 
persuadere alla compagnia , che quello sia 
il medesimo | si spaccia ard^tan^ente , cl^e i| 
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eiilodo sia stato rìconosciaio da molte pet-^ 
Ione , e s^ invitano gli spettatori a yeairo pet 
riconoscerlo . 

La Carta bruciata che si fa trottare 
* vi un orologio , 

Si Ut\ tirare tioa carta*^ a sorte , 6 si fa* 
ranno dare dalla compagnia tre orologi , li 
^uali si &rai]no mettere da uno degli spet* 
tatori in tre cartocci 9 e si disporranno so- 
pra di Qoa tavola coperti da una salviet- 
ta (*): si fa bruciare la carta esiratta per 
méttere le ceneri in una scatoletta ^ subito 
Appresso si ria|^rira la scatoletta^ e le ceneri 

!nvL non si ritroveranno. Si mettono lì tre oro-^ 
ogi sopra un piattello, e sène farà scegliere 
ODO da una persona della compagnia^ que- 
sta medesima persona apre la mostra , e tro« 
ve immediatamente sotto il vetro un pezzet^ 
tò di parta bruciata, e nelP interiore della 
cpssa deir orologio una piccola carta rappre- 
sentante in miniatura quella che si è ridot-* 
Ut in cen^e . 

Spiegazione. 

La carta estratta a sorte resta già cono- 
scinta dal facitor àé* giuochi per il mez^o in- 
dicato alla pag. ^i. 

Le mostre , o siano gli orologi ben in- 
vdtati nella carta si dispongona sopra il tra» 
boochetto , di cui abbiamo parlato alla pa- 
gina 4^* Quando si è fatto sapere al com» 

(*) Jl Cavàli^r Pineta V ha fallo mel^ 
fere sotto tre bicchieri di petto , coperti dal'* 
le mani di tre persone della compagnia . 
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fan qnftl è la cirta che è stata tirata^ t|]|i 
stende libraccio oeirìQlerior della tavola per 
prendere ona delle mostre ^ e metterle dea- 
tro ciò si vuol far trovare : bisogna , che !• 
mostre siano coperte di una salvietta posata 
sopra delle bottiglie , o altri oggetti sìobili , 

J cerche non si veda muovere la salvietta , al- 
orche il compare prenderà la mostra • 

Si presenteranno le tre mostre sopra di 
un tondino , a qaalcbeduno , mettendo innan* 
ti a lui quella , in cui il compare avrk po- 
sta la carta in miniatura ^ e che egli ha con - 
Irossegnato con stjac^iare un pò di carta del 
cartoccio . 

Se la persona è scaltraf e che per ma- 
lizia cerca di non prendere la inostra che è 

9 lui piik vicina, allor si priega di confon- 
derle insieme sotto pretesto di abbellire il 

SiuoQO , e si mette in opra lo stratagemma 9 
i cui abbiamo parlato alla pagina 4^* 
Intorno al mezzo impiegato per far spa- 
rire da dentro una scatola le ceneri della car- 
ta bruciata ) egli consiste a mettere nel | co- 
perchio un pezzo di legno o di cartone , ohf 

10 riempisse esattamente per lungo e per lar- 
go in tutto il suo giro f ti quale possa cade- 
re nel fondo della scatola , al^rchò questa 
si^ ferma • Questo pezzo di legno o di car* 
tone, essendo del medesimo pplore che T in- 
tcriore della scatola forma p^r lai mezzo 
IH) doppio fondo , e nascoi|de le ceneri al- 
l' occhio dello spettatore (*), ìL quale iuta! 

(*) // Cavcdier' Pinetli sì è servilo di 
yna scatola d^^irgento^ quindi tm( i pet^ 
zi essendo del medesimo metalli > g/< è riu^ 
scita facilissima C iUusii^ie » 
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WoiaeiiCo è fonato a credere « che le eeii#* 
ti siano Ai ìk sortite per combioarsi di duo* 
yo, • produrre U carta io miaiatura» che 
si trova oeir orologio # 

Una mfmeta serrata in ìoia scatola sort$ 
da quella senz' esser toccata • 

Si priega una persona Jella compagnia 
di tenere in mano upa s<;a(ola , nella quale 

. si mette in sua presenta upìi moneta o un 
anello : il giocoliere si allontana da quella 
|:^rspna , e U prega di dimenare un poco la 
scatola ^ e sente « che la moneta rumoreg. 
già , la priega la seconda volta di agitarla , 

. e la moneta non si sente più : alia terza voi** 
ta . ella si ffi uMovamente sentire , ma alla qu%r« 
la n9n si trova più , si & ritrov:are nella ici^^ 
PA Ai una persgna della compfgnia^ . 

Spiegazione » 

Bisogna avere nna scatola fatta espres« 
•àmeute a quest* oggetto , che noi non descri* 
veremo qui , poiché tntti i maestri Tornieri 
sanno £Eurla • Quella , che ha cagionalo tan- 
ta ammirazione a Parigi , ed alla Corte } non 
4ij(rerisGe dalle alue, se non ^perchè ella è 
vn poco meglio fatta , e che appartiene ad 
|in uomo che sa abbellire i ginophi con ogni 
sorte di circostanza » Questi scatola è fatta^ 
di maniera 9 che agitandola dolcemente di 
alto in bassp, ella fa sentire la moneta che 
l'Iiccbiude ; m^ dimenandola al contrario for- 
temente in linea orizontale , una piccola mol- 
la cade sopra la moneta , e V impedisce di 
4%i'ù polire j Olà che (a credecfl ^ oh' eUt aoo 
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ti sia pia . Quello che fa il gmota lt>ttd eh- 
lora la scatoletla sotfio pretesto dì mostrante 
coa^e debba agitarsi ; e tuttoché ella àia chia- 
aa a chiaire , egli ne cara destramente la mo- 
neta , poiché vi é una piccola fenditura che 
^i apre secretamente ;, profittando dei* mormen- 
to per metterle dentro éna faha moneta. Egli 
restituisce 1^ scatoletta alla medesima perao- 
na , e gK da ad inteitidere ancora , die la 
moneta vi sia o non vi sia , coinè a lui pia- 
ce , secondo la mainerà con cui l^r^ agitare 
la scatola. Finalmente & trovare la moneta 
nella scarpa di nna persona ^ sia perché qtte- 
sta persona é di sua intelligenea con òéte 
a quella una motieta consimile, sia perchè 
egli manda alcuno, affine t^i buttargliela d^ 
atramente sotto ai piedi , ed in questo ulti* 
mo caso ella si troverk semplicemente per 
tèrra, e éi farli credere alla persona , die nel 
acalzarsi le sia caduta dalla scarpa . 

Za scrittura nascosta in una tabacchiera > 
dalla quale si cava , senta Joccarla , per 
'farla troimre dentro una candela . 

Si domanda una scatola a qnalchedono 
della compagnia, dalla quale se né carerà 
il tabacco^ e ti priega un* altra persona di 
scrivere una frase a suo piacere sopita nu 
pezzetto di carta'.* si fa mettere questo scrit- 
to nella scatola ; e poi si farìi tirare fuori 
da un^ altra persona , si farà bruciare e ri- 
durre in cenere : final niente si farà trovare 
ift una candela ad arbitrio de* circosunti • 

Spiegazione. 

La accidia die si fe^ ^c «on icft #»• 
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'4ere ttìi éì oro, uè eli argento, né a cerale^ 
Ta ] basta *^9€iUai|to che sia una scatola rotoli* 
^a di cartone, il di cui interiore sia oscu- 
icOf é che possa levarsi il coperchio . Frat- 
tanto che lo spettatore scrive la frase do- 
mandatagli, si porta via il coperchio come 
per distrazione nel gabinetto vicibo : si ap« 
• plica prontamente sopra una foglia di piom- 
ho , che si taglia con le forbici per forma- 
re un doppio fo^do simile a quello , di cui 
'abbiamo parlato alla pagina 5a , si mette 
nel coperchio una piccola carta piegata in 
qaatiro nascosta sótto , e «i ritorna §ul tea- 
tro : si fa di poi |>iegare la carta , che è 
ftata scritta nella ^rma di queUn , che sta 
nascosta ùél eoperdhio , fi priega lo spetta- 
- fere di mettere la sua scrittura dentro della 
scatola , e si copre, ed il doppio foàdo che 
è dentro il coperohio casca neHa scatola , 
nasconde la scrittura, e lascia aoU> vedere 
r altra carta. 

In pigliando questa seconda per bmcii^- 
la , lo spettatore s' inganna , e lascia senza 
saperlo la sua scrittura nella scatola. Viene 
pregato allora di mettere questo falso scrit- 
to in un cartoccio, e di approssimarlo alla 
candela per essere bruciato, e di tenerlo in 
tnodo distante dalla fiamma, che si accenda 
lentamente: questa oltima eircostansa non' è 
che un ptretesto per guadagnar ^empo . Fra 
questo mentre il giuocator. di mane porta 
nel suo gabinetto la scatola ^^oUa scrittura : 
egli ha una candela preparata, che nel fon- 
do è stata perforata con un ferro di figura 
couica ^ ed in questo forame cotiTco egli met- 
te con destjrez^a la scrittura , di cui si par- 
la : riempie indi il cono delta oaudeU oon 
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^lla cera, io modo che nnlla plìi si ved^t» 
TÌppr^ sul teatro il candeliere eoo questua 
candela 9 lo mischia eoo- gli altri, e poi lo 
fa scegliere a preferenza collo stratagemi^a 
^fscriiio alla pagina 4^* 

Nota. 1. Che bisogna servirsi presso .a 

ro del medesiaio ipézzo pex fare ritrovare 
scrittura in un maraogolo, o liiDone; qu 
che per rendere questo giuoco animi re vole , 
bisogna impiegare nel medesimo tempo di|« 
Ubacohiere , e due scrìtti * de* quali uno sia 
•tato formatto da una persona d^ intelligensj^ • 
Questa persopa avendo anticipatamente soq(i- 
ministrato cinque o sei scritti simili ., si pon- 
aono con ^ssi preparare cinqu? o sei candole 
per poterne far scegliere una a libertà, di 
ehi vuole » Questa ciroostansa rende il giuo- 
co quasi miracoloso agli occhi de^ più avve- 
duti , Se si verrk accusato di essere 4Mnt«l« 
li|^im , si prava il <^otrar>p • diceiado else 
ti è fatto il giuoco colla tabacchifra di Oii 
Wmé , che non è di sua eqnosceoiia , . e che 
#i può fare altrettanto di faccia a faccia di 
qualunque persona. Se si sospetta d'essersi 
tatto un doppio fondo ,. allorché si portò via 
il coperchio della scaiola , si risponde , che 
ai è anche &t^o il giuoco conno altr# co- 
ptiHshio, fihe JBOQ si è portato via; e^ spn 
questa cottiplicazione , e pet quesia molU- 
plicità di meaù si confonoono gli spirili i 
più penetranti. 

Tre temperini posti in un paso et argentò j 

V uno delli tre salta per terra al 

comando dello spettatore . 

Si domandano tre temperìni a differes« 
li persone della compagnia 9 • si mettono 
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dentro no piceo! vaso d^ argento sopra di 
una tavola , e sì fa osservare eh' ella non 
Jba veruna comunicazione , e che nel vaso 
non v^è alcuna preparazione : frattanto nel* 
r istante desiderato , quella deUemperinì / 
che uno delli spettatori ha scelto liberamen- 
te saha per t^rra , gli altri restano iuH 
mobili • 

Spiegatione , 

Quando si è. posato il vasetto sopra defi- 
la tavola , si m^tte nel fondo uno scudo 
d^argeniQ attaccato nel mezzo ad un piccolo 
filo dì sfita nera \ questo filo monta perpen* 
dicol^rineote sino al tettoi e va a terminare 
nelle m^tni del compare \ questo qui tìrn 
il filo all' istapte desiderato ) e fa sa^ltare dfh 
stramente il temperino del mezzo, cB' è il 
solo appoggiato sopr% lo scudo d^ argento 9 
eli altri toccando immediatamente il fondo 
del v^so restano immobili. 

Noia. Se lo spettatore per malizia, p 
per accidente dimanda , ohe si faccia salta- 
re un altro delli due temperini , si farìi sem- 
biante di non inieodere di quale delli due 
ei vuol parlaro: • toccheransi alloca li due 
temperini , come por mostrarli con il dito , 
e per dimandare s egli è il primo o il se- 
condo quello , di cui si parla : sì profitta 
liUora del momento per appoggiare pronta- 
mente sopra il piccolo scudo il solo tempe« 
rino designato dallo spettatore, ed il giuoco 
mscirii come dev'essere: ma rare v^e si avrk 
bisogne di questo ipeezo termine , poiché co- 
su dair esperienza , che la coo^Mgaia soe* 
glie sempre quello del mezao • 
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^ // ballo delF uovo . 

Si portano tre uova sopra il teatro / • 
4ie ne mettono due sopra una tavola , ed jl 
terzo in un cappello \ si priega qiialchedu^ 
no di prestare un piccolo bastoncino , e si 
£i vedére ^ che nei bastone non ri è pre- 
parazione veruna ^ questo si posa a traversa 
sopra del cappello, in questo momento il 
cappello cade per terra 9 e ì* novo resta uni- 
to alla canna , come se fosse attaccato co^ 
delia colla. L* orchestra allora comincia a 
tuonare qualche pezzo di musica > e T uovo, 
come se fosse sensibile air armonia , sdruc- 
ciola arandosi da un capo all'altro del ba- 
ttone , e non cessano i suoi movimenti , g^ 
aon quando la musica finisce • 

spiegazione • 

L^uovo i attaccato ad un fìlo permes«> 
to di una piccola caviglia fatta entrare lun- 
ghesso , e che sì trova appoggiata traversai* 
mente sopra la faccia interiore della scorza • 
Il buco fatto per introdurla^ è turato con del* 
la cera bianca.. 

L' altra estremiti del filo resta attacca- 
ta air abito di colui che fa il giuoco , per 
mezzo di una spilla voltata ad uncino , la 
canna , ossia bastone, passando al disotto del 
filo vicino air uovo, gli serve di punto d^ ap- 
poggio . Subito che la musica comincia ,' il 
giocoliere spinge il bastone da dritta a sini^ 
8tra 9 o da sinistra a dritta , allora sembra 
di primo lancio, che Tuovo percorra il ba- 
stone in tutta la sua lunghezza: m^ non ò 
cos\, poiché egli costantemente attaccato al 
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mo filO) ed il suo centro di gravitai retta 
«^ropre ^Ha medesima distaàiEa dalla spilla f 
ébe io sostiene *, elF è la caqna ossia il b«« 
stooe, la quale sd rujcciol a odo ^ presenta suc- 
cessi vanaeme differenti punti alla superficie 
dell'uovo. - 

ffota , Per produrre V illusione , e far 
credere alia compagnia , piie sia X uovo ch^ 
cammina verso indifferenti punti della can- 
na , quello che fa i giuochi si gira un poc(> 
sopr^ 1 $uoi talloni \ con questo piezto l' ito* 
vo nel medesimo tempo che quello si rivol- 
ge , riceve effettivamente un movimento di 
translazipne agli occhi dello spettatore , Uit« 
tpebè restasse sempre pelia medesima diiitaon 
^H del punto, dov^ è attaccato» 

t! uccfllp morto , Ne risuscitato . 

Quello delli tre uovi, che si è fatto 
ballare sopra del bastone , ro^npe^dosi per 
fap vedere , eh' egli non conteneva alcuna 
preparazione , si prendono li due altri ch^ 
si erano lasciati sopra della tavola , e se ni9 
fa scegliere uno alla compagnia : si rompe 
destraipente per farpe sortire un passerino p 
canarino vìyo . S^ invita Mua dama delia conv^ 
pagnia a prendere questo u9cellino nelle sue 
Q^ni , e ben preato egli ne muore. Si ri* 
prende dopo morto , si mette sopra una ta- 
vola, sotto un bicchiere di cristallo , dopo 
qualche minj^to si alza il bicchiere , e 1' up- 
cello scu yd^ • 

Spiegazione • 

Bisogna vtiotare due uovi « prendere la 
XBièt^ della scorsa di ciaschedunp , e riaggij4« 
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tìkté ffttHie Aìie meùi vMkme ton rajdìocli 
usa piccola cinta di carta che bisogna in* 
coliare come mia sona o equatore . Sendo 
còA apparecchiate y tììe rappresentano un 
UÒVO , e possono contenere un pìccola occel* 
Iettò rivo , purché si abbia V attenzione di 
fare un piccolo buco con un ago , per non 
impedirgli la respirazione. 

NelTlstahte che si ék questo nceelletto 
Delle mani della persona che yuoI riéeTer* 
lo, si soffoca, serrandolo fortemente fra il 
pollice e r indice. In seguito si mette sotte 
il bicchiere di vétro sopra il trabocchetto 9 
di cui abbiamo ragionalo alla pagina 4^ 9 
affinchè il compare possa sostituirne uh al« 
tro vivo, , 

Nota . Per non andare in fallo questo 
giuoco , allorché si presentano K due jnovi 
per farne scegliere uno , bisogna mettere 
quello che contiene Tuccello dalla parte, of- 
sia più prossimo alla persohà, che scegliere 
naturalmente il pih vicino, poiché i)on aveii* 
dò alcuna idea nel giuoco che si deve fare, 
non ha alcuna ragione di brendi?|re it più 
lontanò; tuttavia però, ^ élla se^glierìi que« 
st* ultimo, il raggiro non mancherà : subito 
ai spezzerà questo uevo e si dirà . „ Voi 
» vedete madama, che questo è un 4iovo 
,9 fresco e lia turale, e sarebbe succeduto Io 
„ stesso deir nitro , se voi T aveste scélto , 
„ volete vói, che vi sia nel secondò un sor* 
,, ciò un uccello ? e se mai doknandasse xxn 
sorcio sembra, che il giuocolare resterebbe 
Sorpreso; ma priò beh disbrigarsene con un. 
secondo stratagemma. Ef^li domanderà il 
consenso di altre dame, e raccogliendo i vo* 
ti 9 la maggioranza si troverà vensimilmen* 
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te peir uccello ; e se fioaloMifte la plurali'* 
tk deVoti sark per il sorcio, cosa mai. si 
dovrk fare , potendosi mostrare che un uc* 
cellette? Mio caro lettore, se dopo ciò che 
Jioi abbiamo detto, voi dubitate ancora di 
mancarvi un ritrovato per far riuscire il 
giuoco , «erviievi di questo {*) . Fate sem- 
bianza di non fare attenzione a quelli che 
preferiscono il piccolo quadrupede ; dirige- 
teyi ad una di quelle persone che vogliono 
veder T uccellino, domandatele se lo vuole 
morto o vivo, e per esser sicuro dei succes- 
so, tenetevi pronto a soffocarlo nel caso di 
hìjogno . 

La lesta d^oroj che salta e balla in un 

bicclner&y per rispondere alle differenti 

domande . 

Per far vedere che questa testa e bea 
i'tolata , si mettono parecchi scudi di argen- 
to io fondo- al bicchiere , ed un coperchio 
aopra >che lo ricopra perfettamente : tutto 
ciò non impecUsce , che questa testa (qua- 
le si dice di essere d' oro massiccio ) salti 
nel bicchiere per rispondere , per mezzo di 
numeri , o per il sì ed il no , a qualiuique 

Suesiione che se le faccia . In questo me- 
esìmo tempo un pacchetto d'anelli posto ac* 

(*) Il miglior mezzo si è quello di rac*, 
cogliere segretamente i voti , e pubblicare , 
che il maggior numero delle dam^ voglia 
vedere /' uccello , ed indirizzare il discor-* 
so verao una di quelle , che abbia dato per 
esso il suo voto. 

Pinetti . 6 
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eaoto in od altro bicchiere , far& i medeil* 
mi movimenti, come per simpatia. 

Spiegazione i 

Alla prima testa che si è fatta ledere 
lilla compagaia y se ne sostitaisce una se<- 
conda , che si prende sopra la tavola , do- 
ve si ha da fare 1^ operazione . Questa se- 
conda testa è attaccala ad un filo di aeta , 
che passando a traverso della tavola va a 
finire sotto il teatro (*) nelle mani del com- 
pare : questo filo in luogo appoggiato suU 
1* orlò del bicchiere , dove il coperchio glMm- 
pedirebbe di scorrere , passa per una picco- 
la fenditura, i di cui lati sono ben levigati 
e lisci , affine di poter egli scorrere senza 
rompersi . 

Nota p Li scudi , cbo si mettono nel 
fondo del bicchiere sotto pretesto di iròp^- 
dire la comunicazione fra la testa d^ oro e 
le macchine ,^he si potrebbe sospettare , che 
▼i fosjsero nella taFola , non sono tutto af- 
fatto inutili ! poiché servono essi di contrap^ 
peso per impedire , che il bicchiere si incli* 
nasse quando ^ tira il filo (*^) • 

Gli anelli infilati in una doppia fettuccia » 

tn un gran numero di anelli apprestati 
dalla compagnia si fan passare due fetiuccie) 

(*) O nel vóto della tavola istessa , in 
cui può entrare il braccio e la mano det 
compare, come si disse alla pagina ^t» 

(**) Gli anelli sono tirati nel mod^ 
HeBSo , che la testa d* oro» 
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delle qaalì in seguito si dk a tenere Testre^ 
diik a due de)li spettatori . Indi senza mal- 
trattarli, e senza far uscire gli anelli perai* 
cuna delle iloro estremità , vengono questi 
staccati dalle fettuccié , e restituiti a quel- 
li , ai quali appartengono . 

Spiegazione • 

Egli è ffiU an secolo , che Ozanam fe^ 
stampare nelle sue rìcreationi matematiche 
la maniera di fare questo giuoco*, egli è co- 
nosciuto dai giuocatori de' bussolotti sotto il 
nome di Rosario della mia nonna , poiché 
in vece di anelli infilzati eglino impfegano 
delti picqplì globoletii . Per farlo con suc- 
cesso , ecco come bisogna regolarsi . Piega- 
te primieramente da una parte in doppio una 
prima fettuccia , di maniera che le sue due 
estremiti si tocchino, fate lo stesso con la 
seconda : e nel mezzo cucitele insieme con tin 
sottilissimo fil di seta del medesimo colore ; 
sendo così preparate preventivamente 9 qua^n* 
do voi volete fare il giuoco , date ad i^ho 
degli spettatori le due estremiti della prima 
fettuccia ) ed all' altro le altre due estrèmi* 
Hi della seconda ^ con nn tal mezzo i foro 
oechi ^alranno ingannati , ciascono crederà Ji 
tenere nelle sae mani le due estreniitli delle 
fettuccije differenti: ma non sark vero, poi- 
ché se in questa posizione esse verranno a 
tirare ben forte per rompere la seta , che 
le tiene cucite , le due fetnccie sì separeran* 
ho , e gli anelli cadranno per terra .^Per evi- 
tare questo accidente , e per terminare con 
Successo il giuoco , bisogna pregargli di av- 
vicinarsi r uno air altro , e fare , che foN 
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mino nn nodo con esse due fetlaccie « 
<leiido alP UDO ed alP altro le opposte estremi- 
tà che tenevano avanti : con questo mezso 
ciascuno lerrà allora le due estremiia di due 
feiluccie differenti . La soperchieria non po- 
trà più allora discoprirsi; gli anelli cke non 
sono stati giammai traversati da tutte due 1^ 
fettuccia 9 sono levati ben facilmente ^ allor* 
che si rompe il filo ^ e lo spettatore che li 
Ila creduti bene infilzati « resta attonito ia 
vedere che essi più non Io sono . 

léC carie indovinate ad occhi bendati • 

Si fa tirare. sopra il teatro da un nnaft- 
«o di carte una porzione , da~ qualcheduno 
degli spettatori dei primi palchetti ; una fem- 
mina esce allora sopra il teatro , e si fa ben- 
dare gli occhi per non scorgere aJicun segno ^ 
che le potesse venir fatlo , e nomina tutte 
le carte che sono state tirate , senza punto 
sbagliare né il loro numero , né la loro qua- 
lità. 

Spiegazione • 

Le carte sono disposte , come noi abr 
bìamo detto alla pag. /^i ; subito che il gio- 
coliere ha fatto tirare il mazzetto delle car- 
te, egli ne lascia una per far4a passare sot- 
to il giuoco , quella appunto che era im- 
mediatamente sotto le carte tirate , ed aveor 
dola destramente guardata , ne avverte la 
donna nelP istante medesimo,, ch'egli pro- 
mette di prendere tutte le precauzioni per 
non farle conoscere cosa alcuna : egli dice » 
che non parlerà affatto « nel mentre che la 
fei^miua nominerà le carte ^ che la persona 
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cbe ie tiene , de? e contentarli di mostrarle 
alla compagnia senza dire per esempio x= 
fuesta è una tale carta rs con qaesto mez- 
fo egli nomina destramente quella carta che 
è sotto : la femmina che lo ascolta , e die 
sa a memoria V ordine e disposizione delle 
earte 9 nomina quelle che veogona appresso 
vale a dire, che facendole intendere, che 
la i5,'e di ^otto, ella nomina la 16) la 
17 ec. Dopo cM aver nominato tutte lecar-i 
te che sono nel mazzetto, il marito che in 
tutto questo tempo non avea niente detto*, 
rompe il silenzio , e priega la persona che 
le avea scelte , di dimandare quante sono le 
altre che restano a nominare *, la femmina , 
che è avvertita dì questa domanda, che niente 
più rimane, risponde di non esservene altre. 
Nola . Subito che lo spettatore avrk 
tirato da mezzo al mazzo una porzione di 
carte , bisogna pregarlo , che le mescoli in* 
sieme j senza questa precauzione , si avve« 
derebbe , che vengono .chiamale nel medesi- 
mo ordine , in cui si trovano , e conchinde- 
rebbe con ragione , che quella disposizione 
serve per farle conoscere . 

La lampada simpatica . 

Si mette questa lampada sopra una ta« 
vola, ed il giocolare si allontana per soffia- 
re dentro un tubo , senza dirigere il vento 
. verso il luogo ov' ella si trova , e frattanto 

2 nella si smorza cosi subito , come se si sof- 
asse sopra di essa (*) . 

(*) H Cavdlier Pinetti fece cedere i( 
medesimo giuoco con una svaiuetta rappre^ 
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Spiegazione ^ 

Il candeliere , che sostiene questa laiir<* 
pada ha nel sao piede un manticelto , il di 
cui vento è portato verso la fiamma da un 
piccolo cannelleito . Il compare col muover 
re le molle nascosta sotto il tappeto , fa giuo» 
care il mantice per smorzare la lampada nel* 
r istante conveniente , 

Nota, Si può lare questa esp^rBcn za sen- 
za mettere il manticetto nel piede^ del ' can^ 
deliere ^ basta impiegare un piocolo mecca-* 
nìsmo , che faccia tuffare il lucignolo nel^ 
r olio , allorché si fanno muovere le molle 
che sono nella tavola \ ma questo ultimo 
modo deve essere rigettato , poiché il luci- 
enolo trovandosi inzuppate ^ olio , non fi 
lascia con sollecitudine riaccendere di nuo- 
vo per replicare T esperipiento se bisognai ; 

// piccolo cacciatore . 

Questa è una figurina deir alteesa del' 
piccolo turco 9 di cui si è parlalo alla pag» 
40. £lla tiene un arco nelle sue mani eoa 
uua freccia , che parte air istante che co* 
manda «a compagnia , per colpire un carto- 
ne situato dirimpetto su d^ una colonnetta . 
Questo cartone è diviso in varj cireoli nu- 
merati , e la freccia va sempre a colpir» 
quello 9 che vuole la compagnia . 

tentante un giardiniere , che avea sopra la 
testa un canestro di fiori ^ su di cui vi era- 
no due bugie accese , e queste alla volontà 
^ comando di ciascuno si spegnes^ano o una 
dopo fallrà^ o insieme , come faceya piacere^ 
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Spiegazione • 

L' azione della molla che eaccia la frec« 
eia è riteonta 9 per un momento , da una 
caviglia, che il compare tira quando è di 
bisogno , con muovere le molle nascoste nel- 
la tavola . Allorché vien tirata questa cavi- 
glia , la ireccia corre rapidamente verso il 
cartone, come il cane di una pistola va a 
percuotere Facciarino nell'istante , che Tin* 
dice tira il grillo . 

J^el posare V automato sopra la tavola, 
bisogna situarlo in maniera , che la frecera 
sia diretta verso uno dei circoli numerati 
,del cartone: lo che sarà tanto più facile 9 
per quanto il cartone sarà distante • Per far 
«ctgliere il numero verso il quale si è ap« 
puntata U freccia 9 bisogna presentare ad 
iiiM> degli spettatori nu mazzo di carte , e 
fargli scegliere il numero che bisogna ', lo 
che dipende da una destrezza particolare , 
che non è possibile di descrivere con le pa- 
role « Frattai^o si può dire generalmente ; 
1. di mettere sotto del mazzetto la carta » 
che si vuol far sceglier^ : 2. tenerla sempre 
nel medesimo luogo tuttoché si mischiassero, 
o si fingesse di mischiare le catte per far 
credere, che non si ha in veduta veruna car- 
ta : 3, in taglidire ossia alzare le carte , e 
far passare nel mezzo la carta designata nel- 
r istante, che sì presenta il mazzetto: 4* ^ 
far passare molte carte innanti le mani del« 
lo spettatore per fargli credere , che egli 
possa scegliere indifferentemente : 5. a ^r 
passare queste medesime carte con molta sol- 
lecitudine e speditezza , perché non abbia 
tempo di sceglierne alcuna: 6. finalmente » 
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fargli sdruccioUre destramente nelle tnani 
la carta , che $e gli vaole far prendere *, e 
neir istante is tesso si prega , per deluderlo ^ 
di prendere quella che più gli piaccia • 

La palla buttata in un casotto a tre porte la 
qual^ anderà a sortire da una di quelle^ 
che si %fuole (*) . ^ 

Spiegazione • 

Un canale inclinato , nel quale rotola 
la palla nel discendere , ha nella sua parte 
inferiore a differenti altezze dae buchi , che 
si fermano con delle linguette o animelle « 
che il compare può aprire, per mezzo del- 
le molle . Questi due buchi formano V a- 
pertura e V estremità di due altri caàali , che 
vanno a finire uno a destra T altro a sini- 
stra a due porte differenti, ed il primo ca- 
nale va a finire alla porta di mezzo. 

Se si domanda che la palla sorta per 
la porta che è a destra , il compare spinge 
una molla per aprire la prima tinìmella , 
che la palla deve rincontrare nello scende* 
re ; essendo aperta questa animella , la pal- 
la non può passare in quel luogo senza ea« 
dere pella propria sua gravità nel secondo 
canale, che la conduce alla porta che è 
sulla diritta . 

Se si domanda che la palla passi pelfa 
porta a sinistra, il compare con T aiuto di 

(*) Il Cavalier Pinetti ha mostrato al 
Pubblico una tal macchinetta con sette por-^ 
le , ^ la palla veniva a cadere in una di 
^ quelle ^ che si voleva dagli spettatori. 



y Google 



69 

QD^ altra molli , apre la seconda aDimeìla , 
e la palla passa allora su la prima che è 
serrata , e cade Decessariamente nella secon- 
da, ohe con il suo canale la conduce alla 
parte sìulstra . 

Finalmente , se si vuole che esóa dalla 
porta di mezzo, il compare non ha da far 
aulla, poiché il canale la dirige direttamen- 
te in .quel luogo, tendo tutti serrati gli al* 

tri buchi. 

I 

TEOFRASTO PARACELSO 

O il piccione decollato con un colpo di spa* 
da (*) tirata alla sua ombra ^ o alla sua' 
inimagine . 

Si ik a questo giuoco il nome di Teon 
/ìrasto Paracelso^ poiché si pretende che un 
uomo di questo nome abbia ucciso il suo fra- 
tello , dando un cofpo di pugnale al di> lui 
ritratto. Questo aneddoto , che senz^ altro non 
è rapportato da Storici contemporanei , né 
da testimoni oculari , deve essere riguardato 
senza contraddizione , come apocrifo . Che 
che siasi di quesf idea , il giuoco di cui si 
parla consiste in attaccare il collo di un pic« 
clone in mezzo a due fetiuccie ben tiranti, 
sostenute da due colonne , e decapitare que* 
sto animale senza toccarlo , neir istante cho 
sì tira un colpo di spada all' uccello dipÌQ« 
to in un cartone . 

(*) // Cavalier Pinetti ha fatto qae^ 
ito gioco con un colpo di pistola , nella qua^ 
le pose V estremità di una lista di carta , 
la di cui estremità opposta cingeva il collo 
del piccione . 
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SpiegoMìone . 

Le due fettiiccie, iih mexzo alle qoa!i 
si mette il collo del picciotte, lenirono na- 
scosta una piccola lama d^ acciajo ben ta- 
gliente) e arroDcigliala in forma di falce ^ 
questa lama è attaccata ad un cordone di 
seta^ cbe passa entro le due fettuccie enei 
mezfto d'una bielle colonna, e va a finire 
nelle mani del compare . 

. Il collo dei piccione deve essere ferma- 
to da una specie d' anello di seta , perchè 
non possa andare né iunanti , né indietro. 
Quello che fa il giuoco , tirando il colpo 
della spada alP uccello in pittura » dar un 
gran colpo di piede , che serve di avviso al 
compare, per tira**e il cordone e la falciuo^ 
la che cinge il collo de) piccione , e gli Xa^m 
glia la lesta nel medesimo istante • 

Jl ramaglielio magico che sbuccia quando 
si i^uole . 

Spiegazione • 

Gli steli di questo ramaglietto possono 
essere di carta r avvoltata , dì ferro bianco 
ossìa latta , e di qualunque altra materia ^ 
purché siano perforati al dì dentro da un 
capo air altro: bisogna, i. forarli in difife- 
reoti punti per applicarvi differenti masse di 
cera rappresentanti dei fiorì, e dei frutti; 
2. inviluppare questa cera di tafiEet^ goni* 
mato , o dì una pelle ben fina : 3. incolia* 
re con proprietà questi inviluppi agli steli , 
di maniera che essi sembrassero una di loro 
parte y o una prolungazione de' medesimi : 
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4* dar 4of o il colore dei fiori e de* fratti 
che essi rappresentano; 5. far riscaldare la 
cera per fondersi, e farla colare negli steli 
saio al piede del ramag^lietto . 

Dopo questa operasiooe , se si introdu* 
ce deir aria per il piede del ramaglieito , 
gì* inviluppi debbono estendersi, gonfiarsi co- 
me uua vescica: al contrario se si estrae 
Fari a , devono appassirsi e sgon6aisi , come 
nna vescica che si ba fatta crepare . Il vea^ 
to adunque ) che passa pella ramificazione 
degli steli , gonfia gli inviluppi come Ji pic- 
coli palloni areostatici, e loro òìl la primie- 
ra forma . 

Per fare questo giuoco , bisogna comin- 
ciare dal tortigliare e premere leggermente 
tutti questi inviluppi , e renderli quasi invi- 
sìbili y fapendoli entrare negli steli profondi 
del ramaglietto : in seguito bisogna posare 
il ramaglietto fopra una specie di bottiglia » 
che contiene an picco! maotioe , il di cui 
fondo posto in movimento per mezzo della 
molla della tavola , possa far gonfiare que« 
sii inviluppi nel momento desiderato . 

Noia. I. Ch'egli è facile mettere nel« 
la bottiglia un secondo mantice, che nel ti- 
rare V aria somministrata dal primo , far^ 
iparire i fiori ed i frutti : 2. cb^ si è dato 
a questo giuoco il nome di Palingenesia , 
parola derivata dal greco , che esprime una 
Becooda generazione, poiché consiste nel crea- 
le , per COSI dire « de^ nuovi esseri agli oc- 
jchi dello spettatore : . 3. che vi sono molti 
altri meszi di fare questo giuoco (^), ma noi 

(*) Il Cavalier P inetti in una conper^ 
$a^ione particQlate fece tjuesto giuoco con 
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Tediamo esser bastante Io aver dato qui ti 
semplice, il più certo , ed il più sorprén* 
dente . 

D anello néUa pistola , ' che si troica in se- 
guito (il becco di una tortorella , dentro 
un bauletto , il quale prima si era f all'è 
osservare e serrare . 

Si prfega alcuno di mettere il subanél* 
lo in nna pistola , che si fa caricare da uno 
degli spettatori. Si fa vedere alla compagnia 
una cassetta vuota, che si'fa chiudere da un^al- 
tra persona , la quale la lega con no nastro^ 
e la suggella . Questa cassetta è posta in se* 
guito sopra una tavola , che la compaguia 
non perde mai di vista . Frattanto , dopo 
aver tirato un colpo di pistola , quando si 
apre questa cassetta , vi si vede una torto* 
reJla , che tiene nel suo becco ii medesima 
anello, che si era realmente posto nell* ar-» 
ma a fuoco . 

Spiegazione . 

Sotto pretesto di dimostrare la maniera 
di maneggiare la pistola, si prende in ma* 
no , e se oe cava V anello cóme si cava il 

un fornello ricoperto al di sopra di terra , 
e foglie verdi coperte da un bicchier di cri* 
stallo , ed in mezzo a quelle fé uscire un 
ramagli etto di fior diviolu^ e ciò col mez^ 
zo di una molla ^ che dall'* interno della for^ 
nacetta lo sospingeva a poco d poco alC in» 
sii , avendo prima fattone bruciare un filtro 
consimile , e poste le ceneri , con della par^ 
ta accesa nel ventre del fornello . . 
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<^iodeUo descritto alla pag. /ig. Si porta al 
compare , che Io lega subito ai becco della 
tortore Ila , che tiene preparata , e che al* 
lungaodo il braccio iieir interiore della ta- 
vola , preme un tramezzo per aprire la trap^ 
pola, che abbiamo descrìtto alla pag. 4^, 
porta questo uccello sino celia cassetta, il 
di cui fondo segretamente si apre; il nastro 
suggellato , che circonda questa cassetta, non 
può impedire lo aprirsi , poiché V apertura 
non si fa- che ne.lla meta del suo fondo j e 
che si ha avuto cura di non inviluppare con 
un secondo giro di feituccia a traverso del 

I^rimo, per non opporsi. all' introduzione del* 
a tortoielLi . ^ - 

Noi non diremo qui il: mezzo di fare um 
simile h aule tto ; i, perchè vi bisognerebbe» 
un troppo lungo di^orso per spiegare osca* 
ramenie un effetto sémplice dì un botlooe , 
d* un incastro , di una scannellamra: 'jt, per* 
che non vi è falegname , ebaubta , o stipeC* 
tajo così poco iniejltgente , che non sappia 
inventare , o che non sappia molti secreti 
di questa specie . Coloro , che vorranno ese- 
guire siffatto giuoco, possouo dunque con- 
sultare il maestro medesimo , che dovrk fa- 
re la cassetta, o bauletto. 

Nota . Per rendersi questo giuoco pia 
incomprensibile a coloro , che sospettano d' 
essersi sottratto P anello dalla pistola, bi- 
sognerà farlo in due maniere;' vale a dire, 
che nel tnedesimo istante , che si ^è impie- 
gJ*ta la procedura che noi «bbianio detto , 
bisogna far caricare da alcuiio della compa- 
gnia una seconda pistola , della quale si di- 
mostreranno prece'ientemenle tutte le pezze, 
per far scorge: e, che nella canna non vi ^ , 
Pinetti . 7 
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«IcQQ artificio y né alcuna apertura dall» 
«^uaie posta cavarsi 1* aaeilo . Si può roette- 
le io questa seconda pisioki un altro auelio 
prestato da una persona di confìdenca , si- 
mile ad un altro, cLe troratt in mano del 
compare par metterlo al becco della torto- 
iella . 

Il bauleUo che si apre e serra a piaetre « 

Spiegazione . 

Vi è nel bauletto una bambola , il di 
«tti scUcIatro è una mQlla a cannona, vaie 
«i dire un fil^ «li acciaio ravvolto a »pira \ 
von un (al mezEO , la piccola figura , tutto- 
ohe più alta del baule, pAiò restarsi diritta 
i|uando quello si serra, poiché il suo corpo 
ei allunga e si accorcia , secondo il bisogno. 
Il bauletto è appoggialo sopra delle molle 
ossia leve , che comunicano il loro movi« 
incuto^ alla stanghetta della serratura , subi- 
to che la becchetta della stanghetta « di<* 
stacca, la molla spirale , di cui abbiam par* 
lato , non trovane più altra resiatenza chò 
il peso del coperchio, Io sfor^ faoilaiente 
ad aharsi (*) 



(*) La casseltina mostrata dal Cavalìer 
Pineta ila il preffio di aprirsi e rinserrarsi 
da se , al comando degli ast(tnti . Locchè 
esige doppia disposizione di niolle^ una che 
sospinge il coperchio da già in su ^ e r ai^ 
tra opposta da su in giU , 
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irt tarla che salta in aria , staccandosi Ja 
se dal mazzetto , senza che alcuno la 
tocchi, 

■ .^i fa tirare un^ carta, pbe sì mescola 
con Tattre : si mette il maszetto m ui-i spe- 
cie di cuccbiojo quadrato, il quale si situa 
su di una bottiglia, che le serve di piedeslal» 
le, ed all'istante desiderato dalla ooiopaguiaf 
la carta designata salta neU" aria , 

Spiegazióne . 

Bisógna primieramente far proodere ad 
'lano degli spettatori una carta lorzjita eoa il 
mè^o descrìtto alla pag. 67 : posare indi il 
giuoco , ossia il mazzetto dalle carte nel cue- 
chiajo , di maniera che la carta scelta sia 
appoggiata sopra di una spilla f^ie^ata a eroe* 
jDo . "Questa spilla dev'essere aìrcicoàta ad un 
filo , che passando tramezzo il giuoco delle 
carte vada ad appoggiarsi all' orlo superiore 
del Clicchiamo , -e scenda in seguito sotto il 
teatro a traverso della tavola . Gon qucàta 
disposizione il c&mpare ncm può tirare il 6* 
lo senza far montare la carta ed il crocchet» 
to ; poiché il filo scorre sopra l^ orlo leviga- 
to del cucchiajo con sì poco strofinamento , 
come se vi fosse una girella . 

Se si vogliono mettere le carte nel cuc- 
chiajo con molta lestezza , affinchè lo spet* 
tatòre non si accorga di alcuna preparazio' 
ne , bisogna di non mettere affatto quella , 
c^ie si è mostrata alla compagnia : anzi al 
contrario, bisogna lasciarla destramente so- 
pra la tavola, e prendere un altro mazzet- 
to , nel quale la «arta disegnata sia stata 
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prevenlìvamente iatlaccalai al crocchetto cob 
il filo . 

Nota. Si possono far saltare successi Ya- 
menle molte altre carte, purché vi siano moU. 
ti altri simili crocchelti attaccati al medesi- 
mo filo in certa distanza V uno dalP altro . 

Vi è nn mezzo di fare questo giuoco 
di una maniera cosi fina , che può far smar- 
rire i pili scaltri ; poiché si priega la per- 
sona di avvicinarsi per farle vedere evidep. 
temente ^ che non vi sia né filo , né eroe* 
chetto ^ ma come non abbiamo noidiscoper« 
to un tal mezzo , e che ci é stato conGdato 
dalF ihveottre sotto il suggello del segreto ; 
saressimo deposi tarii infedeli , e mancheressi* 
mo alle leggi di onore , se ora qui lo pub- 
bucassimo . 

V orinalo pestato in un mortajo . 

Si priega alcuno della compagnia a vo- 
ler prestare una mostra ^ e si mette subito 
in tin mortajo : qualche momento dopo si Gt 
rompere a colpi di pistello da un' altra per- 
sona : ti fanno vedere Je ruote , i fusi , le 
molle , i bariletti rotti e fracassati , ed in fine 
poi ,dopo pochi minuti, si reslituisceja mo- 
stra tutta intiera al padrone, che la riconoscerà 
per sua • 

Spiegazione . 

Dopo tutto ciò che noi abbiam finora 
delto, egli è facile vedere, che bisogna met* 
fere il mortajo sopra il trabocchetto spiega- 
• to nella pagina 4^ , e coprirlo con una sai* 
vieua , affinché il compare^ senza esser ve- 
duto , possa sosti luìte un' altra mostra* 
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Se si vuol riuscire a produrre V illusio-^ 
na m questo caso, bisogna usar V atienzio* 
tia di mettere nei mortajo una seconda mo* 
sira 9 che abbia gì' iudici , il quadrante e 
la cà$sa molto simili alP altra ; locchè non 
sarà molto difficile , sia pèrche si può messe- 
re dMnteHigenza con la persona , che deve 
|)restarla per quel momento, sia perchè può 
il giuocatore indirizzarsi semplicememte a 
qualcheduno , che ha avuto occasione di ve* 
aere altre volle , il di cui orinolo abbia ve- 
duto ed esaminato nei giorni avanti per prò* 
curarsene un altro presso a poco simile a 
quello (♦) . ^ ^ 

Dopo di aver rimesso tutti i pezzi nel 
mortajo , bisogna ricoprirli per la seconda 
tolta con una salvietta, -e divenire un istan- 
te la compagnia con qualche facezia, o con 
aualche altro giitoco , per dare al compare 
tèmpo di raccogliere i frantumi e rimette^ 
re la prima mostra nel mortajo. 

Il nostro primo progetto era di termi- 
nar qui questa piccola opera 5 ma la bac* 
thetta divinatoria , V automato che giuoca et 
scacchi , ed alcun altro pez^o meccanico a* 
Vendo per qualche tempo eccitala la pubbli- 
ca curiosità, crediamo fare un piacere ai 
nostri lettori , neir aggiungere qui quanto 
segue *^ 



(*) Ciò che ditesi deW orinolo , può ari" 
che eseguirsi con una scatola da tabacco , 
o altro mobile di minor spesa y di cui pos» 
sa facilmente incontrarsi un altro simile. 
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La bacchetta divincttoria^ 

Si presentano alla compagnia nna doz- 
zina di scatole , e si prega qualcheduuo di 
mettere segretamente in una di esse uno scu« 
do'd'argento . Si fanno mettere in seguito 
queste scatole sopra una tavola , e poi sen- 
za aprirle e sènza toccarle , si fa passare so- 
pra ciascuna una bacchetta ,' che si sostiene 
sopra li due indici delle mani , e quando si 
arriva a quella che contiene lo scudo , la 
bacchetta si mette a girare rapidamente; 
locciic fa credere a più d'uno, che I' e fn ag- 
nazioni metalliche siano la causa di tal ro- 
tazione o 

Spiegazione » 

Ogni scatoletta deve avere nelP interio- 
re un doppio fondo mobile , che stia poco 
discosto dal primo per mezzo di una debo- 
le molla . 

Questo doppio fondo preme la molla , 
allorché si abbassa per una mezza linea per 
il peso dello scudo \ con questo piccolo mo- 
vimento egli fa comparire al di fuori un 
piccolo chiodetto , che era priqia impei*cet- 
/sibile ; alP apparizione di questo chiodetto si 
TÌconosTce la scatola , nella quale vi è lo 
tcudo . 

Frattanto per insegnare a far girare la 
bicchelta , sia nel gmoco , di cui abbiara 
parlato , sia nella pretesa scoperta delle ac- 
que sotterranee ., noi daremo li mezzi per 
fare da se s^iesso., o di far eseguire per mez- 
zo di ww automato V espqrieu^ f^tte da co- 
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loro , che si vantano di ay«r la proprietà 
di discoiirire le sorgenti dell'acqua (*) . 

1. Prendete una bacchetta di nocciuo- 
lo , o di qualunque allra materia ^ purché sia 
di una grossezza uniforme , un poco flessibile ^ 
ben rotonda e pidita . 

3. Ch' ella abbia due piedi, dì lunehez- 
2a : piegatela , e datele la piegatura di un 
cerchio , che abbia quaiuo piedi di diametro, 

3. Per renderla più pesame, e per con- 
seguenza più propria al moto di rotazione > 
adattatele tre cerchietti di nirtallo , uno nel 
naezzo , e gli altri- due alle due estremità. 

4- Appoggiatela sopra i vostr) due indi- 
ci situati orizzontalmente , di manier;ichè li 
due punti d'appoggio siano vicini alTestre» 
mira della bacchetta : voi vedrete allora , che 
il suo mezzo sarà sotto il livello delle due 
estremila : ma avvicinando l^entamenje i vo- 
stri due indici r uno verso T alno, voi vedre- 
te il mezzo della bacchetta elevarsi a poco 
a poco , e li due estremi faranno un capi- 
tombolo : ^allora , se voi rimeiiete le due ma- 
ni nelU medesima posizione , ed alla mede- 
sima distanza di pr'ma , la bacchetta ripi- 
gliera la primiera posi/icne . 

5. Per mezzo adunqut di approssimare , 
e discostare le vostre mari . voi acquistere- 
te la facilita di farla girate con deslrezza , 
procurando lii dare ali.! vostre mani ii me- 
no di movinien{< })''^^lLile . ' 

6. Pri clii!.ii:ui;e li movimento delle ma- 
ni , bisogna e\itafo ìo slroiiu^ujtnto^ col da- 

{*) Può corisulfr.^i su qiir^tfi (rrr'rolo il 
Tini III. deilaSirì' C 'uti-'.-^r .■- '\idel- 
It f. ridi' jfif^.^uifersiuco se cai ^ . :-r. ^ -i^Ut, 
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té ùtU bàcctetla un piccolo clianieCro ^ àf^ 
poggiandola sopra quella parte delle vostre 
«liia , che le presentiao meno di superficie . 

7. Il rnovitopnio delle vostre mani pui 
diventare totalmenie s6mibile, se iti luogo eli 
appoggiare la baccheiia su delle dita i t^oi la 
porterete sopra due lìli d^ acciajo un poco 
curve , che terrete cOn le mani . Questi due 
fili d^ accia jo essendo ben rotondi e ben pa- 
liti , i punti d^ appoggio diverranno infinita* 
mente piccoli , e lo strofinamento si ridur« 
rà a nulla . 

8. Avendo acquistato V abito di far gi« 
l'are la bacchetta per m^zzo della vibrazio- 
ne delle vostre mani , se alcuno si avvedrà 
del piccolo moto delle vostre mani quando 
voi farete il giuoco ) e ve né fark un riniti 

{troverò , dite come gF Incantatori , che quel- 
e fono r esalazioni metalliche , o li vapori 
delle acque sotterranee ^ che facendo girare 
la bacchetta , vi cagionano la febbre • 

9. Quando vi si proporrk di discoprire 
delle acque in qualche campagna 9 fate ardi* 
tamenle girare la bacchetta in tutti quei si^ 
li , dove troverete dell' erba fresca in tempo 
di aridità , poiché sono realmente in quei 
luoghi i vapori delle acque sotterranee y che 
mantengono verdi quelle erbe . 

10. Quando questo mezzo vi mancasse) 
scegliete per preferenza il sito piìt profondo 
di una vallata , e fate girare la bacchetta , 
assicurando ivi trovarsi deir acqua , poiché 
1^ trovasi il deposito di tutte le pioggie , ch^ 
le inontagne vicine hanno assorbito • 

11. Voi potete far girare la bacchetta 
in varii altri luoghi , assegnando presso a po^ 
co il grado di profondità in etti si può tro^ 
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vare delP acqua : di questa se ne trova da 
per tulio ; ella circola nella terra , come il 
sangue nelle nostre vene . Se però alcuna 
volta avviene di ingannarvi , aite , che in 
questo caso particolare , un torrente di aria 
umida, o di materia elettrica ha prodottò 
sopra di voi il medesimo effetto , che i vapori. 

la. Se per ìesperimtìnlarvi verrete eon* 
dotto successivamente sopra differenti braccia 
d^ un acquid^^tto , del quale voi non conosce- 
te la direzione, fatevi accompagnare da un 
uonào che abbia il piano dell' acquidotto , e 
• che vi faccia un piccol segno quando voi ne 
avrete di bisogno, per indicarvi ciascun brac- 
cio in particolare . 

i3. Se vi si bendano gli occhi ^perchè 
voi non possiate vedere questi segni ^ una 
sola parola, o anche un silenzio affettato 
dalla parte del vostro compare , devono ba% 
slarvi per farvi sapere ii si , ed il no . 

14. Che il vostro compare vi faccia qual- 
che volta segno con- strisciare il piede, e 
aprendo una tabaicchiéra , e che egli affetti 
ingegnosamente di prender parlilo contro di 
voi , affinchè ninno sospetti d^ esser egli vo« 
stro amico - 

i5. Egli h più difficile di quel che pa- 
re a prima vista , il far girare la bacchet- 
ta da un automato. Li movimenti spontanei 
di un uomo destro^ possono supplire in ogni 
istante ai cambiamenti, che racoidenic pro- 
duce nelh posizione della bacchetta , la qua- 
le portandosi dalla diritta sulla sinistra , e 
dalla sinistra alla diriita , cad-»tebbe ben pre- 
sto, se non si rimediasse con rimétterla in 
ogn* istante nella sua vera posizione : ma li 
movimeuti di un automato essendo neces^* 
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rUroent« uniformi o ciecamente variai! , noir 
possono rioiedtare « secondo iì bisogno , « 
queste variazioni foriuite . 

Noi an<Uremo a spianare questa difficoU 
t^ in favore di coloro, che vorranno far gi« 
irare la bacchetta per mf^i^o di una banf>boia 
o di un fantoccio, le di cui mani ncev^ran*- 
no un movimento di vibrazione con un mo* 
, vimento di ruote di orologio . 

16. Fate una bacchetta piegata ad arcd 
come la precedente; ma in vece di esserci-' 
lindrica , c{uando ella è diritta, sia no para«- 
iellepipiedo rettangolo, e che le du€ esiremi- 
i\ che devono toccare il punto ^ appoggio 
siano rotonde , e di un medesimo diauit^tro • 
Appoggiandole allora sopra di un-fìlo d' ao« 
ciajo , che terra il fantoccio , esse non pat- 
iranno più sviarsi a diritta o a sinistra , ed 

i movimenti uniformi dell' automalo potrau* 
no continuare a farla girare . 

17. La bacchetta esondo in tal modo 
costruita , se si approssim^^no un poco verso • 
il mazzetto le due ghìecift o oercbietti che so« 
no neU*e8tremiia, jenaa che alcuno se ne av- 
veda , il centro di graviik $ì iroveia cambia- 
to , e niuno potrk piU farla girare , con so- 
stenerla verso le due punte, dove. ella è ro- 
tpndata , e nemmeno potrà più farla girare 
appoggiandida ad altri punti, poiché essen- 
do quadrata da ogni parte^ lo stroHnamento 
sarebbe troppo grande , e la vibrazione del- 
le .mani troppo visitiate . 

1,8. Per far girare la bacchetta nelle 
mani di uti fantoccio, allorché si. porta so-- 
pra le differenti braccia di un acquidotto« 9 
allorché se gli presenta deir acqua o dell' ar- 
gento , abbiate nella vostra sacca una cak^ 
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mitft nascosta, che possa a volontk fàmlza^ 
re UQ grilleilo o iùccheitioo di ferro, e met* 
tere in azione il movimento delle ruote che 
dévoDO produrre nelP autoajalo la vìbrazìoue 
delle sue maot. 

19. Ver produrre un efiìeilto simile, sen- 
Ka movimento d^ orologio , mettete al piede 
del fantocci^) un -bacile , che voi empierete 
d^ acqua, allora con alcuna molla nascosta 
nel corgp deir automsito > Tacque che scor- 
rer'a , pTodarrk nelle sue mancia vibrazione 
necessaria . 

20. P^r fare una figurina, che faccia 
continuamente girare la bacchetta , abbiale 
sul tetto della vostra casa un gran bacile , 
in cui la pioggia lasciasse sempre una certa 
quantità d acqua: adattategli un cannellino, 
il quale possa in ogni istante farne colare 
qualche goccia al piede dell' automato : e 
con questo mezzo toi ai vrete nella vostra bac- 
chetta un movimento quasi perpetuo : noi 
diciamo quasi- perpetuo , poiché non preten- 
diamo affatto di aver risoluto il famoso pro- 
blema di meccanica V intorno al quale inutil- 
mente si «ffaiioano gP iguoranti , e che i va- 
ri savj hanno abbandonato . 

21. Finalmente per vaHare questo giuo- 
co^ si può far girare la bartchetta , tenendo- 
la inclinata eon un an|*o!o di 4^ gradi: ma 
noi non daremo qui il m^zzo ^ poiché non 
pretendiamo di fare un trattato completo 
della bacchetta divinatoria . 

ì^ota. Egli è frattanto facile il disco- 
\ ppire r origine dell'errore popolaresco intor- 
no la bacchetta, e di vedere, come un sem- 
plice giuoco di mano ha potuto ingannare 
t^n(a ^ente d»^ d4»r»i^pnìmA «ecolo fino a noi; 
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l\Jiiipp8t9ra 9 r ignoranza^, e la crn4elta $•- 
XK) le cause secoiidarie di uu siniile err<^re :- 
ma la. qausa priocìpale 9 se noa mMi^gaoDO^ 
si è appunto ja vibrazione àdle mani, ch\è 
un movimento lento ed insensibile, il Qualt!^. 
si fa per liaea r^tta. Il toovùnento della 
bacchetta al contrario è molto visibile, e, 
nel medesimo tempo rapido e cji:qolare : è 
parso impossibile a prjma yi^ta, che il ^se.^. 
coudo moviinento ^ia, un efFetto del j^imo » 
Or noi abbiamo già detto, ch^, anorc)iè 
i fenomeni visibili, e maravigliosi, dipejado-,^ 
no^ da una causa iaseasibii^ e sconosciuta, lo 
spirito umano , seoipre portalo al portento* 
so , atiribujsce naturalmente questi effetti ad 
una causa. chimerica . Ecco ciò che l^a fal(oi 
credere che i vapori sotterranei producessero 
nqlia bacchetta il suo movimento di rotaiio* 
ne. L'errore avendo una volta buttato delle 
profonde radici negli spiriti deboli, sono qupt 
sti divenuti fiffaito sordi alle voci della ra* 
io De : ed in un srcoio illuminato , noi ab« 
iamo veduto jl pregiudizio spandersi digior- 
no in giorno sempre più peli' industria della 
gente interessata alla sua propagaitione. 



t 



DJi'ers' giuochi antichi e moderni eUra{ii da 
un'Opera che nonè.a/icora dala^ alla luce. 

ì^oia . (Questo manpscritto del medesìrno 
autore, è in molato : Via^ì ed avventure di 
due Vonvni dotti ^ con delle riflessioni so^ 
pi;a i pi ej:;iadizi popolari, sopra le maravi- 
glie della natura, e li prodigj dell'arte di 
\\\\ ragioGatore.cnn T Epigrafe. - , . ■ 

Qui mores hominum muUormn vidiU» et Vrb^ 
Hor. de Ari. Poett 
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L'Autore, che racconta TlstOTia , e 
M. Hill sìx» compagno di viaggio, dopo ^ di 
aver sofferto nti naufragio , e moke altre di- 
sgrazie , afrivano in 6ne air isola di Borbo- 
ne, dove, sono accolti da un negoziante O- 
iand^se nominato Yan-E^in. Questo ^ui do« 
pò aVer mostrato ài due viaggiatori uni^ 
ricca liiblioteca , gii introduce in un gabi- 
netto di Storia Naturale , in cui le prodù*iio« 
ni delti tre regni sono classificate in un or- 
dine nuòvo e molto singolare: si muovono 
delie queitioni sopra gV insetti microscopici , 
sopra le generazioni equivoche , su la varia- 
zione degli animali , e la moltiplicazione del* 
le loro specie secondo la differenza del cli- 
ma e* degli alimenti , o per la miscela delle 
specie ; iiAalmente vanno essi ad una casa di 
campagna , dove si presentano ai loro occhi 
nuovi oggetti di curiositi 9 come apparire 
4à1)a segftenie relazione. 

Organo , che suona da se^ éoIo , serpenti 

artificiali , uccelli meccanici , au* 

tornata che giuoca a scacchi» 

Uindimani del nostro arrivo alla cam* 
pagna, M. Yan-Estin ci fece vedere un ga« 
binetto di macchine ; noi ^ siamo entrati in 
ona sala .ben illuminata da gran finestre cor- 
rispondenti air atrio della medesima. Ecco» 
disse' ftt . Van^Estio , lutto ciò che io ho po- 
tuto radunare di pih specioso e di più cu- 
rioso in' meccanica : frattanto noi non vedeva- 
mo ali* intomo che delle tappezzerie , sopra 
le quali «erano rappresentate delle macchi n« 
utili , «ome degli Orologi ; de41e Trombe 
aspiranti , o soochiami | delle Troaabe a fuO'^^ 

PlnetU. 8 ^ 
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co, d«gli' Argani y de' Torcbj i 4e*'MoHm a 
veato, delie Viti d' Arcbiruede . 

'tutù questi peczi baono ticnramente 
molto di valore , àks^e rìdeedo M. Hill , es- 
si possono ricreare un istante' la vista , ma , 
sembra , che non produrranno giammai dei 
^andi efl'ettJ coi loro movimenti, ed esse qui 

}>rovaoo piuttosto r «rie del Pittore , «he quei- 
a dèi Meccanico . 

M • Van-£stin risponde con un fischio: 
di nn subito le quattro lapeztetie ai alzano 
e spariscono, la sala diviene più grande , 
^rd i nostri occhi abbagliati vedono quello , 
«he r industria uoiana ha inventato « di pia 
sorprendente: da un lato noi vedianM) dei ser« 
f)enti strascinarsi per . terra dei fiori che 
sbucciano , da ueceih che cantano : dair aU 
Irò vi sono doi cigni che nuotano , dell' ani- 
tre che mangiano 9 je che digeriscono ,. degli 
organi che suonano da se soli -, degli fatuo- 
mati che sccompagnano con il cembalo. 

M . Van-£sùn dk 'un secondo fischioi, e 
tutti i movimenti si sospendono : sarà me- 
glio , dice egli, che io vi faccia vedjere qual- 
che macchina in particolare ^ perchè il vo* 
ler 4utto osservare nel medesimo istaijf e , sa- 
rebbe lo stesso, che non veder niente: • Da- 
te dunque la vostra a t tensione a quest'orga- 
no così grande , è molto più perfetto ed ar* 
montoso di quelli , che si vedono oidioaria- 
mente.^elle Chiese.. Allora sentimmo noi una 
musica militare , nella quale prevalevano 
V oboe , i timballi e le trombe : poco appres- 
so, ascoltammo tre voci umane ^. alle quali 
snoeedettrro dei- corni da caccia , dipoi del- 
le suonate di flauto , di clarinetto ^ di fagot- 
to. SuUaf.fioe.iia graa4iuiftera di questi sire* 
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dieati sttf^ando insieme , forma vanoim* or«^ ' 
chestra jbompita : nel* me^iesimo istante si* 
vedevnt^ » diritta e sioistra i ritratti di Ar- 
chimede, e di Rameau , lutti raggkiilti di lif 
ea , ed i raggi iuceuli sembravano sortire 
dalla loro testa . 

Sapete voi , disse M. Van^Estin , per* 
che ÌQ questo concerto vi- è piU precisione 
nella misura, che nei concerti ordinar) ese« 
guitì dai musici ? Questo sì è , perchè* que* 
^i istrontenti risuonaoo per una sola e me* 
desima causai ohe li anima. Dietro la fac« 
eia dell^ orgatio vi h un cilindrò enorme 
guarnito di piccoli chiodetti , i quali pas« 
sando successivamente sulla tastiera , fanno 
ad ogni istante abbassare un certo numero 
di tasti più o meno grande , secondo il bi- 
«ogno, e producono sopra dì quelli il me* 
desimo effetto , che produrrebbono le dita 
di un abile organista . "Il cilindro gira sem- 
pre uniformemente , poiché egii è attao- 
tato ad un grosso girarrosto, le di cui ruo- 
te perfettamente regolari sono post«^ ia ma« 
vlmento p^r T azione sempre eguale di uà 
pe50 di 800 libbre. Due ruote di questo me- 
desimo tornarrosto sono impiegate ad aprire 
e a serrare i registri , nel mentre che due 
altre fanno muovere li mantici . 

Toccante Io splendore che pare sortire 
dai ritratti di Archimede , e di Rameau, el- 
l' è un'illusione: alcuni piccoli pezzetti di 
vetro cilindrici , sopra li quali vi sono at- 
tortigliati delli pani di una vite, sono ap- 
poggiati da un'a parte sopra un piccolo cer- 
chio, '^che serv^ di cornice al ritratto, e dal- 
l' altra parte vanno a finire divergendosi ^ 
eome voi. vedete 9 ad un altro graa circolo 
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•«ycenttied : limite ìd questo a qaelk lin^e^ 
«be dal centro di uua xuoU vanno divergen* 
dosi alia cireonferensta.. Questi piccoli cilia- 
4ii di v^lro banao nella loro ^estremit^ deU 
li perni) sopra dei quali si possono girare ^ 
• nella parte che tocca il piccolo cerchio « 
«ssi hanno attaccato un piccolo rocchetto di 
sei ale \ una sola ruota dentata a .corona f 
passando sopra tutù quei rocchetti , fa muo- 
vere nel medesimo istante tutti i pezzetti di 
vetro , che formati a vite cóme le colonne 
toriigliate, non possono girare sopra i loro 
perai ^ senza che la parie loro più lumino- 
sa cambiasse in ogni istante di posizione ^ 
TÌspettivamenle allo sguardo dello spettato* 
re. Con un (al mezzo, la luce sembra che 
corre dal piccolo ceirchio al maggiore, o da. 

Ìuiesto a quello, secondo la luota gira d« 
ritta a sinistra, o da sinistra a diiitta. 

Nota* ») Questa spiegazione non puà 
f 9 comparire 9 se non oscura a molte persor 
,9 ne ) tanto a causa della sua brevità, che 
5^ per li termini dell'arte che si sono im« 
99 piegati ; ma in uu* opera di questa natura ^ 
9, non è possibile darne una più chiara . Ta* 
„ le quale ella è, noi ^la^rediamo sufG* 
,, ciente per li veri meccanici , chovdevono 
^, intenderci al muover . delle labbra^ gli aU 
,, tri lettori devono contentarsi , in questo 
yy caso , come in molti altri , doi quali 
,9 parleremo di scorgere la possibilità della 
„ cosa , dì cui &i tratta . ^^ 

Un istante appresso noi vidimo un' ani- 
ira nuotante e barbottante in una vasca , 
nel .mezzo della quale vi era un albero ca* 
rico di foglie e di frutta . Unsf?rpenie uscen- 
do dalla yauiQfk $i rampicava intorno al ùqqt 
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^f'per'm«»iave m linea ipirale tiao:«f 
rpaii , dóve egli «i aa^cond^va io mezzo all« 
foglia; egli era seguitalo di un secoudo , di 
«in ier£0 , e di rqolii allri della medesioia 
•peciè , che percorrendo il medesimo spazi«^ 
£Ì nascondevano tuLit nel medesimo luogo. 
Non credete già , disse M. Van-Esiin , 
the ì serpenti siauo in gran numero nel fon- 
do della vasca ; essi non. sono clie due \n 
tutto : nel mentre che uno monta al di fuo* 
ri ; l'altro neir interno discende : ed in que- 
sto niodor ricompariscono T uno dopo V al- 
tro , per rappresentare ai vostri occhi un 
viperajo inesausto . 

In una gabbia vicina vi erano due ca- 
narini 9 di cui uno cantava un' aria conoscine 
ta kfs fanfare de S. Cloxtd , e T altro lo ac- 
compagnava: ognuno li avrebbe. creduti due 
uccelli naturali » se fossero stati ricoperti da 
piume , ma F artista, che sopra questo par* 
ticolare non avea voluto fare illusione, avea 
formato il loro corpicciuolo di conchiglie y 
e i loro occhi di diie pietre preziose: locchà 
fece credere a M« Hill, che un organetto 
Nascosto nel fondo della gabbia cantasse in 
vece lorx), e che il movimento delie ruote 
li facesse , muovere , ed aprire e serrare il 

- becco e le ale , per mezzo di alcun filo d' 

. acciaio naicosto nei loro piedi . 

Tali erano le idee di M. Hill , allor- 

«che li due canarj , lasciando la bacchetta 

! «opra ]a quale erano posati , saltarono sopra 
d'un altra, e gli fecero vedere, che essi e- 
rano perfettamente distaccati dal fondo del- 
la gabbia , e che per conseguenza essi non 
poleansi muovere , se. non per via di moll« 
aa^cosle oel lofp medesimo corpiccigolo . 
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frattanto la pieeioletza estreint ii loro A» 

gura^U varietà e la moliliudiae 4e'loromù« 
vimènli , che non poteano essére proddut > 
se oon da una causa molto complicata , ooft 
permettevaDO assoititamente di credere, chi 
il priacipio di tal ftiovimenio fosse raocbiu^ 
so in uno spazio c<^i angusto . 

M. Vao-Esiin ci tolse d' imbarMxo , di-- 
ceudoci , che anche qiii^vi sarebbe una pk> 
cola illusioDQ da hnì j ed ella in altro non 
dovrebbe consistere , egli diceva , che ia ^ 

[lersiiadervi , che questi uccelli siano vivi ^ 
òcchè s' avrebbe potuto ottenere col ricopri'f- 
li di piunae*, ma si è SiUpplito con quella di 
farveli credere perfettamente distaccati dal 
fondo della gabbia, quando essi sono real- 
mente ad essi uniti con dei fili di comunica^ 
xione , che voi non vedete , né potete vedere* 
Le due bacchette , sópra delle quali essi 
sembrano alternativamente posarsi « si tocea- 
no, come voi vedete, in una delie loro e* 
jtremitk , e formano un angolo di ^5 gradi* 
Li canarini sono distaccati da queste diie 
bacchette , ed appartengono ad una iens ^ 
^he voi non distinguete affatto, poiché vi 
rassembra far parte delP una delle due «Itre : 
questa passa rapidamente dalla prima alla 
seconda \ una delle due estremiti resta con* 
tipuamente atli^ccaia al vertice delP angelo « 
nel mentre che V altra descrive' un cerchio 
di 45 gradi . In questa terza bacchetta fisit 
in un sol punto , e mobile in tutti gli altri 
aono nascosti i fili che mettono in movimen- 
to il becco e le ale degli uccelletti : la bac* 
ahatta hiobile passa ali* improvviso da una 
parte all' altra in uno di queir istanti , che 
voi siete applicati a guardie alcnn alito ogr 
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getto' ;'# qfoatitib iincor& la vostra atten2io- 
ne non fosse tutta assorbita dal canto degli 
«eo6lii, ò d*i tremulare delle loro ale , que- 
sta bacchetta é\ nrnove con tanta rapidità ^ 
che 'Txn non potreste vederla nel siio passaggio, 

'Dopo ciò-, egli Ci mostrò un automato 
che giuocava a tcacchi . Esli era simile a 
^ello, ohe un ^meccànico Tedesco ha fatto 
vedere tempo fa in Parigi , ed iti Tienna 
d' Aiistria , ^opra del quale un autore Verbo- 
so ha composto no grosso volume 9 di cai 
molti giornalisti bltramoìitani hanno fktto iio 
elogio enfatico . . ^ 

Noi vidimo da prhicipìo utìa figura d*iio« 
mo della grandezza naturale vestito alla ttijr« 
ca , e seduto dietro un armadio ( commo* 
, de )\ sopra dèi quale dra situato lo seae« 
ciiiere . Tutte le porte dell' armadio furono 
apèile ^er qualche istante per farci vedere 
che nori vi era nelF interiore altro che ruo* 
te , molle, quadranti e leve. L'automato si*' 
mii mente non avea nel suo ventre che de' 
fili di ferro , delle corde, e delle girelle : 
il tutto fu trascinato su quattro ruote in dif- 
ferenti siti della camera , per provarci , ch« 
la macchina non aveva alcuna comunicazio- 
iie con gli appartaménti vicini • Dopo que- 
sta o^ervazione parve a noi evidente , ohe 
1' automato non si moveya che per le pro- 
prie mòlle ^ mai i suoi movimenti ci sembra- 
rono ben tosto essere 1' effetto dei ragiona- 
menti piò |>rofondi , e meglio combinati . £- 
gli guadagnava quasi sempre la partita con» 
tro i migliori giocatori , pérlochè è costante^ 
eh' egli era obbligato di fare in ogni momen- 
to delle nuove combinazioni > e di pigliare 
ua bàOamtxo irregolarissima ^ jper aorpreode*^ 
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te il sao ajrversario ^elU micrcMi arbUrària^ 
che quello avea adottato • > 

M. Piiil noa potendo rendere ragione di 
un'operazione cosi maravigiiosa , pregò M» 
Van-Estia di dargliene una spie|;azìone . Io 
*mi contento, rispose quello , di darvi per 
questa volta la chiave deir enimma , ma "a 
condizione , che in un oggetto interessante 
che io ho a farvi vedere , voi non esigiate » 
*che io stracci intieramente il velo cUe c<>- 
pre i nostri mister] , 

' \ Mj Hill replicò , che ciò ,-ch' egli *v^ 
va veduto era per posi dire miracoloso ^^ 
che non sperava dì veder mai cosa più am* 
mirabile . 

Voi v^ Ingannate j disse famigliar mente 
M, Van-Estin : in Fisica , come invStoria 
Naturale , Y effetto il più maravigliosc è sem- 
pre quello^ che noi vediamo per la prima 
Toltale quello di cty.uoi ignoriamo la -caci- 
ta . Voi appena conoscerete quello che ora 
fa r oggetto di vostra curiositìi , che egli vi 
lerabrer^ puerile , nel mentre che un altro 
più triviale ancora 9 pa sconosciutp , vi fsJ^^ 
gridare Miracolo . 

Allora M. Vau-Est!n ci dice 9 che l' aa« 
tornato giocatore di scacchi era posto in mo- 
to da un Nano abile giocatore nascosto oel- 
r armadio . Voi non potete vederlo 9 conli* 
liua egli 9 allorché si aprono le porte , poi- 
ché allora egli ha le gambe e le coscie na- 
scoste in due cilindri cavati 9 che sembrano 
destinali a sostenere delle ruote e delle le- 
ve ; il resto del suo corpo è in quel momen- 
to fuori dell' armadio , e si trova oascosto 
sotto il giubbone delT automato., si gira jfja 
manubio jsotto pretesto ài mopiare le moUt 
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Jeila macfìina y loccbè produce un ramose 
toiolto considerabile: le vuole , e li inoli me t-* 
ti , che si sentono, danno nel medesimo lem- 
pò a quesla esperienza un^aria di veriiinfii* 
glianza e di rnistero ; e permettono al ^pio- 
e<>lo nano di isangiare di sito 9 e di meciersi 
tieir armadio sent' essere inteso • 

Nel mentre che si fa camminare la raae* 
china da una parte all'altra sopra le sue ro- 
telle « per provare ) ch'ella è ben isolala, il 
piccolo nano serra la trappola , per la qua* 
le egli passa : in seguito si alza il giubbone 
deir automato 9 e si fa osservare il f^ndo del 
suo ventre per provare , che non vi è alca* 
na soperchieria , ed il tutto si termina coià 
grande ammirazione degli spettatori , i quali 
attribuiscono a delle semplici molle ciò , che 
non può prevenire che da un cervello bea 
organizzato . 

Egli resta a sapersi , disse M. Hill , co* 
me il nano nascosto nelF armadio può "cono- 
scexe il giuoco del suo avversario . 

Vi ^no moltissimi meizi , rispese M« 
Van-EsLin. 1. Sì può mettere in ciascheduna 
pezza del giuoco un pezzetto di ferro cal%- 
mitato , e sotto ogni casa dello scacchiere 
un giocolo ago di bussola molto sensibile , 
amache per la sua agitazione egli marcasse 
la casa » che viene ad essere occupata o ab^ 
handonata. a. Si può dare materialmente un 
numero ad ogni, casa per distinguerla da tut* 
te le altre ^ ed esprimere un tal numero al* 
la persona nascosta , per la posizione ed il 
numero delle dita, che se le mostrano, o con 
pronunciare certe parple concertate . 3. Si 
può fare uno scacchiere mezzo trasparente i 
ohe servendo, di coperchio air armadio ^ U* 
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ieì V iateriore n«ir oscariU , affinotò non pos« 
5» céser vedalo d^alcono , e che frattanto 
lascia entrare del iume bastarne , ooor cui ii 
m^no possa vedere di iìi tatto eia , che ai ù^ 
al di fuori . 

e Quanto al mezzo impiegato per dare al« 
V automato ì movimenti qecessarii , si ossero 
va , che le sue braccia , e le leve interiori, 
•he lo fanno muovere , devono esser oonsi-^ 
aerate come un pantografo (*) , d» cai un'e- 
stremità si muove in tutte le marniere per 
disegnare un quadro in grande , nei mentre 
efae si fa camminare T altra estremità per 
descrivere in piccolo le medesime traccié 
iòpra di un Quadro pih piccolo. 

j^ulomato , c7ie suona il Jl auto ad un co' 
rnarido , tuttoché ben isolato in mezzo ad 
un giardino j nuoi^a tavola^ sopra della 
quale si fanno muovere le macelline a vo^ 
loutà , senza molUt senza fili <, e senza 
calamità 

K\ dòpo pranzo , ci fu presentato sopra 
ttfia tavola un-automato , che suonava il flau- 
to ; noi credettimo subilo , che egli conte- 
nesse delle eanne d'organo nascoste nel suo 
stomaco , e che il suono non prevenisse af« 

(*) Istrumento matematico in fotma di 
un quadrato , composto di sei regolette di 
legno , che nelV estremità gira intorno ai loro 
perni j questo diagonalmente si muove , e gira 
in maniera , che la traccia , che si segue 
con uno^ de* suoi angoli ^ /orma nella parto 
Qpposfa nn movimento , ed una traccia i» 
tufto simile, ( Vedi l'Arie della Litografia ee* 
Napoli preiso Agnello Mobile . ) 
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faito dftl flauto^ medesima > Qiclie.l'.fttrtmBaw 
to fion agitasse le sue dka , che per in^aii« 
pare i nosiri occhi ; ina noi fumni4>. ben lo- 
8t<> disiagaanati. Ci «i fece vedere.^ che una 
candeU accesa ^ che si approssiinava alla 
bo«ca deli' auiotoato si sraoriava dal ? ento, 
«he da essa usciva ; che il flauto dava- sem^ 
pre il niedesifiQo suono , quando si tratiene* 
%9Ao \0i diia a n^n moversi ^ e^che il suono 
diveniva più e m^no acuto secondo le dita 
èeir |iu4oniato ^ che si tenevano sospese ^ era* 
no più o meno vioine alla sua bocca ; fin 
qui .questo automalo niente era più meravv«> 
gUoso del famoso sonator di flauto di f^au* 
eausQU ; ma ecco qui qualche cosa di più 
singolare . M. Vau-Estin ci fe' vedere ^o* 
dici, ariette sopra dei fogli volanti , e le 
involtò per metterle in altrettaliti astucci , 
che ;&irono posti in una specie di sacco ad 
opera «Voi avete osservato, «.egli ci dice ^ 
c^e ^queste dodici ariette jqou si somigUano 
per ^niun .verso \ voi ne sceglierete una alia 
6orie>, e frattanto V automarto suoaer'^ quel- 
la^.. ^*Ì9kei voi avrete sceUa» Io posi la mane 
nel ;saf ed , tirai fuori ou asiuecio , in cui vi 
^ eipa qiiest" arieMa del mareseìallo Ferrante . 
• ^^ i¥9mirafs^ bien ¥mt$ ^hèir me^ina/i • • 

r M. Van-Esrih *feoe osservare , per la 
8eo<mda , veltt , che la musica delW^al tre ariet- 
te era differeuie , e che io avrei potmo , pei? 
accidente , sceglierne nn' altra ^ e di un su* 
bit^^ con nostra meraviglia , la macchinetta 
iuosa Taiia^ che io aveva scelto • 
t M*. Hill credè subito che questo suona- 
' iore di ^flauto , come . lo giuocau>re degli 
ifcaocbi avesse, nel suo corpo qualche nano 
uaaoosto.y.cdie ^«onaMe.a yolonvk> .ae(X>odo 
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il bbegnò , € ei TMcont^ a qoesto pi*i>p(m« 
t« i* istoria di un inastco , che nei tempo dì 
Luigi XIV , guadagnò 24000. lire alla £e<- 
ra di i^an Gertnaoo a Parigi , facendo vede- 
re 'Una spinetta, che suonava secondo veni** 
▼«le comandato, ed m essa vi era nascoato 
un piccolo ragftc^e • ' 

M. Vau-ÈsCtn , per disin^nnarci'Saqne^ 
ito punto, -ci &^vediere rimeriore dell' au* 
tornato, nel quale non osservammo,^ che 
éelle ruote , de' rocchelletti , delle moHe , a 
■ dei manlici -, questo non è tutto , oonttouè 
M. Van Ettin ; scegliete il minnto ^ o il mo- 
mento , nel quale volete , ^ehe il flaalo si 
faccia sentire, ed «gli comiocier^ precìsa- 
mente in quel medesimo istante . Questa se* 
conda esperienza sendo perfettamente riusci- 
ta , M . Hill disse V che qu«sio effetto pro« 
Veniva da una persona . nascosta dietro il 
tramezzo , e che questa person^^d^ iBlelligeii- 
«a con 1^, Van-Esiiu, tirava airistante di- 
mandato , delli cordoni di eornspondenaa 
per far avanzare , o rinculare una oalamila 
tiascosta nella tavola 9 e che queato minara- 
le, per la sua aitraaione poteva a pMcera 
della persona nascosta fare partire «w sipar- 
ietto di ferro , e peraicttere per ira tal mes- 
so , il movimento aU'orologÌK), ch'era F ani- 
ma deir automato, e éi fare la aaa .opera* 
alone nell'istante deaidemto • : ; 

M . Van-EstÌD ci fa^ vedere, che la ta- 
vola non aveva alonna comunicati one con 
le camere vicine, che non vi era alcuna ca- 
lamita naturale 1, o artificiale ne nella tayo* 
la , né sopra di lui . Egli portò subito la 
macchina nel meato di -un giacdino ,. e ri« 
tornaodo au la porta 4eL Salone», .ohe ^«ta A 
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pian terreno 9 ci pregò 4i andare {Presso di 
lui , e di spegliere un altro istanjte per ascoi* 
tare una passata di flauto a nostro piacere* 
Io scelsi il terzo minuto dalla nostra par* 
tenza da dove noi -aravamo. M. Yan.Ésthi 
prese il suo violino , e dopo averlo toccato 
a capriccio, suonò il grazioso minuetto Nli 
Zeliììdoro ^ che P automaio replicò subito 
Beir istante, che io aveva designato « 

Io vedo bene, disse M . Hill , chcqu«» 
ata meraviglia non sì opera per mezzo della 
calamita, ma ecco ootoe io la concepisco % 

Ella consiste ( seconda Tesperieuze di 
Hameau , di Tartinì , di d'Alembert, di 
B;ousseau , e di Mussckeubroek ) , che faceti* 
do suonare una corda di violino in un luoi- 
go , nel quale vi siano molti altri di questi 
istrumenti, tutte le altre oorde,cheson a<S« 
oordate air unisono della prima fanno seti* 
tire il medesimo» suono , senza che akimo 
le tocchi \ questo proviene senz' altro da ciòj^ 
xshe r aria agitata dalle vibrazioni della cor- 
da toccata , produce nelle altre delle vibra- 
zioni simili, e di una frequenza perfettamen*- 
He eguale . Questo principio i»ea stabilito 
ona volta ^ posso io supporre , che vi sia 
neir automato una corda tirata air unisono 
della prima dei vostro violino : in questo 
€aso voi non potete dare a .questa qui un* 
gran colpo di arco, senza produrre nelU. 
prima un fremite assai sensibile per far sal- 
tare un luchettino , e per questo mezzo ia« 
sciar partire la ventola, che serve di mode, 
ratore ai movimenti degli orologi nascosti 
nella macchina . 

Io convengo , disse M . Ven-Estin , che 
il me2zo , del cpiale voi parlate , potrebbe 

Finettù 9 
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produrre qualche effetto . Voi mi date ttf* 
. Cora un^ idea , cbe io potrei applicare a dt« 
verse macchine , ma per provarvi non esse-' 
re questo il* mezxo da me impiegato , io re^ 
tplicberò T esperiènza senza saonare il violr* 
Ilo. £ cot\ subito M. Vaa Estin si conten- 
tò di stendere 4a sua mano verso V automa- 
to per fargli segno, di suonare , quest' ordine 
muto fu seguito da una pronta ubbidienza : 
«loi ascoltassimo uu^ aria che fu seguita da 
una seconda, e da molte ahre, finché noi 
pregassimo M . Van-Esiin di dargli con dei 
cernii un ordine contrario » 

Noi eravamo tutti neir ammirazione , e 
M . Hill disse , che V industria umana non 
avea mai inventato cosa più sorprendente. 

Frattanto f repiicv M. Van- Estin, T eC« 
ietto che vi stupisce dipende da una picco* 
la causa , e voi cesserete 4* ammirarlo , quan« 
do io v^ avrò fatto conoscere la mia soper- 
chieria . 

Nella testa deir automato vi è un pic^ 
colo canarino, il quale senza esser veduto 
d^ alcuno vede tutto ciò , che si presenta « 
traverso della materia mezzo- trasparente , che 
forma la' fronte della figura , ed a traverso 
del vetro degli occhi : il menomo segno , che 
io gli faccio , lo fa cambiare di luogo da 
dritta a sinistra , e vice versa . Un eser« 
cizio di due mesi è bastalo per dare a lui 
quesi^ assuefazione , ed io non ho avuto mol- 
ta difficohli a farlo riuscire a questo propo* 
•ito, che ad accostumarlo a fare il morto 
in mezzo ad una mina dì polvere , alla qua* 
le si dia fuoco, ed a prendere lui stesso una 
miccia accesa per tirare un colpo di canno«* 
ne. Cangiando adunque di luogo, produce 
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^li nella maccbina Y effetto , che voi a^ei# 
attribuito alle vibrazioni (Y una corda • 

Questo basta , disse M . Hill , per spie* 
gare come T automato può suonare air istan- 
te desiderato ^ ma io non vedo come il ca- 
narino possa far suonare un" aria icelu pet 
accidente . 

Questo 9 rispose M. Yan>Estin , è an<* 
cera r effetto d' una sopercbieria da mi^ 
parte . Io vi ho effettivamente mostrato do^ 
dici ariette differenti ; ma io V ho poste ia 
un sacco, diviso in due partimenti eguali 
per meszo di una tela, che sembra servirò 
di fodera • La parte del sacco , dove voi 
avete posta la mano , non conteneva alco-* 
na di queste ariette ; ma ,iu loro vece vi 
erano dodici copie della medesima arietta ia 
.dodici astucci differenti: con un tal mezzo 
non mi è riuscito affatto difficile diconosce<> 
re precedentemente quella , che voi doveva-* 
te tirare dal sacco , e montare la macchina 
per farle suonate quella a preferenza delle 
altre. 

Egli è inutile il dire qui con qual mec« 
canismo un automato una volta montato può 
suonare sino a trenta arie differenti , e ri« 
cominciarle cinque o sei volte . Dire , che 
questo è T effetto di un pezzo di rame fatto 
al torno come le volute , con le quali 1^ ar» 
ehilettura orna li capitelli d* ordine Ionico, 
ed alle quali gli orologiari hanno dato il 
nome di lumache^ sarebbe sicuramente dar- 
De una spiegazione molto oscura: un solo 
colpo d' occhio dato neir occasione sopra una 
macchina di questo genere ci fajk conosce • 
re assai più di quanto potrei io dire nella 
spazio di un giorno , 
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Ci furono in seguito moiuati degli aa« 
fòraàli 'j che si movevano ad un comando ; 
delle candele , che si smorzavano da loro 
stesse neir istante desiderato ^ e molti simili 
Oggetti . He poteva dirsi , che vi fossero 
stati nella tavola, delle leve , delle fila di fer* 
ro , della calamita . Ninno di questi oggeUi 
poteva esser nascosto , poiché la tavola era 
di vetro posata sopra un piede di cristallo : 
né potea sospettarsi nemmeno ^ che vi fosse 
stato un uccello nascosto in questi automa- 
ti , come nel suonatore di flauto di cui ab- 
biamo parlato . 

M. Yan-Estin ci fe^ sapere, che la sua 
tavola era formata di due cristalli paralleli 
lontani uno dall' altro circa una linea \ ma 
cosi uniti nel contorno, che comparivano da 
sol pezzo • l^cristallo superiore avea nel mez- 
zo un piccolo forame impercettibile , sopra 
del quale si posavauo gli automati . Il ven- 
to sospinto per la via del piede della tavo- 
la da un mantice , passava in mezzo alli 
due cristalli, e sortendo dal piccolo foro, 
faceva' muovere le macchine cosi presto , e 
così lungo tempo j quanto potea desiderarsi » 

Giuochi straordinarj recentemente im^entati, 

\J indimani dopo pranzo M. Yan-Estm 
ci disse , che avriamo veduto un vero pro- 
digio; e presentando a M. Hill un toccala- 
pis , ed una* scacco di carta sopra un picco- 
lo portafoglio, gli disse. Io vi priego , Si- 
gnore , di seti vervi sopra una frase j che voi 
giudicherete a proposilo , in ingle^, in Iali- 
no , in olandese, in francese^ impiegate a 
Yostrq talento dei caratteri greci , arabi , o 
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alemanni , delle figure araldiche , o geroglì- 
fici , io saprò quello , che voi avrete scrit- 
to , senza vederlo ) nascondetevi bene, e non 
mostrate la vostra scrittura a chi che sia , 
per non sospettare d'essere Iradiio da qual- 
cheduno , che possa essere d' intelligenza 
con me . 

M. Hill sorti subito della camera con 
il toccalapis > il portafoglio , e la carta, su 
la quale scrisse questa dimanda in francese. 
,, fous melez vous toujours (V un peu d^ 
diablrrie ? In seguito, rientrando nella ca- 
jnpra , egli nasconde questo scritto nella sua 
sacca , e restituendo a M. Van-Eslin il suo 
toccalapis, ed/il suo portafoglio, lo intima 
a mantenergli la promessa , coir indovinare 
quello, ch'egli aveva scritto. 

^ Se io non facessi che questo , rispose 

M Van*Esiin , voi non riguardereste la mia 
operazione che come uit, semplice giuoco di 
mano ^ ma come io vi ho promesso di fare 
un vero prodigio, permettetemi di aggiungere 
qualche altra circostanza \ aruciate adunque 
la carta sopra della quale aVete scritto . 

IVI. Hill avendo bruciata il suo scritto ^ 

. M. Van Esiin gli mostra sùbito un altro 
pezzetto di carta piegata in quadro , dicen- 
do ; Ecco, si^ore , la risposta alla diman* 
da , che voi avete scritto e bruciata : que- 
sta risposta è scritta da gran tempo, poiché 
io ho preveduto la vostra domanda : non la 
leggete ancora : contentatevi di sentirmi di- 
re in questo momento, che la vostra doman- 

. da è composta di otto parole ^ delle quali 
la pri^na è una raonosillaba . Io voglio, cho 
questa risposta vada a tre quarti di lega loa- 
tana da qui senza mandare alcun emissario *, 
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tnelteiele il vostro suggello, con un contrai-^ 
segno per riconoscerla , andate voi in segui* 
to al hne del parco , prendete la chiave di 
un padiglione (*) , che termina la strada ; 
quaudo voi sarete arrivato , aprite il casso- 
ne superiore dell' armadio; voi vedrete que» 
sto scritto serrato in un cassettiuo , di cut 
eccovi parimente la chiave . 

M, Hill avendo contrassegnato e suggeU 
lato lo scritto , si prese le tre chiavi del 
padiglione ) del cassone, e delia cassetta, e 
partesi sollecitamente a cercare Ja rìspostìi 
nel fine del parco; ma M. VanEslin Io trat- 
tiene per parlargli in questi terniini; voi po- 
tete , signore , mettermi degli osservatori , e 
della gente attorno la casa per assicurarvi , 
che io non mando colà alcuno; qualunque 
precauzione non potrà mai^ arrenare la mia 
impresa; la risposta è già arrivata al suo 
destino. Frattanto^ se voi volete, ella usci» 
rà dalla cassetta per farvela incontrare a mez« 
za strada sotto di un albero; dippiu ella sa-* 
rh scrìtta del colore, che voi mi domandiS- 
rete , ed io vi do la libertà di sceglierne 
uno dei sette ; che sono neir arcobaleno • 

Io voglio , disse M . Hill, dopo aver ri- 
flettuto uo poco , eh' ella resti nella cassetta, 
e che le parole sieno alternativamente sci it- 
te in rosso e violetto . Egli sperava d' im- 
barazzare M. Vfn-Estin con questa diman- 
' da; ma si trovò egli solo nell'imbarazzo, 
quando se ^li rispose in questa maniera : jy 

(*) Così chiamasi dai francesi un edi^ 
ficio quadralo , che suol costruirsi nei giar* 
d'm\ pella somì^ìianza di suaji^ura a quel^ 
In delle tende d'armata*, 
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,, Ella è precisamente scritta come voi la 
,, dimandate; io aveva piCNJ^etluto Ja vostra 
5, scelta , ed io vi proverò al vostro riiar- 
,1 no , che io posso sapere preventivattieale. 
,, tuUi i vostri pensieri '^ . 

Dopo ciò , M. Hill corre sollecitamen- 
te air estremila del parco; vi arriva ansan- 
te , apre subito la porla del padiglione , il 
cassone dell'armadio, e la cassetta , nella 
quale non vede a prima vista che una pic- 
cola palla; egli crede , che V operazione sia 
mancata ; ma si avvede subilo che quella 
piccola palla era una scatoletta rotonda: ap- 
pena egli r aprì , che vide la carta , sopra 
della quale pochi momenti prima egli aveva 

Foslo il suo suggello ed il coiUrassegno : 
apre con premura , e ritrova una scrittu- 
ra violala , come l'aveva dimandalo , e tro- 
vasi rapito dair ammirazione nel leggere la 
risposta seguente . 

Porquòi m*accusez vous d'un peu de diablerie. ^ 
Fuisque vous ne croyez qu* à la bianche magie ? (*) 

In questo istante egli sente battere eoa 
ire colpi la porta ; va per aprire , e non 
trova alcuno : un altro in simile c^ircostanza 
avrebbe potuto credere essere stato uà fot' 
letto ; ma egli si immaginò semplicemente , 
che fosse slato alcuno , che si nascondeva 
dietro il padiglione per fargli paura . Frat- 
tanto lo gira tutto intorno , e non discopre 
veruno : nel rientrare , ^egli sbalordisce ve- 
dendo c^e il muro , il quale gli era appar- 
so d' una bianchezza estrema , si trova ^uj- 

(*) Perchè voi ììl a crii sole di dinv'ole- 
ria^ lìientre poi non credete che alla bianca 
magia ? * • 
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to di un colpo dipinto a clùaroscuro. D^ drt 
lato veJe un quadro rappresentante d^^lle bestie 
feroci, dtfUe leste rabbuffate di serpemi^ dei 
foìleili di tulle le specie . Dall' altro lato vi 
^ era la tentazione di S. . Antonio , in cui i 
Diavolinì sono rappresentali sotto ogni sorta 
di forme: egli ride in vedendo, che aveano 
rappresentato il Diavolo con il corpo di 
un^ arpia, la coda di uu coccodrillo, i pie- 
di di un cignale, la testa di un porco, ed il 
cappuccio di uu Dervis. 

In questo momento si bussa con altri 
colpi la. porta: le imposte delie finestre si 
serrano da se medesime : ia mezzo a queste 
tenebre egli vede scintillare un picco! rag- 
gio >Ji luce, il quale non dura cheunistaa- 
te: sente nell? camera due colpi di pistola; 
e pen'sa subito, die vi fosseio de' ladri e 
degli assassini: dubitando pella'sua vita , il 
suo spirito si turba . Un odore di zollo e 
di bitume si sparge intorno a lui 5 T aria ri- 
suona de^li strepili i più spaventevoli ; gli 
sembra sentire dei lupi cheuilano , dei ca-» 
ni che grugnano , delle gatti che miagolano, 
dei tori che muggiscono , dei corvi che 
gracchiano, e dei serpenti che sibilano. 

Io mezzo a questi lugubri gridi egli di- 
stingue delle voci lamentevoli e piangenti , 
che annunziano il dolore e la disperazione: 
il silenzio succede ; m;si ben tosto è inter- 
rotto dallo scoppio di una voce di tuono , 
che fa tremare le vetrate, pronunciando que* 
•le parole : 
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Insensato ^ che credi sol la bianca magia t 
Trema 5 ecco /' inferno e la diai^oleria . 

Ed ecco due o tre scosse di terremoto f 
ed egli seate un rumore sotterraneo simile a 
quello del mare in cempesta , quando fof» 
fiando i venti , e muggendo le onde fanno 
impallidire i marinai più intrepidi . In mez« 
so dei tuoni ^ e dei lampi , egli vede com« 
parire tre scheletri , che dimenando i denti ^ 
agitavano tutta la massa delle loro ossa, e 
facevano «crosciare le loro braccia collo 
scuotere delle torcie accese, la di cui pal- 
lida luce aumentava ancora V orrore di quel 
luogo. M. Hill, sul punto di trovarsi si ma« 
lamento , sente, una voce che gli dice : 

Rassicurati y il prestìgio è finito* 

In tal momento le torcie si estinguono , 
gli scheletri spariscono , e le finestre si a« 
prono r Rinvenuto dal suo terrore M. HiU 
avrebbe voluto pei^uadere se stesso , che 
tutto ciò che aveva veduto ed inteso non 
era che un sogno ed una illusione ; ma mil« 
le circostanze si opponevano . Egli aveva 
ancora nella sua mano la carta, che aveva 
ritrovata nella scatoletta , e che sembravagli 
essere colà arrivata per un' operazione ma- 
gica : questa carta gli dava la risposta ad 
«uà domanda , che egli non avea comuni- 
cato ad alcuno . La forte voce , che T ha 
minacciato dell'inferno e delia sua diavole- 
ria , gli avea cagionato nell' orecchio un 
zufolamento , che gli durava ancora , ed il 
sovvenirsi dei tré scheletri , e dei loro mo- 
vimenti , lo faceva tremare ; egli temeva 
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ài vederi! rinnovare ad ogni istante qoesU 
scena d' orrore . Ecco aduuque questo incre- 
dulo , questo spirito forte, che attribuiva 
quasi tutte le meraviglie alla energia della 
natura ^ o alP abiiitk degli artisti , venire 
frattanto obbligato di credere agli indovini « 
agli stregoni , agli incantatori , ai folletti 
ed ai vampiri . 

Quando egli fu ^i ri tomo in casa , si 
fini di metterlo nella perplessità con dirgli 
tutti li passi 9 e li diversi movimenti, ch'e- 
gli fatto avea nel padiglione , come se vi 
fossero jtati due testimoni oculari . Se gU 
disse , che egli avea sorriso vedendo sopra 
le mura la hgura del Diavolo, eh' egli si 
era agitato al primo^ colpo di pistola , ishe 
avea rinculato al secondo , e cne egli si era 
seduto tremando sopra una sedia a bracciuo* 
li quando i tre scheletri disparvero . 

Credete voi , gli disse M. Van*Estin ^ 
che io abbia mandato questa risposta sola- 
mente al fine del parco , p0r risparmiarvi 
un cammino più lungo , e che io avrei po- 
tuto mandarla cosi facilmente a tre leghe 
più lontano? Io lo evedo, disse M. Hill , 
non ostante qualunque impossibilita fistca^ 
che io percepisca : quello che ho veduto ^ 
non ne so più dubitare . Non credete voi 
ancora , disse M . Yan-Estin , che avendo io 
il potere di fair passare sottilinente uno scrit* 
to in una cassetta chiusa 'a, chiave lontana 
tre quarti di lega , io potrei con il medesi- 
mo mezzo mandare invisibilmente nello sto- 
maco di un' uomo , che sark alla medesima 
distanza , una pozione chimica di mia com-; 
posizione ? Io ne convengo , disse M . Hill , 
0r duuque ò chiaro, soggiunse M.YanEstin^ 
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éhe io posso mettere in questa bevanda det* 
le materie glaciali , delle droghe velenose ^ 
o arsenacali ; dunque io posso per questo 
mezzo mandar da lontano delle malattie feb- 
brili , e raffreddare il tsmperamento de^ piii 
vigorosi, vale a dire , che io posso legare 
il passsamano (*) , fare de* maleficj , ed eser- 
citare ogni genera di sortii egii p Per Dio ^ 
disse M, Hill , voi potete , a' miei conti , 
vantarvi di tutto ciò . Io son pronto a ere»» 
dervi su la parola, e^vi dispenso didarme« 
130 altre riprove ... £ egli possibile , grida 
allora M. Van-Estin , che un uomo savio 
sia arrivato a questo eccesso di credulità), 
che gli faccia prestar fede a tutti i raccon» 
ti più assurdi ! 

M . Hill avendo inteso dire , che tutto 
ciò ch^ egli aveva veduto , ed inteso nel pa» 
digliene era T effetto d^ alcune cause sempli- 
ci e naturali, pregò istantemente M. Van- 
Estin di dargli la soluzione , di questo pro- 
blema , promettendogli di conservare il se- 
greto , affine che i suoi mezzi non fossero 
conosciuti dal pubblico , e ch^ egli potesse 
in appresso replicare la medesima esperien- 
za con il medesimo successo . 

Io avevo risolto 9 rispose M. Van Estia , 
eli non confidare il mio segreto ad alcuno ; 
frattanto vi prometto di darvi un giorno la 
chiave di questo enigma , a condizione , che 
voi non ne parlerete giammai in questo paese. 

Quello , che voi potrete dire al vostro 
ritorno in Europa , non arriverà giammai 
air ocecchie de^ miei vicini ^ che io ho del- 

(*) V espressione è metaforica % e «i- 
gnifica rendere uno impotente • 
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V intereste di ttameoere nelIVìgiiora&Ea sa 
questo punto : ma se i miei mezzi «aranno 
im giorno discoperti, io mi coosolerò con 
il piacere | che io ho avuto di provare gvh 
con pia esperienze replicate, che un fal- 
lo, che rastembra mirac<^oso a molta gen* 
te, non è soventi Tolte che un effetto pre^ 
tentato air ignoranza dalla sopercbieria , e 
che r istruzione fa ordinar^meute svanire il 
meraviglioso con distruggere )a nostra am« 
tniraùokie : d^ onde ne siegue , che per ben- 
distinguere un'operazione veramente miraco^ 
Iosa , da una che non lo è , bisogna comin • 
ciare dallo ben studiare le leggi della uà* 
tura , e li prestigj dell* arte . Apprendete 
adacquo da oggi , che io non sono arrivato 
a sedurvi , che pella ri«nione di una inhnt* 
ta di cause fisiche e meocanicbe , per mes« 
»o delle quali io aveva fatto al vostro ar* 
rivo de' gran preparativi , il di cui effetti 
vi è comparso magico , e simile ai maleficj 
ed agli sortilegi , poiché vi si è esegrato eoo 
vn sofisma , in cui la menzogna si presen- 
tava sotto r aspetto di novità . 

Nola, Avendo di gik data la spiegazio^ 
ne dì tutti i giuochi annunziali nel titolo 
della nostr** opera y e* quell i che noi abbia- 
mo ora descritti , non estendo punto com« 
presi nella promessa , noi crediamo d^ avere 
il dritto di sopprìmere qui il mezzo del Pese» 
cuzione , p«lla ragione che abbiamo addotta 
nella prefazione • 

Noi ci contenteremo di assicurare che 
gli effetti ) dei quali parliamo , sono pro« 
dotti senza il soccorso di un compare , 9 
che i nostri mezzi sooo fondati non solamen- 
te sa la teoria la più lumiaosa , ma ancora 
su r esperienza • 
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NOTA DEL TRADUTfORE; 

,9 Tre sono le cose più torprendenti 
nella narrasiene da noi qui iànanzi trascrit- 
ta . La prima si è quella di aver M. Vao* 
£stia ÌDdovioalo ciò , che scrisse M. Hill 
nella carta , che iodi bruciò . La seconda : 
lo aver quello trovato la risposta «Ha di lai 
domanda serrata in un armadio di una casa 
tre quarti di lega da lui lontana , e scritta 
con caratteri del colore che egli richiese. E 
terzo rapparizione delle larve , lo strepito, 
i rumori , le voci , e gli urli veduti , ed in* 
tesi nel padiglione." in fìne del parco. Noi 
senza aver avuto la sorte di poter profittare 
dei lumi , che promette il Sig. Decremps a 
coloro che con sei lire lo consultano su que- 
sti oggetti, ci lusinghiamo di poter indovi- 
narne le manovre . Saranno forse le nostre 
speculazioni lontane di molto dalle. maniere^ 
con le quali egli le eseguisce, e specialmen^ 
te la seconda , che assicura di potersi fare 
senza V ajuto del compare^ a buon conto se 
i mezzi da noi immaginati sono baste voli a 
produrre il medesimo effetto , ooi crediamoi 
a aver discìolto il problema . 

Parlando della prima ; egli a me sem* 
i>ra un giuoco semplicissimo . Sotto la cor- 
teccia di pelle finissima , e ben tirata che 
copriva le due faccie del portafoglio di M. 
Vau-£stin , poteva esservi una carta tìnta 
con del carbone , o con del lapis nero o ros* 
f o , e sotto questa un^ altra carta bianca , 
che non potea esser veduta se aon da chi 
sapeva il sito per dove s^ introduceva • 

Mentre M. Hill scriveva sopra la car- 
ia posata sulla corteccia del portafoglio da^ 

JP inetti . 10 
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togli da M. Van-EsUn^ la pmittrdel lapis uà 
po' duretta , coir incarcarsi , arcava egual- 
mente ii traUeggio dei caratteri nel foglio 
branoo , che stava sotto quello tinto dal car- 
Bene o dal lapis , nel modo iste^so , che si 
servono ì pittori per ricarcare i loro dise« 
eni^ e così restarono in quelle impresse, e 
leggibili le parole, come furono scritte; ca- 
vata dunque destramente dalla corteccia del 
portafoglio la carta , potè M. Van*Estin leg- 
gere a suo piacere la domanda fattagli , e 
dare a quella la risposta . La carta con la 
risp<^ta potè essere scritta con deir inchio- 
stro simpatico^ il quale mediante differenti 
mestrui, ohe se gli applicassero anche ester* 
namente , si cambiasse nel colore dimanda- 
to . lo'Don descrivo un tale inchiostro, poi- 
ché non so precisamente] qual si fosse stato 
quello 9 di cui si servi M. Van.Estin ; pos- 
sono per altra i nostri lettori vederne le di- 
verse composizioni presso tutti i chimici mo- 
derni , quindi non è maraviglia se dopo sug- 
gellata e contròssegnata« la gi^ scritta rispo- 
sta , abbia potnto il Yan-Estin far cambiar 
di colore le letkere , come meglio si vedrk 
in seguito . 

La seconda coisa sorprendente fu la ri- 
sposta trovata nella nota distanza . A far 
questo , vi sono differenti mezzi; una colom- 
ba , o qualunque altro animale già da lungot 
tempo avvezzato a partirsi dalla casa di M. 
VanrEslio, e di scorrere velocemente la stra- 
da del parco sino al padiglione > polea ivi 
portare la carta, di cui si ragiona, nelle 
mani di un altro che la riponesse nel luogo 
designato, e ciò molto prima dell'arrivo dì 
M. Ilill trattenuto alcun poco dai discorsi 
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artefatti 31 M. Van-Estin . Poleas? ancora 
serrare la detta carta con la risposta nel 
globettò di legno indicato nella narrazione, 
e questo scagliarsi ad una designala distan- 
za dalla molla di una forte balestra , ed ivi 
venir raccolto da una persona intesa dei nu- 
stero, la quale lo andava a riporre nel luo- 
^o destinato • 

Le apparizioni finalmente, gli urli , 
gli strepiti , lo scoppio delle pistole , levo** 
ci degli animali furono tutti efFelli delle mac- 
chine precedentemente' preparate, né ciò de- 
ve recar meraviglia veruna a chi sa a qual 
alto segno di perfezione 9ia a^ nostri tempi 
arrivata la meccanica . In Colorno , borgo . 
. d'Italia nel Parmigiano dieci miglia dÌ8t^n-< 
,ta da Parma sopra il Po, prima della guer- 
ra del 1733 vi erano delle macchine idrau- 
liche nti giardini di diporto delia Serenissi- 
ma Casa Farnese, e queste di sì meraviglio* 
sa costruzione , che facevano sorprendere, 
qualunque uomo intelligente e curioso, che 
$ì portava ^er osservarle . In una di quelle 
grotte si facevano sentire i fulmini , vedere 
i lampi e la pioggia , indi seguiva la sere- 
niti, ed udivasi il canto di differenti uccel- 
li che gli uni dopo gli altri apparivano, ed 
il suono di moltissimi istrumenti musicali , 
maneggiali da varii automati se-moventi , 
con cento altre bellissime invenzioni descrit- 
te dal Magalotti . Quindi , senza andare si- 
no air Isola Borbone, può il curioso letto- 
re istruirsi della meccanica di tali macchine. 
La voce però , che disse a M. Hill. 

9, Insensato che credi sol la bianca magia 
Trema . ecco T inferno 9 e la diavoleria, 
e poi : 
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)) Rassicurati il prestigio è finito • 
dovette essere voce di uu uomo nascosto nel 
padiglione ] e dica ciò che vuole M. De* 
cremps ,, che gli effetli^^ di cui si parla so^ 
jy no prodotti senza il soccorso di un coni" 
„ pare ,, giacché tutte le macchine cono- 
sciate dai moderni non han finora potuto ar* 
rivare alla perfezione delP anMca statua di 
Ménnone ^ che salutava il Sole nascente f 
con sole due greche parole , 

Sopra un verso latino , che si può combina-' 
re in più, di tre milioni di maniere^ e 
con esso si fa una operazione 9 per la 
^aale sembra possibile di poter indovina-- 
re V altrui pensi ere • 

M. Vao-Eiin dubitando, che M. Hill 
non arrivasse per mezzo desile sue profonde 
riflessioni a discoprire il giuoco , che gli ave- 
va causato tanto di sorpresa , cercò distrar* 
lo con delle nuove ricreazioni . Onde gli 

f)resentò una scatoletta bislunga , nella qua- 
e si trovavano undici tavolette , ciascuna 
delle quali conteneva una delie seguenti pa- 
role : Res , lux , duxy paXj sol , spes^fons , 
9as , flos , via , Jesus . 

Tutte quesCe parole formano insieme un 
verso esametro , che alla verità non è molto 
elegante : ma egli ha la proprietk singolare 
d'esprimere Ji principali Epiteti dati a l Mes- 
sia , tanto nell'antico che nel nuovo Testa- 
mento , e di poterci combinare in 3 milioni 
265 mila 920 maniere , senza che sia possi- 
bile di alterare il senso e la misura \ ogoua 
comprende , che tutte le tavolette sou mobi- 
li ; ad eccezione di quella , che contiene 1% 
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parola 0Ìa ; che resta sempre ferina nel me- 
desimo luogo , per formare in tutte le com* 
binazinnì possibili il Dattilo del quinto piede. 
Quelli, che vorranno verificare per mez- 
zo d^l calcolo il numero delle combinazioni 
che noi abbiamo erunciato , sono pregali 
di fare attenzione , i . che la parola Jesus , 
èssendo di due sillabe , occupa la piazzq^^ 
di due altre , e che bisogna metterla sopra 
una tavoletta due volle più larga , aiBnchò 
nel trasportarla si possan mettere nel suo Ino- 
go due altre parole ; 2 che per questa me- 
desima ragione ella non può mai esser si» 
tuata la nona nella scatoletta : poiché allo- 
ra non reslerébbe che una sola sillaba per Jo 
Spondeo del sesto piede , s^nza queste os- 
servazioni e qualche altra , si troverà infal* 
libilmente un più gran numero di combina- 
zioni , clie noi non aboiara detto, 

M. Van-JEsiifi essendosi accostato a M. 
Hill per dirgli una parola all' orecchio ; gli 
pose nelle mani una carta piegala e sugeA? 
lata; in seguilo pai pregò di prendere la sca- 
toletta per disporre a mio piacete le dieci, 
""^tavoletie mobili , promeilendomi nel mede- 
simo tempo di dirmi dopo, senza aprire la 
scaloleiia , qual sarebbe stato T ordine che 
io avrei dato a quelle . Io combinai le pa-, 
role casualmente, e gli consegnai la scato- 
letta , sènza fare atten/ione all' ordine ^ che 
io loro aveva dato . Io gli dissi in queir i- 
stante, che la differente grossezza ^ o ildif-, 
ferente peso delle tavolette potevano fare^ 
Sortire più* o meno fuori della scatoletta di- 
versi piccoli chiodetti-, e che egli conos<;esse 
forse con un tal mezzo la disposizione delle 
tavolette ( noi abbiamo parlato di uu tal mcz- 
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zo , dove si tratta della bacchetta divìoaio- 
ria ) ma egli ci provò ben tosto il contrae 
rio \ poiché ci fece coprire la scatoletta eoa 
una salvietta , prima di approssimarsi . la 
seguito la guarda con un spioncino di avo- 
rio , e ci dice , che le prime quattro eranp 
Jonsj vas y Jlos ^ Jesus. Io pensai subito, 
che questa esperienza era la medesima , che 
quella della cassetlina con le cifre ^ io cre- 
dei , che vi fosse in ogni tavoletta un pez- 
zetto d' acciajo calamitalo ^ e nello spionci- 
no un ago di bussola che si girava verSjO 
differenti punti dell' orizzonte , secondo le 
direzioni degli accia] calanii tali , facendo co- 
noscere per questo mezzo quaP era V ordine 
delle tavolette. Io comunicai queslMdea a 
M . Van-Estin , il quale mi disse non esse- 
Te questo il mezzo , che egli adoperava f 
frattanto sembrandomi egli imbarazzato , ia 
credei d' essermi apposto al vero , e pro- 
fittstì della mia opinione • Presi io mano lo 
spioncino eh' egli avea lasciato negligente- 
mente sopra la tavola ; lo apersi colla spe« 
ranza di ritrovarvi una bussola y ma io fui 
ben sorpreso di non averla trovata • 

Voi avete voluto cogliermi al laccio , 
mi disse M. Van-Estin, e sono stato ìq 
quello che, Jio collo voi mi fate ricordaio 
del proverbio inglese : 

y4n old fax under sland trap • 
La volpe vecchia conosce la trappola , 
Per provarvi, soggiunse M. Van-Estin, 
che io possa conoscere senza spioncino la 
disposizione delle parole: io vi avviso di 
aver deUÒ preventivamente a M. Hill , qua-, 
le sarebbe stala la $ésla parola , e che la 
cp,rta , cbe""io gli hp dato ancbe prima, coO' 
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ikne pure per iscritto la parola ; cht vot 
avete dovuto mettere nel fine del verso ; 
allora M. Hill pregato di direja sesta pa* 
tòla^ rispose, che ella era Rex-^ e M. Vaa- 
Estìn disuggellando la carta data a conser« 
Tare a M. Hill , ci fece vedere , che eoa* 
teneva la predizione seguente . 

,, li verso formato nella scatola finire 
colla parola dux ,, . 

Fìoalmente egli levò il coperchio per 
convincerci della verità di queste due pre- 
dizioni , e noi lessimo il verso seguente : 

FonSy i^aSj Jlos , Jesus ^ p^^y Rejc ^ 
spes t lux ^ via,^ sol ^ dux, 

V^X fare cjtiesto giuoco tale quale noi 
fibbiam veduto y mi disse M. Yan-£stin ^ 
io ho riunito quattro mezzi. Puma io, fac- 
cio uso dei piccpli cliiodelli , delli quali 
voi avete parlalo, ma quando io mi avvedo 
che questo mez;zo si sospetta da coloro , in* 
nauEÌ ai quali io opero ,^ faccio coprire la 
scatolétta con una salvietta o^ con un fazzo- 
letto , per togIier/i4 il mezzo di ypdere .i 
piccoli chìodelii ., |.o guardo sott' occhio, con 
un spioncino chff coniiene un ago di busso- 
la, la di cui direzione mi mostra Ja com- 
binazione delle lavoieue^ subitochè io cono-, 
sco cinque o sei parole , io sostituisco Ct^ 
straraente un secondo spiouoìaó, nel quale 
Don vi è alcun ago calamitato. 

Io lascio quest' ultimo , come per di<* 
xnenticanza , sopra della tavola, e quelli che 
Come voi sospettano , che io abbia impie* 
gaio il magnetismo , non mancheranno di 
prenderlo per esaminailo , e vesieraunosem* 
pre sorpresi non vedendo cosa alcuna . 

Per complicare questa operazione io mi 
PinetUf *io 
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3irigo, prifflJi di fare il giuocft, a 5^*^! 
COBO della: compagnia ; al quale faccia 
Sótto voce una predizione oscura, tale , pet 
esempio , qual è la presente . 

„ Si leverà ora la parola Itex dal suo 
9> luogo per mettersi nel luogo vicino } ri- 
9, cordatevi bene della parola Rex ,, . 

La persona 9 alla quale io m'indirizzo ^ 
non sapendo affatto ii;i che luogo si trovi, 
quella parola , ignora parimente qùal sia 
il luogo vicino y del quale le parlo , ed im^ 
maginandosi io qa^ir istante , che io sappia 
realmente qualche cosa di pib , ella giudi* 
ea di gilt esser vera la mìa predizione , per 
)' aria di sicurezza , con cai io la faccio , e 
finalmente per timore di non fare andar a 
ynoto il giuoco 9 ella non si occapa , se noa 
;« ricordarsi delia parola Bex . 

Quando io seguito io so > con rajutor 
dei chiodetti o dello spioncino , al qual luo- 
go si ti^ova questa parola , se ella è per esem- 
pio- la sesta, mi vanto subito di aver pre- 
detto , che ella occapava un tal luogo ^ io 
domando alla persona , alla quale ho par- 
lalo : ^ual è la parola y che si trova nel 
sesio luogo ? e quella risponde rìt senop^ice- 
mente Rex , credendo esser il sesto quel luo'* 
gè vicin9^^ del quale io' le parlai , né fa pili 
attenzione , che se questa parola si fosse tro* 
vata al nono luogo , sarebbe stato esso quél* 
)o , di cui le avrei parlato • 

L^ ultimo mezzo , che io ho impiegato ^ 
è quello deir inchiostro simpatico . Nella 
carta suggellata , che consegnai a M. Hill , 
avf'vt j^criito prima le parole seguenti i di* 
.«poste in linee di questa mamerA* 
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Il peno formata nella scatola finire 
iùon la parola 

ìiex , /wa? , pax ^ duaf , sol , 
spes 9 fons 9 vas , ^os , Jesus . 

Se queste parole fossero state latte vl« 
sibili y io avrei presentato uà senso assurdo ^ 
od una espressione falsa in grammatiea ; ma 
la prima linea solo essendo scritta eoli* in* 
chiostro ordinario , e<> le dieci altre parola 
con deir iiichiostro simpatico invisibile , fai« 
to con deir aceto distillatole con litargirio» 
di modo che se si fosse aperta la carta nel 
medesimo istante, che io la diedi a conser- 
vare j non si Sarebbe veduto altro, se non s0 

// t^erso formato nella scatola Jtnirà 
con la parola 



Quando ho saputo , che la parola Duai 
era l'ultima, io ho fatto diventare questa 
parola nera e visibile, passando sopra il 
quarto punto marcato nella carta , il mio 
pollice bagnato d'inchiostrò sini'patico fatto 
con dell'acqua di calce viva, ed orpimen- 
to . Le altre nove parole restando invisibi- 
li, voi non a vele potuto leggerle 5 ed ecco 
con qual arte vi ho fatto credere , che io 
aveva scritto preventivamente la sola parola 
Vux ^ nel mentre che erano scritte tutte e 
ilieci , e che dipendeva da me di far com« 
pafir^ questa o quella secondo il bisogno • 
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J\I'odo di bruciare un filo , al quale è 
sospeso un anello ^ senza che V anel- 
lo cada . pag- 7 

Colore che si può far comparire e spa- 
rire col mezzo dell'uria . ivi 

i:!ezzo di disegnare una figura defor- 
me , e farla parere proporzionala in 
un certo punto di vista • " 

Mezzo di far cambiare il colore di una 
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rosa . ,. . • . j I 

Modo di render spaventevoli i visi del' 
la compagnia» ^V* 

Modo di far un rilievo sopra una scor- 
za di un uovo fresco . 9 

Per far cadere una rondine ^ che Vola , 
con un co'po di fucile caricato con 
polvere secondo Cuso^ e poscia tro- ^ ^ 
var mezzo di richiamarla in vita . ivi 

Modo di far mugghiare come se fosse 
(;iva una testa di vitello cotta e mes- 
sa in tavola, }^ 

Quesito per imbarazzare qualcuno. ivi 

Modo di disporre due picciole figure 
di tcd maniera , che V una estingua 
una candela , e l al fra la n'accenda . l \ 

Modo difir passane una carta da una 
mano all' "lira, ^^ 

'Modo di scà/nh'are una carta , la qua- 
le sia in mino di una pcr:^ona^raC'' 
comandandole di ben custodirla ^ 43 
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Indovinate una caria pennata da quaU 
cuno , scrìuendo in fretta , sópra un 
foglio di carta o sopra un numero 
qualunque , che sarà certamente quel" 
lo , in cui si troverà la carta pensa^ 
ta dalla persona . pag. i5 

Combinazione matematica per indovina^ 
re in un mazzo intiero c(^nposto di 
cinquantadue carte , quali punti por^ 
teranno le carte , che si troveranno 
sotto ciascun dei mazzetti falli da una 
persona della compagnia , facendole 
osservare , che ogni mazzetto che el-* 
la porrà sopra la tavola , dovrà co/ti- 
poner il numero di tredici^ e par^ 
tire dal punto della prima carta .^ cW 
ella leverà per comporre ogrti maz^ 
zetto . . l6 

Determinar il pensiero di alcuno ^ as-f 
sicurandolo d^ avvantaggio ^ che si 
scriverà sopra una carta ciò che inh 
porterà it mucchio di carta che ver-^ 
rà scelto fra i due , che si saranno 
posti sul tavolino . \ ig 

Vna ^commessa singolare e piacevole , 
colla quale siete sempre sicuro di gua*' ^ 
dagnare - ao 

Gioco di carte , riunendo il doppio av- 
vantaggio di esser /acuissimo ed in^ 
fallibile , essendo fondato sopra una 
picei ola combinazion numerica i , ài 

Inchiostri simpatici , o di simpatia . aa 

Maniera di far una somma prima che' 
le cifre seno scrìtte ^ conoscendo so* 
lamente il numera di cifre che Coni* 
ponf^r nno ogni r'ga , e determinane- 
do il numero delle righe ^ ed aggiun^ 
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geìtdo collo ste.^so una (fuantìtà di ci- 
fre eguali a quella che sarà scrii/ a . 2 3 

Ragno ariifìziale , che si fa muovere col 
mezzo dell" eleltricilà . iS 

Miezzo di estinguer due candele , e, di 
accenderne due altre , lontane queste 
circa tre piedi ^ con un colpo di pi-^ 
stola carica a polvere , secondo V uso . ag 

Composizione d* un color rosso y che i- 
miti il color di sangue . ij 

Jtfaniera di estinguere una candela a 
ottanta o cento passi dì distanza col 
mezzo d^ un colpo di fucile caricato 
a palla ^ ed esser sicuro di non man- 
care il suo colpo ^ quand'anche non 
si avesse mai toccato fucile , jn 

Mezzo di tagliar senza V ajuto deldia^ 
mante un vetro , uno specchio 9 ur^ 
pezzo di cristallo 9 qualunque den^ 
sita egli abbia , secondo il disegno 
che sene avrà formato sopra coW in^ 
chiostro . ivi' 

Mezzo di fondere un pèzzo dC acciajo 
come il piombo , senza che sia neces- 
sario che il fuoco sia ben ardente . 3o 

jiltro hiexto di fonder V acciajo , e di 
vederlo liquefarsi» 3i 

M^zzo d' unir la cera e f acqua ( par» 
ti assolutamente contrarie V una alC 
altra ) : questa riunion* effettuala neU 
la ventesima parte d' un minuto for^ 
ma. una pomata propria a levar la 
Tuffola dalla pelle , e renderla bian-- 
ca e molle. ivi 

Mezzi di sigillare una lettera , che non 
si potrà disigillare 9 variando il su^ 
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gello di tanti colori , quante a^eie 
cere differenti , 32 

maniera di far una bella cera bleu y 
che è difficile da ritropare , 33 

Fungo filosoHco , 34 

Maniera di far cangiar di mano un a* 
nello , e di farlo venir sopra quel di^ 
lo f che si porrà della man opposta , 
facendosi tener il braccio da t/ual" 
cheduno per impedir la comunica- 
zìone . ivi 

Esperienza chimica ^per la quale siren- • 
de un fiasco di cristallo luminoso a 
segno dipoter distìnguere nella mag" 
gior oscurità qualsivoglia oggetto . 36 

Operazione semplicissima 9 per render 
la pita ad una mosca , che sia stata 
annegata nelV acqua , o nel pino , e 
che sia stata morta per pentiquattr'* ore . 3 *j 

Tapola magica , per mezzo della qua^ 
le si fa comparire o sparire al cenno 
un ritratto , od altro oggetto , che ven- 
ga presentato . ivi 

Modo di lepur la camicia ad uno sen- 
za spogliarlo 9 e senza adoperare il 
mezzano . Jg 

Trovandosi aver una persona un pezzo 
d^oro in una mano ^ e un pezzo d^ar^ 
genio neir altra , trovar in qual mano 
sia il pezzo d^ oro , e in qual numo 
il pezzo d' argento , 4^ 

Jl gran sultano. ivt 

// fazzoletto controssegnato , tagliato , ' 
stracciato , e raccomodato . . 4^ 

Z' uccello artiftziale , che canta al co^ 
mando della compagnia . 45 

La carta che balla • 4? 
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jCtf caria inchiodata al muro con un. 

colpo di pistola , ^ 4S 

Za carta bruciata , che si fa trovare in 

un orologio . 5l 

Una moneta serrata in una scatola sor^ 

te da quella senz* esser toccata , 53 

ia Scrittura nascosta in una tahacchie* 
ra , dalla quale si cava senza toccar^ 
la ^ per farla trovare dentro una can- 
dela • 54 
Tre temperini^ posti in un vaso d^ argen* 
to^ funo delli tre salta per terra al 
comando dello spettatore . 56 
// ballo delV uovo . . 58 
i' uccello morto , e risuscitato : Sg 
JLa testa d\ eroiche salta e balta in un 
bicchiere per rispondere alle diffe^ 
Tenti domande . 61 
Gli anelli infilati in una doppiaf et taccia, 61 
Le carte indovinate ad occhi bendati • 64 
La lampada simpatica . 65 
// piccolo cacciatore . 66 
La palla buttata in un casotto a tre 
porte 9 la quale anderd a sortire da 
una di quelle , che si vuole • 68 
TEOFRASTO PARACELSO, <? ilpic 
clone decollato con un colpo di spa^ 
da tirata alla sua ombra , o alla sua 
immagine . ' 6^ 
Jl mmaglietto magico , che sbuccia quan^ 

do si vuole ']0 

12 anello nella pistola , che si trova in 
seguito al becco di una tortorella , 
dentro un bauletto , il quale prima 
si era fatto osservare , e serrare . 7* 

// bauletto , che si apre € serra a pia- 
4:ere • 74 
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Za carta che salta in aria , staecanJ(ÉtL 
si da se dal ma zzelto | senza che a!B^ 
cuno la tocchi . - 58 

Z' orinolo pestato m mt mortajo . 96 

ia bacchetta dis^inatoria . 38 

Diversi giuochi antichi e moderni estral^ 
ti da un" Opera , che noH V ancora 
data alla luce. 84 

Organo che suonai da se solo y serpenti 
artificiali , uccelli meccanici y auto-' 
mato che giuoca a scacchi . 85 

'automato che suona iijlauto ad un co^ 
mando , tuttoché ben isolato in mez^ 
zo ad un giardino ; nuova tavola 9 
sopra delinquale si fanno muovere le 
macchine a volontà y senta molle > 
senza fila , e senta calamita . 94 

Giuochi siraordinarj recentemente in' 

ventati . ^ 100 

ìiota del Traduttore . 109 

Sopra un verso latino 9 che si può coni* 
hinare in tre milioni di mariiere 9 e 
con esso si fa un* operazione , per la 
quale sembra impossibile di poter in* 
doyinare V altrui pensiere • li^ 
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